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n C.C. si riunisce domani 
Il CJC. del Partito inizia lioinanl, mercoledì 18, afte 

16,30, a Roma, nell^u^torlo cMla tecnica ( v M  del
l'Astronomia), I suol lavori con II seguente ordine del 
giomo; . 

1) [Riprovazione del documenti congressuali e va
lutazione All'Iniziativa politica del PSI; 

2) varie ed eventuali. 
I lavori del C.C. continueranno nel giorni di gio

vedì e venerdì. 
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Il presidente del Consiglio Andreotti ha rassegnato ieri le dimissioni del monocolore 

Oggi il Capo deUo St ato inizia 
le consultazioni per il governo 

Presto 
e 

bene 
OBA che l a  crisi è aperta, 

occorre che si  chiuda 
presto e bene. Sappiamo che 
non è falcile. 6a{>piaoio che 
le premesse che si sarebbero 
dovute detemlnare prima 
dell'apertura della c ^ i  o 
non smo  nate o sotto qual
che profilo sono state com
promesse. Ma l'interesse del 
paese — del quale tutte le 
forze democrotldie sono cer-
ta;mente consapevoli — esige 
che la crisi si chioda presto 
e bene. 

Una rapida conclusione del
la c r M  è necessaaia per evi
tare un Interiore deteriora
mento della situazione econo
mica e di quella attinente 
all'ordine pubblico. Siamo Ue-
ti di  aipiprendere dal ministro 
del Tesoro che vi sono oggi 
liserre safflelentì per affron
tare ogni attacco aila lira; 
ma rileviamo con preoccnpa-
zlone che un inrimo attacco 
c'è stato 

Riteniamo pare, d ' a l t r a  
parte, che, pnr essendo il 
governo dotato di  tutti gli 
strumenti necessari per tute
lare l ' o l i n e  pubblico anche 
in perìodo di ordinarla am
ministrazione, ogni ritardo 
nella formazione di  un movo 
governo, più autorevole di 
quiello precedente, sia una 
coiriizlene che favorisce og-

. gettivamente chi cerca di 
scardinare le istituzioni me
diante un'azione terroristica. 

PWi difficile è risolvere be
ne  la  CTÌM in modo d a  soddi
sfare tutte le esigenze insod
disfatte che hanno condotto 
alla crisi stessa. Una solu
zione positiva deUa crisi ci 
sembra tuttavia possibile, ol

tre che necessaria; mentre 
non vogliamo neppure pren
dere in con^derazlone una 
ipotesi di elezioni anticipate. 

I danni di un prolungamen
to della crisi diventerebbero 
in tal caso irreparabili e in
calcolabili, iioichè una va
canza pavhunentare di  alcuni 
mesi, quale quella che deri-
verebiie dallo scio^mento 
anticipato delle Camere, di
venterebbe in questa situa
zione una vacanza della le-
gaUtà democratica, senza che 
nulla e nessuno sia in grado 
di garantire i l  successivo 
riprìstino di tMe legalità. 

II confronto t r a  i pwrtlti Un 
qui compiuto non è stato però 
inutile. Le ipote^ di  soluzio
ne politica delia orisi sono 
distanti; ma s i  conoscono in 
precedenza. Il terreno per 
l'elaborazione di un nuovo 
programma è stato in 
parte dissodato dagli esperti 
I colloqui a sei sulla mate
ria referendaria sono a buon 
punto. Nessuno do>vrà conta
r e  su una soiusàone otUmoie. 
Ma una soluzione per fare 
andare un passo avanti 
problemi del paese è possi
bile. Con un po' di buona vo
lontà può essere, se non ot
tima, per lo meno buona. 

il presidente della Repubblica esaurirà i colloqui in tempi brevi - Il 

nuovo incarico (ad Andreotti) pr^isto per giovedì. Il dato politico 

resta, tuttavia, quello di posizioni nettamenle differenziate circa le 

ipotesi più adeguate alla situazione ed agli sbocchi richiesti 

dalla gravità della crisi 

Il presidente del Consìglio 
on. Andreotti ha  rassegnato 
ieri mattina, al  Capo dello 
Stato, le dimissioni del gover
no monocolore. Come vuole 
la prassi costituzionale, il 
presidente della Repubblica, 
Leone si è riservato di deci
dere ed ha pregato Andreot
ti di rimanere in carica, con 
il governo, per il disbrigo de
gli affari correnti. 

La decisione formale del
le dimissioni era stata pre
sa poco prima nel corso di 

una riunione del Consiglio dei 
ministri, in cui Andreotti ave
va informato degli ultimi svi
luppi della situazione alla lu
ce dei colloqui intercorsi sa
bato con i capigruppo dei sei 
partiti della non sfiducia. 

Le consultazioni del Capo 
dello Stato avranno inizio og
gi pomeriggio. Si è fatta co
noscere, in via ufficiosa, dal 
Quirinale l'intenzione di Leo
ne di  procedere speditamen
te. Entro tre giorni la pro
cedura delle consultazioni do

vrebbe essere esaurita. 
E '  pressoché certo che l'in

carico verrà conferito nuova
mente ad Andreotti e ciò do
vrebbe avvenire già nella 
giornata di giovedì. 

Il dato politico resta, tutta
via. quello di posizioni netta
mente differenziate circa le 
ipotesi più adeguate alla si
tuazione ed agli slwcchi ri
chiesti dalia gravità della 
crisi. 

(Il servizio a pag. 3 )  

il calendario delle consultasioni 
Le consultazioni al  Quirinale seguiranno il seguente 

ordine: 
— Oggi martedì, a pantire dalie ore 18, saramno suc

cessivamente sentiti l'ex-iPresidente della Repubblica Sa-
ragat, li presidenti delle due Camcire Fanfani e tograo, 
eli ex-Presidenti delle Assemblee Legislatìwe Terracini 
e Pertini, gli ex-Presidenti del Consilio Sceiba e Co
lombo 

— Mercoledì 18 le consultazioni avranno inizio alle 
ore 10,30, Dopo gli ex-Psresidentl del Consiglio Farri e 
Rumor, saranno ricevute le delegazioni del PCI e del
la DC. 

— Mercoledì pomeriggio le considtazioni r ipi^de-
ranno aUe ore 17, con le delegazioni d i  Democrazia Na-
ssionale, del PS0I. del PSI e del PRI. 

— Giovedì 19 le consultazioni proseguiranno, con ini-
zlio aUe ore 10,30, con le delegazioni di  D.P.. del MSI-DN. 
del PLI e del PR e del gruppo della Sinistra Intìipo)-
dente del Senato. 

Le consultazioni si concluderanno nel pomeriggio di 
giovedì con i due gruppi misti della Camera e del Se
nato e i rappresentanti della SVP. 

Oggi manifestazione a Roma della F^SI 

La stampa italiana 
contro il terrorismo 
Prosegue la preparazione della conferenza 
della Regione Lazio sidVordine democratico 

Altri attentati in varie città 

stamattina a Roma, lai Campidoglio, si  svolgerà la  ma-
nifestazicne indetta dalla Federazione N'azionale della 
Stampa Italiana contro l!a violenza e il terrorismo. « I la
voratori itallianì non assistono passivamente agli attacchi 
giornalieri contro le istituzioni democratiche — dice J'ap-
peHo che sarà  lanciato alla manifestazione — ma danno 
una risposte democratica, unitaria e di  massa, isolando 
terroristi e provocatori e affermano ancora una volta che 
il tentativo di sciardinare le istituzioni repubblicane non 
passerà »; 

Continua intanto la preparazione dèllia conferenza della 
Regione Lazio sull'ordine democratico 

Ieri il presidente della giunta Santarelli e i capigruppo 
dei partiti s i  sono incontriati coi rappresentanti delle orga
nizzazioni giovanili dei partiti democratici. 

Anche domenca e lunedì in varie città sono state com
piute aggressioni e attentati di  matrice politica. 

(U servizio a pag.  3) 

Oggi alla 
Consulta si 
decide sugli 

8 referendum 
La Corte Costituzionale 

si riunisce oggi per emet
tere un giudizio di ammis
sibilità o meno degli otto 
referendum proposti dai 
radicali. II giudìzio avvie
ne in base al secondo com
ma dell'articolo 75 della 
Costituzione che stabilisce 
le materie per le quali 
non è ammesso il ricorso 
al referendum. La Costitu
zione parla espressamente 
di « leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di 
indulto, di autorizzazione 
a ratificare trattati Inter 
nazionali. 

Nel caso in cui la Corte 
ritenga « inammissibili » 
alcuni referendum, dovrà 
precisare le motivazioni 
(H servizio a pag. Z) 

Incredibile deposizione di Mario Tanassi 

(iolpe Borghese e SID: 
ma io cosa c'entro? 

L'ex ministro della Difesa ha detto ai giudici 
che non seppe nulla del tentato colpo di stato 

e che non controllava Miceli 

Come oceupawa il tempo 
Miaiio Tanassi quando f u  mi-
nistao della Difesa dal mar
zo '70 al lid>b(riai)o '72? l a  
domanda è legiittóma tìoipio la  
deposdaione ohe l'esponente 
socàialdiemocriatóco ta reso lai 
prOcsesBo par il golpe Bolrglie-
se del dicembre '70. Hamassi 
h a  aflermatio tdie del t«nltaitli-
vo di golpe ivi seppe quiail-
cosa Bolo il 17 marzo '71 
«juantìo ne paiilò alla Cawie-
pa di miinistro degli Unite™ 
Rositdvo. Al coinltirtaiio l'ex ca
po del SID Mffloeffii tesitàmoiniiò 
di aver ìnfamiiaito Taraaissd 
subito dopo lil fatto. 

"Banassi h a  quindi raegoto 
di aver ciiditiaito indagini e 
di  aver pairiat» deila cosa 
Cd Presiijdente dei consigMo, 
Colombo. Ha agigiimto di non 
aTOT mai esercfitaito controlli 
sul SID (il cui capo dipende 
gerarohioaimEinitie dal mini
stro della Difesa), di non co
noscere come esso sia strut-
torato, di aver saputo solo in 
un seoooido momento dei con-
tnastd f r a  ufficfali all'intorno 
deill'o(Pg®niiismo. 

Una deposizione diaiwero 
iimcrediibile d i e  proseguirà 
martedì prossimo. 

( n  servizio a pag. 3) 

A Catanzaro 
si è tornati 
indietro di 

quattro anni 

A Catanzaro si è tornati 
indietro di quattro anni, al-
l'aprile-maggio 1974, cioè 
quando, sempre davanti a 
quella corte d'assise, si sta
va  svolgendo il secondo pro
cesso Valpreda, 

Si riparla di anarchici e ri
tornano alla ribalta avvocati 
di parte civile che erano sva
niti nel nulla per tutto il pe
riodo dell'inchiesta dibatti
mentale sulle responsabilità 
del SID e dei politici. 

Primo chiamato a testimo
niare il vice-questore Fal-
vella, il funzionario dell'uffi
cio politico della questura ro
mana che nel '69 si occupava 
del gruppi dell'estrema de
stra. 

(H servizio a pag. 3) 

Mediazione 
americana 

nel negoziato 
a Gerusalemme 

GEaiUSAIiSaiME, 16. — 
Un'intensa giornata di  con
sultazioni informali b a  prece
duto oigigi a Oerusalemme 
l'oipertura ufficiale — preivi-
s ta  per domani mattina alle 
I l  locali — della conferenza 
poUMca tra 1 minislil deigli 
esteri israeliano Moshe Dâ  
yan ed egiziano Moliammed 
Ibrahlm Kamel, con la par
tecipazione del segretario di 
Stato americaiio Cyrns Van-
ce. 

A iBelmt intanto fonti pale
stinesi parlano della possiibi-
lità d i  un nawicinaimento 
t ra  Sadat e il leader deU'Or-
gainizzazione di liiberazlane 
della Palestina, Yasser Ara-
fat .  

(I  servizi a pag. 7 

In un^ottim pluralistica 

Scelte delle ACU sui 
nodi politico^ociali 

No alle elezioni anticipate e al referendum 

sull'aborto - Confronto critico sul "socialismo 

reale" - Lo "Stato-espressione" 

Le AClJl hanno chiuso i l  
loro seminario di studi a Ric
cione, rifiotando stshemaitiche 
discriminanti suila base di 
orientamenti politico-partìti-
•ci; ma non si  sono rifio-tate 
di  prender posizione bm atou-
ni  nodi della crisi poUitico-
sociaie in atto. Banno con
fermato i l  loro no alte ele
zioni anticipate ed a l  refe
rendum sull'aborto ed il s ì  
ad  un'intesa f r a  le  forze po
litiche. Hanno confermato 
l'ottica plunalistica con la  
iquale si  inseriscono nel jno-
•vimento operaio, sviluppando 

'una ipotesi di  « Stato espres
sione ». Si sono inserite infi
ne  nel dibattito della sinistra 
sui problemi del ojsiddetto 
« socialismo reale » e del 
« «soggetto storico » delle 4ra-
sformazàoni sociali e politi
che. 

(Il servizio a pag. 4) 

La Commissione Centra
le di Controllo si riunisce 
stamane, 17 gennaio, alle 
ore 11, presso la sede della 
direzione dei Partito. 

9 Un governo 
d'enaergenm per 
la Lombardia 
Chiesto da PSI e PCI do
po un incontro per supera
re  la crisi alla Regione. 

(a  pagina 4) 

• Processo ai 
"ricostruttori" 
del FriiiH 
Domani in tribunale a Sa
vona Giuseppe Belbo e 
Bandero, ex-sindaco de. 

(Il servizio a pag. 4) 

% Mitterrand: 
"Sapremo 
governare" 
Una dichiarazione del lea
der socialista nel corso 
della campagna elettorale. 

(Il servizio a pag. 6) 
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Ieri mattina dopo una breve riunione del Consiglio dm ministri 

Andreotti si è dimesso 
Poco dopo  Ite 11,30 dd i a t i  

mattìn'a, i l  pres idente  d e l  
Consiglio on .  Andiseottii è s t a 
t o  ricevuto a l  Quiiiniaile dial 
Capo dello Stali» a l  quale  h a  
TBssegnatX) ì e  dimissio™ d e l  
govEirno monoTOlore. Come 
vuote l a  p r a s s i  cost ì te ior ta-
le,  i l  p r e s à d e t ó  diella Beipub-
blioa, iieoMe s i  è ris«rviato d j  
decidere e d  h a  p r e g a i »  An
dreot t i  d i  ràmairiierie t n  o a i i -
c a ,  con 13 g w o m o ,  p e r  lìil di
sbr igo d ^ l i  laffaxà conrentó. 
ha decisiione f o r m a l e  dielite 
ditrtissìond e r a  s t a l a  p r e s a  
poco p r ima  n e l  corso d i  unia 
riunione d e l  Consiglio died mì-
niistri, i n  c u i  'Andreoitlà a v e 
v a  in fo rmato  deg l i  ultìmi svi
luppi dellia snjtjuazàone e l l a  
l uce  dei coSloqui imbercwrsi 
s aba to  con i capigruppo d e i  
sei pairiàti del la  luwi sfiducia.  

I n  itaM colloqui, c o m e  è no
to ,  sociaildisià, 00®™»»!! e r e -
pubMfcanii awvaim) oonter-
m a t o  a l  presddieinite d a l  Con
siglio i l  ̂ 'udizio d i  iniadie^a-
tezza d r f  i^g ina imma fe d » !  
quad ro  palitóico. Gduddzio d i  
insufficienza o r a  s t a t o  lanche 

Oggi il Capo dello Stato inizia le consultazioni -
Il nuovo incarico previsto per giovedì - Àncora 

distanti le posizioni dei partiti 

esp:^sso,  p u r  s e  i n  termW i n  
pairte diversi ,  d a i  socdaildie-
mocraitici. 

Bopo l e  dlmisisSoini foimiiali 
de l  g w e r n o ,  l'attenaiiOMe è 
cen t r a t a  o r a  su l le  cotisulte-
zàioini d e i  Capo dello Sta to ,  
oonsiiltaziond c h e  aiviranino 
inizio oiggS pomeriggio. S i  è 
f a t t a  conosoeire, i n  viia uHÌ-
oiosa, d a l  Quirifflajlie l ' toten-
ziiowe d i  Leone d i  p rocedere  
speditamiente. Enitro t r e  gior
n i  lia proioed'ulra delle consul-
tazioni  d o v r A b e  essere,  
quindi. esaurditB. E '  presso
c h é  c e r t o  ohe  l'incaniico iver-
r à  «Miferito tiuovamanlte a d  
AradreoStó e c iò  dovrebbie a v 
veni re  g i à  nel la  giomaiba d i  
gixxvedì. 

Anche s e  i gSiomaM -hantio 
p a i M o ,  i n  quesiM d u e  u t t n f i  
giorni, d i  « r a s s e m n a m e n t o  » 
diel oldima e d i  m i m r e  t en 

sione tea i par t i t ì ,  i l  d a t o  .po-
liU.00 r e s t e ,  itutitavia, quello 
d i  posmon i  nettaimenlte d i f 
fe renz ia te  oiirca l e  i p i t e i  
più adegua t e  a l l a  situaziiione 
e d  iaigli sbocchi rtohiesiti dal
l a  g rav i t à  de(Ha cr is i .  

Dalila 'DO non  è ainco(pa pe r 
venuta  a l cuna  pa ro l a  c h i a r a  
e d  i l  «venibagli»» de l le  ijno-
teisi è tooippo v a s t o  e itroppo 
indetermin'at» p e r  invitaiio 
a d  u n  confronto ser io  e co-
struttiiivo. D u e  res tano,  tuitta-
v4a4 i puntó f e r m i  d a i  qual i  
non s i  può preatàndere:  non 
è 'possibile p ropor r e  soluziio-
n i  d a  p u r a  « faiooialta » e n o n  
è propiMiSbìlie '(e verrebbie du-
ramenite cojitotitiute) ogni 
manovra  tendente  a portiare 
i l  paese  aMo sioonitro efeltto-
r a t e .  

L 'on.  Por lan i  (che a lcuni  
vedrebbero  c o m e  candidato  

d i  « r icambio  * i n  caso  d i  f a l 
l i m m o  d i  Andreotti)  h a  a f 
f e rma t o  i e r i  c h e  i l  compito 
de l la  DC i n  ques t a  flase de
l i ca ta  de l la  onifSi è quel lo  d i  
« presentaire u n  p r o g r a m m a  
d i  goveimo preciso e seve ro  
corrispondonte 'ai d a t ì  eooe-
ziomali de l l a  situazione e di
r e t t o  a ristabilire l 'ordine  e 
l a  disciiiMna i n  t u t t e  l e  d i re
zioni nonché  l e  condizionà 
del la  tenuta e ,  qufadi,  deHa 
r i p r e s a  economiiioa ». Sulla 
« coloriasàoinie » «iel nuovo go 
verno, For ìan i  h a  sotWiiiiwa 
to che ,  « suHa b a s e  degli  a c  
co rd i  p»granm»atdcd e degK 
impegni  c h e  vertpanno assun
t i ,  s i  p o t r à  v e d e r e  qua le  f o r  
m u l a  d i  goromio si  presenM 
c o m e  possibile e d  odeguiateo. 

H mmctbeo Beici h a  escluso 
« al leanze ipoMtdicho t r a  l a  
DC e i l  P C I  m a  non  h a  esclu
s o  « s u l l e  nuove  in tese  con
seguenti  conveirgeinze pa r l a 
mentari».  L'andreottiiano ono
revole  ffeliwi h a  pa r la to  d i  
« programn'iia d i  eniergenzia 
necessar io  a rixìaire cer tezza  
all'iasione d i  governo 

Sui nodi politici discorso di Querci e dichiarazioni di Cicchitto e ISino ?^eri 

Una coraggiosa politica di ripresa 
P a r l a n d o  a Roma ,  i l  compagno Nevoi Querci  della di-

reaione diel 1^1,  h a  de t to  t r a  l ' a l t ro :  
« L'u-nica viera r i spos ta  a i  pe san t e  monito amer icano  

cìlrica gl i  sviluppi dè l i a  'situazione polìtom italian'a n o n  
p u ò  o h e  e s s e r e  u n a  capaggiosa poaitóca d i  r'iBanaimento 
ecmomkxt e so t ì a t e  che ,  por tando  Si paiese fuoni  de l l a  
cr is i ,  i o  so t t ragga  a l  r i co r ren te  oonddztonamento poMtdico 
d e i  preStitì  internazionali .  M a  conte  f a r l o  a l  d i  f u o r i  d i  
•un governo d i  emergenza  che,  sacmifloando p e r  SI tempo 
necsessaiìio l a  w s i o n e  d i  p a a ^  d e i  problemi, s ia  c a p a c e  
d i  impegnane i n  q u e s t a  direzaionie t u t t e  l e  iftsorse sociali? 
Quando l a  DC — h a  det to  Querci  — res is te  a ques ta  
i'PlotesS, cpon argoment ì  t u t t i  rivolti ad assScuiraire l ' a t t e s a  
del la  p a r t e  cotnaervatrioe de l  propr io  eltìttoralto d i  altìtra-
versiare indenne l a  c r i s i  soairioandone gli eflel t i  pesvesrsi 
s u  a l t r i  celti sociiaH. e s s a  non  sol tanto  nifiuita u n a  s t r a t e g a  
d i  r i sanamento,  ma s e m b r a  aiooeWare d i  buon g r a d o  i l  
condiziionam'ento amerioaino come  p a r t e  toteigrantc diella 
p rop r i a  l inea  modeccata. 

Tut t i  queisti tìemienti — h a  aggiunto  Querc i  — o i  r a l -
fo rzano  n e l  oonvindmento  d i  n o n  sieguire l a  DC n e i  bizan
t inismi del le  fo rmule  interimedie, i l  c u i  e f fe t to  c e r t o  è i l  
progressivo d is tacco  f r a  veiWce e baste d e l  paese ,  n e l  
oonltesto d i  u n a  crasi desUànata a feit ire s e m p r e  j à ù  i n  
profondi tà  l e  m a s s e  popolairi e a d  a c c e n tua r e  l a  sp i r a l e  
"«nargimazloinie socdalle-repressione". Poli t ioa d i  letmiergen-
z a  e governo d i  emergenzia sono,  percdò, u n  binomio in
separabi le .  l'iiziica condizione c h e  consenta  a l e  siniisitire 
d i  esercSltaire i l  p r o j ^  ruolo s e n z a  t r a d i r e  s e  sibesse. Que
s t a  è l ' i d e a  c h e  gu ida  l'ìnìziaitOTa d e l  P S I ,  e s e  in te rpre
tazioni fottenessate m i r a n o  lad indiviiduatie ta esso  lanche 
aitteggiaroenti p iù  aiccoraodainW v e r s o  l a  DC, è ibene c h e  
s i  sappila c h e  p e r  u n a  p a r t e  molto oonisisibenite d e i  isocàa-
list i  governo  d i  emergenza  digniflca governo d i  emergiwzia 
e n ien te  a l t ro .  

L 'ombrel lo amer i cano  — te concluso Querci  — p u ò  
andarle bene  p e r  i l  moderat ìsmn •denioicristiiano, noti p e r  
l a  politica d e i  socÉalistil >• 

È compagno Fabr iz io  Cicchitto del la  dìreaàone tìef IPSI 
h a  r i lasa ia to  l a  seguen te  ddchiairazione: « L a  neoessffità d i  
fiane lìl conigresso d e l  P S I  dsrivia p ropr io  d a  u n a  sce l ta  
d i  responsabil i tà  v e r s o  lil pairtlto e n e i  confront i  deiiaa si-
tuamme d e l  paese .  H congresso è s t a t o  dediso p e r  defi
n i r e  u n  o n g ^ c o  proget to  socialista,  u n a  genera le  pro-
spelttiva poÈitica, l'aitemiaitiva, u n a  propos ta  immiediata, 
l ' emergenza .  L a  necess i tà  d i  def lni re  ques t i  itemi i n  m o d o  
ch ia ro  e non  susoettibdii d i  molteplioi dnterpretaziioni è 

accen tua ta ,  non dimimii ta .  da l l ' ape r tu r a  del la  cr is i  e dailie 
elezioni ammi'nistraiti've. N e l  corso  d e l  dibat t i to  d i  ques t i  
mes i  sono emer s i  elementi d ì  discussione e anche  d i f 
fe renze  s i a  sulla  prospet t iva  s i a  su l l a ,  Knea immedia ta  
c h e  solo lil congresso p u ò  sciogliere. I n f a t t i  dopo  di "Mi-
dias" i l  pa r t i to  è cambia to  n e i  suoi equil ibri  interra ,  ned 
suoi  g.ru>ppi d i r igent i :  t u t t a  una. n u o v a  l e v a  d i  dirigentì  
soci'ali'gti è fuiori degl i  a rganismi  «ìireiÈtivi d e l  parii 'to e 
dal res to  non a c a s o  u n a  l a r g a  maggio ranza  d i  f e d e r a -
ziioiiil ctóiede c h e  s i  r ispett ino l e  decisioni g i à  p r e s e  p e r  
l a  realizzazione d e l  congresso» .  

« O r a  a ques to  paiptito nuovo, cre-siaiuto n e l  c a r s o  d i  
quest i  mesi ,  d i  f a t t o  s i  |>ropone u n  congresso ne l  1980, 
n é  sono lipotìzzabili surrogat i .  P e r  d i  p i ù  non f.acendo i l  
congiiesso, i l  pa r t i t o  rimarrebbe a l lo  sbando  su l  t e r r e n o  
dieffla diipezìone poldtioa. I n f a t t i  a de t e rmi na re  l a  n e c e s  
s i t à  d e l  congresso sono a n c h e  coloro c h e  oggi n e  conte-
istanio l a  realizzazione, i qual i  h a n n o  c r e a t o  in ques t i  
mes i  c o n  u n a  s e r i e  cont inua ^ dichiaraaiond e d i  iniaia-
tììwe u n a  si tuazione d i  àngovermabilità de l  pa r t i t o  d i  c u i  
l a  direzione, c h e  non  espr ime  più l a  r e a l t à  effet t iva d e l  
par t i to  è l a  itestimonianza. 

E congresso è indispensabiie propr io  p e r  s u p e r a r e  que
s t a  si tuaaione e p e r  fiar s ì  c h e  i l  pa r t i to  d i a  u n  contri
bu to  ser io  e organico nellla crèsi i n  fat to».  

I l  compagno  Nino Neri ,  deBa direzione d e l  PSI ,  h a  di
ch ia ra to  c h e  « dopo l e  dimissioni de l  governo gffi elementi  
d i  r ig idi tà  che  hanno  cara t ter izzato  i r appor t i  t r a  i par t i t i  
i n  ques te  ul t ime se t t imane  vanno  perdendo d i  in tensi tà  e 
sono dest inat i  a l a sc i a re  i l  posto a riflessioni più medi ta te .  
Anche  l a  polemica suU'inaccettabile intervento americano,  
comincia a d  aff ievol irs i ,  a meno  c h e  — h a  continuato N e r i  
— gli anonimi  paladini  d i  q u e s t a  ennes ima croc ia ta  non  
osino usc i re  allo scoperto dando  u n  nome  'al commit ten te  
d e l  viaggio d i  G a r d n e r  negli S ta t i  Uniti .  Occorre,  invece, 
r i c r e a r e  con pazienza e tenac ia  l e  condizioni p e r  u n a  a m 
p i a  convergenza politica e p rogrammat ica  ». 

P e r  Nino N e r i  i l  prossimo Comitato Centrale  de l  P S I  
« non si  s o t t r a r r à  ce r tamente  lad u n  «jpprofondimento del le  
va r ie  questioni c h e  l a  situazione poiliitìa p r e sen t a  con pro
poste  e contr ibut i  autonomi come  è neUa s u a  tradizione. 
M a  p e r  poter  assolvere questo suo  insostituibile ruolo  
i l  Comitato Centra le  de l  par t i to  d e v e  innanzitutto s ape r  
sciogliere i n  t e rmin i  un i t a r i  i l  nodo de l la  convoclazione an
t ic ipata  del  Congresso i l  cui  svolgimento la p r i m a v e r a  ~ 
h a  concluso — è r e s o  o r m a i  impossibile a c a u s a  del l 'aper
t u r a  del la  c r i s i  d i  governo e da l le  elezioni amminis t ra t ive  

L'attività delle Camere concentrata sui decreti 

Gli effetti della erisi 
sui lavori parlamentari 

Nella sua  u l t ima  riunione 
il Consiglio dei  minis t r i  ol
t r e  a decidere l e  dimissioni 
del  gabinetto h a  approvato  
i e r i  d u e  decreti-legge s u  m a 
te r ie  che  r ichiedevano u n a  
decisicme tenwest lva .  I l  pri
m o  provvedimento, imposto 
dall 'agitazione dei- coltivato
r i  de l  Fucino, r i g u a r d a  l a  
g r a v e  situazione determina
t a s i  nel merca to  delle pa ta 
t e  a c a u s a  dell 'eccedenza 
d i  produzione; i l  secondo 
concerne lo svolgimento del
l e  eleziwii del le  rappresen
t anze  studentesche negli  or
ganismi universi tar i ,  l a  cui 
effet tuazione v iene  avvicina
t a  a l  periodo in cui  s i  inizia 
l ' anno  accademico.  

Con quelli approvat i  ieri ,  
salgono a quindici i decreti-
legge il cui e s a m e  d a  p a r t e  
del  Pa r l amen to  costituisce 
u n  adem"pimento costituzio
nale.  Duran te  l a  crisi  d i  go
verno,  infat t i ,  .si interrom
p e  i l  lavoro legislativo. M a  
anche  questa,  come tu t t e  le  
regole,  h a  l a  s u a  eccezione. 
C a m e r a  e Senato, cioè, de
vono proseguire l ' e s a m e  di 
quei provvedimenti  legat i  a 
prec ise  scadenze,  come  so
n o  appunto i decre t i  c h e  van
n o  convertiti  in legge  entro  
60 giorni da l l a  loro pubbli
cazione sul la  Gazzetta Uf
ficiale; come i l  bilancio del
lo Stato, i cui  t empi  d i  ap
provazione sono o r a  collega
t i  a l la  d u r a t a  de l  bilancio 
provvisorio f ino  a l  31 marzo.  

Non tu t te  l e  m a t e r i e  t r a t 
t a t e  da i  decreti-legge sono 
t an to  important i  d a  giusti
f i c a r e  i l  r icorso a questo 
s t rumento legislativo, nor
malmente  u sa to  p e r  rende
r e  immedia tamente  operan
t i  l e  decisioni dell 'esecutivo. 
F r a  i decre t i  f igurano  quel
lo sul la  f inanza  locale  c h e  
stabilisce ulteriori  interven
t i .  p e r  ol t re  13 mi l a  miliardi,  
a f avo re  dei bilanci comuna
li, in attesa del la  r i fo rma ,  e 
quello sull 'erogazione d i  400 
mil iardi  al le  aziende i n  cri
si .  Rivolti a contenere  l a  
spesa  pubblica e a d  incre
m e n t a r e  le  e n t r a t e  sono in
vece  i d u e  decre t i  concer
nenti  r i spet t ivamente  l e  sca
l e  mobili anomale  e l a  quo
t a  f i sca le  sugli interessi  
bancar i .  

Su tut t i  ques t i  problemi, 
ma lg rado  l a  cr is i  di governo, 
l ' i ter  legislativo r i m a n e  
aperto,  m e n t r e  s i  sospende 
s u  provvedimenti  d i  a l t re t 
t a n t a  impor tanza  come l a  
r i f o r m a  sani t tu ia ,  l a  r i f o r m a  
universi taria,  l 'equo canone, 
il piano decenna le  p e r  l'edili
zia, l a  legge  sull 'editoria,  l e  
proposte sull 'ordine pubblico 
e l a  r i f o r m a  del la  polizia. 

L a  g r a v e  situazione del  
P a e s e  non consentirebbe so
luzioni d i  continuità nel l 'a t
t iv i tà  legis lat iva ed  è p e r  
questo motivo c h e  i g ruppi  
par lamentar i  de l la  Camera  
hanno sollecitato u n a  deroga  

al le  n o r m e  regolamentari  
p e r  quan to  r iguarda ,  a d  
esèmpio, l a  r i fo rma  sanita
r i a  e l 'equo canone. 

P e r  questo  ultimo provve
dimento i n  par t ico lare  si  sot
tolinea l a  necessi tà  d i  gua
d a g n a r e  tempo ed  evi tare  
u n a  nuova proroga dei  f i t t i .  
Attualmente l ' equo canone 
viene esaminato  dalle Com
missioni del la  Camera  in se
d e  r e f e r e n t e  allo scopo cioè 
di predisporre  i p a r e r i  e l e  
proposte c h e  poi sa ranno de
finite dal l 'assemblea.  

Vi sono alcuni precedenti  
in ma te r i a .  Ne l  novembre 
del 1973 f u  consentito a l l e  
Commissioni Bilancio e Te
soro di d iscutere  u n a  re la
zione de l  governo sul  Ban
co  d i  R o m a  in relazione a l  
c r a c k  S indonae  a l la  Commis
sione Di fesa  di ascoltare u n a  
relazione d i  Andreotti sulle 
deviazioni del  SID. Non s i  
t r a t t a v a  d i  proposte di legge 
p e r  il cu i  e same  è necessario 
u n  governo c h e  s i a  u n  in
terlocutore valido. Non f u  
in quel  caso  decisa u n a  de
roga ,  i n  quan to  i regolamen
t i  pa r l amen ta r i  prevedopo 
che  d u r a n t e  l e  crisi  d i  go
verno  l e  Commissioni spe
ciali, come l 'Inquirente, con
tinuino l a  loro att ività e l e  
a l t r e  Commissioni completi
no l ' a t t iv i tà  d i  informazione 
e d i  indagine che  a loro è 
s t a t a  r i s e rva ta .  

Se, comunque, i presidenti 
delle Camere  dovessero r i 
t e n e r e ' ' c h e  l ' e same  istrutto
r io de i  provvedimenti,  c h e  
si  svolge nel le  Commissioni 
i n  sede  referente ,  nrm ri
chiede necessariamentie l a  
partecipazione del  rappuc-
sen tan te  del  governo, l 'a t t i 
v i tà  par lamentare ,  anche  
du ran t e  l a  crisi, po t rà  con
t inua re  prof icuamente  pre
p a r a n d o  i l  lavoro fu tu ro  del
l e  assemblee.  

Renato Magnani 

FURTO A MONTECITO
RIO: a SPARITI » S MILIO
NI  DALLA TABACCHERIA 
— L a  tabaccher ia  del la  Ca
m e r a  d e i  Deputati ,  f a m o s a  
p e r  l e  s igare t te  con tabacco  
speciale e i « toscani s t r a 
vecchi  », h a  subito un fu r to .  
Cinque milioni, i n  contanti  e 
assegni,  sono spari t i  t r a  s a 
ba to  pomeriggio e lunedì ma t 
t ina ,  d a  u n a  casset ta .  Sulla 
po r t a  del la  rivendita non 
sembrano  essere  s ta t i  riscon
t r a t i  danneggiamenti  n é  t r a c 
c e  d i  effrazione.  L e  indagini  
sono, comunque, avvolte nel  
mis te ro  p iù  f i t to :  nessuno 
pa r l a ,  l a  consegna è r ig ida .  
I l  f u r t o  non è s ta to  neppure  
ancora  confermato  ufficial
mente .  

I l  f u r t o  — a quanto s i  ap 
p rende  — è s ta to  denunciato 
rego la rmente  all 'ufficio d i  
Pubbl ica  Sicurezza c h e  h a  se
d e  a l  p ianter reno del  palazzo 
d i  Montecitorio. 

Si verificano oggi'alla Consulta le condizioni di ammissibilità 

La Corte decide sugli 8 referendum 
L a  Cor te  Costituzionale s i  r iun i sce  oggi 

in C a m e r a  d i  Consiglio p e r  pronunciars i  
sull 'ammissìbiHtà degli  o t to  r e f e r endum 
proposti  d a l  P a r t i t o  Radicale .  I l  giudizio 
avv iene  in b a s e  a l  secondo c o m m a  de l l ' a r t .  
75 del la  Costituzione, c h e  s tabi l isce l e  m a 
te r ie  p e r  l e  qual i  non è ammesso  i l  ricorso 
a r e fe rendum.  L a  Costituzione p a r l a  espres
s a m e n t e  d i  « leggi  t r ibu ta r i e  e d i  bilancio, 
d i  amnis t ia  e d i  indulto, d i  autorizzfazione 
a ra t i f i ca re  t r a t t a t i  internazionali  ». 

L a  decisione del la  Corte è a t t e s a  con 
par t i co la re  interesse,  i n  p r i m o  luogo p e r  
conoscere  qua l i  delle r ichieste  presenik te  
s a r a n n o  a m m e s s e  a r e f e r e ndum  popolare  e 
quali ,  eventualmente,  s a ranno  ivispinte. Ne l  
secondo caso,  l a  Corte  dov rà  p rec i sa re  l e  
motivazioni d e l  rigetto e c iò  cost i tuirebbe 
u n  f a t t o  r i l evan te  a i  fini de l la  in terpre ta
zione del la  c a r t a  costituzionale. T r a  i giuri
s t i ,  infa t t i ,  l a  discussione è tu t tora  a p e r t a :  
c ' è  c h i  a f f e r m a  c h e  l a  n o r m a  i n  questione 
( l ' a r t .  75 de l la  Costituzione) d e v e  ritenersi 
r ig ida  (ne l  s enso  c h e  l e  m a t e r i e  non c i ta te  
sono au tomat i camen te  ammissibili  alila pro

c e d u r a  r e f e r enda r i a )  e chi ,  a l  contrar io,  
sost iene c h e  l a  n o r m a  possa  e s se r e  e s t e sa  
a d  a l t r i  c a m p i  nel  c a s o  i n  c u i  vengano a d  
a s s u m e r e  rilevìanza costituzionale (cioè d i  
leggi necessa r ie  a l l a  (realizzazione dello 
s c h e m a  d i  ordinamento giuridico e dello 
Sta to  previs t i  da l l a  Costituzione). 

DeUa seconda  opinione s i  è d ich ia ra ta  1' 
Avvocatura  dello S ta to  c h e ,  a n o m e  de l  go
verno,  s i  è r ivo l ta  laHa Corte Costituzionale 
chiedendo d i  respingere  l e  'richieste rad ica
l i  d i  r e f e r endum e mot ivando ques ta  s u a  
posizione con  u n a  s e r i e  d i  argomentazioni 
contenute i n  u n a  « memor i a  ». 

Gli  o t to  re fe rendum,  c o m e  noto, riguar
dano :  l a  legge  Reiale sull 'ordine pubblico; 
l e  n o r m e  c h e  regolano.  i procedimenti  d i  
a c c u s a  con t ro  i minis t r i  ^ i l  c a ^  dello 
S ta to ;  l 'ordinamento giudiziario mil i tare ;  i l  
Codice mi l i ta re  d i  p a c e ;  l a  l egge  s u l  finan
ziamento pubblico d e i  par t i t i ;  J a  legge d i  
a t tuazione d e l  Concordato e d e l  t r a t t a to  c o n  
l a  San ta  Sede;  l e  cosiddet te  n o r m e  « repres 
s ive  » de l  Codice pena le ;  l e  n o r m e  c h e  r e 
golano i manicomi giudiziari .  

Economia: "piano di rientro" 

propsto dai repubblicani 
L a  politica economica iita-

i i ana ,  ómpostalta b e n e  all ' ini
zio d e l  1977, n o n  é s t a t a  a t 
t u a t a  e tuttó i f a t t o r i  idi squi
librio, iproipri del l 'economìa 
nazionale,  permamigono e s i  
trovaTO insoluti, anz i  agg ra 
va t i ,  all ' inizio d i  ques to  a n 
no .  E '  i l  giudizio c h e  s i  de -
d'uoe d a l  rapjKurto O B B P  ((il 
c e n t o )  s tud i  c h e  f a  caipo a l  
P B I )  tìhe è s t a t o  p resen ta to  
i e r i  a Torino.  

iPer ài i978, n e l  r appor to  s i  
f o r m u l a n o  preivisionà nelati-
ivamente ottiimistiche (pdù 3 
p e r  cento)  p e r  quan to  riguar
d a  i l  reddito,  m a  m o l t o  ipre-
occupant i  c i rca  E t a s so  d i  
inflazione c h e  dowreibbe a r r i 
v a r e  a d  u n  livello d e l  ,1746 
p e r  cento,  contro  i l  15 per 
cen to  d e l  1977 e cont ro  quan
to prev is to  d a l  Fondo mone
t a r i o  (più 12 p e r  cento)  e 

tì'all'OCSE i(più il'344 p e r  cen
to). An'Che p e r  quan to  idg'Uar-
d a  l e  i)ros}>ettive de l l a  Ibilan-
càa d e i  p a g a m e n t i  corrent i ,  
i l  r appor to  CiEEP ritiene c h e  
b e n  difflcàlmente p o t r à  r e a 
lizzarsi  l ' a t t i vo  i(pjù mi l le  
onniEardi) richiesto d a l  F M I  
e ,  t an to  p iù ,  quel lo  previsto 
da l la  redazione previsionale 
p rog rammat i ca  (più 2.000 mi
l ia rd i  d e l  s e t t e m b r e  scorso).  

D i  f r o n t e  a ques t e  pcosprt-
t ive,  di O B E P  propone u n  pia
n o  t r iennale  d i  « rientro » 
che  ag i sca ,  contestualmente,  
sxiMa finanza ^ b b l i c a ,  s u i  e a 
l a r i ,  su l la  .politica mone ta r ia ,  
s u i  t a s s i  <M in te resse  e siugU 
invest imenti .  U n  p iano  che ,  
secondo i l  responsabi le  de l  
C E E P  Giorgio L a  M a l f a ,  po
t r ebbe  r a p p r e s e n t a r e  l a  b a s e  

d i  u n  « p a t t o  soc ia l e» .  

Dichiarazione 
del compagno 
Franco Frojo 

•Il compagno F r a n c o  F r o j o  
h a  r i lasc ia to  l a  s e d e n t e  d i 
chiarazione:  « H o  inviato a l  
compagno Nenni, p res iden te  
d e l  P.S.I . ,  u n a  l e t t e r a  con  l a  
q u a l e  ismenUsco d i  aiver f i r 
m a t o  l a  l e t t e r a  o h e  r ich iede  
i l  r invio  d e l  congresso. Sono 
in fa t t i  'ppofondamenite con
v in to  de l ia  necessità d i  cele
b r a r e  i l  congresso en t ro  i l  
mese  d i  marzo  e ques t a  con
vinzione intendo r ibad i re  nel
l a  r iunione d i  domani  d e i  
compagn i  c h e  si  irichiamano 
a l l e  iposizdoni de l  segre tar io  
d e l  part i to,  Bettino Crax i  ». 

PANNELLA SI E' DIMES
SO — L'on.  Marco Panne l l a  
s i  è d imesso  d a  deputa to  con  
u n a  le t te ra  invia ta  a l  p re 
s idente della c a m e r a  Ingrao .  



Pagina 3 
Martedì 17 gennaio 1978 K^4ùcmU! Interni 

Incredibile testimonianza delVex ministro éslla Difesa al processo per il golpe Borghese 

A Tanassi nessuno raccontava mai nulla 
Mario Tanassi era ministro della difesa quando Bor

ghese tentò 11 golpe (era prevista anche l'Invasione del suo 
dicastero, ma lui non ne seppe nulla, né prima né dopo. 
Non si occupò di fare Indagini, non parlò della cosa né 
con 11 Capo dello Stato, né con 11 presidente del Consiglio 
o il ministro dell'Interno, non ha mal visto il generale Ma-
letti, capo dell'officio D del SID, che ha messo In moto nel 
1974 l'autorità giudiziaria, né ha mai controllato il capo 
del SID. 

Stando alla sua deposizione di Ieri davanti alla Corte 

PBlESIDENTE: i suoi c<Mi-
tatti con (Miceli eosano fre
quenti? 

TìANiASSI: Ho vedevo, in 
media, una volta la settima
na.  

rWESlDEJNTE: non è pos-
Bibile ohe MioeU gliene ab
bia tmrlaito e lei non vi ah-
'bia dato iimipcmtanza? 

TANASSI: non credo. Me 
ne  parlò solo quaiWie giorno 
dopo le  dididairaizioni di  Re
stivo alla Camera. Mi disse, 
ridendo, di  non averitnene 
parlato perché non era cosa 
impoirtante. 'Dopo iqualclxe 
tempo mi parlò di «na in
chiesta fat ta dal ministero 
dell'Agricoltura sul compor
tamento della « Forestale ». 
Mi disse che non era risulta
to nulla. Ricordo d i e  al  mi
nistero degli Interni si attri
buiva al MD la voce dell'in
vasione del Viminale, si di
ceva che l'avesse messa in 
giro per screditatPe il mini-
steiTo stesso. 

iPRESIDBNI®: m a  il SID 
non le  trasmise una nota sul-
l'aJJairme del 7 dicembre? 

di Assise c'è da domandarsi se l'unico compito del mini
stro della difesa sia stato quello di dare il via all'acquisto 
dei famosi Hercules C 130 dello scaldalo Lochheed. Non 
vogliamo fare commenti, il lettore trarrà le conseguenze 
dal resoconto dell'Incredibile batti e ribatti tra giudici ed 
ex ministro. 

PRESIDENTE; lei fu ministro della difesa dal marzo 
1970 al febbraio 1972. Ha già detto in istruttoria che non 
seppe nulla del tentativo eversivo della notte del 7 dicem
bre 1970 fino al 17 marzo 1971, quando lo apprese alla Ca

TiANASSI; riiceveivo un 
igran numero di  informative 
del SID. la  gran parte non 
avevano riMevo. Può darsi 
d i e  «ni sia sfu®gitsi, avevo 
tanti impegni. ÌE, poi, le- no
tìzie importanti mi veniva
no portate in pUoo sigUlato 
o da  Miceli in persona. Que
ste notizie non potevano sfug
girmi, ma tra esse non vi 
era queJla « 1  golpe. 

OIUDIOE iAiB®ATE: la ve
rità deli'on. Tanassi contra
sta radicalmente con q u ^ a  
di Miceli che dice di averlo 
infoimato due giorni dopo e 
di averne ricevuto l'invito a 
mettersi in contatto con il 
ministro degli Interni. In 
ogni caso, dopo l e  dichiara
zioni di Restivo alle Camere, 
lei si mise in contatto con lui 
per parlare della cosa? 

TANASSJ: non era di mia 
oomipetenza, può darsi che 
ne abbia parlato incontran
dolo casualmente. D'altra 
parte né iRestivo né Miceli 
davano rileivanza alla que
stione. 

GIUDICE ^ B A T E ;  ne 

parlò con il Presidente del 
Ooms-ieiio. on. Colombo? 

TANASSI: non avevo al
cuna ragione per farlo. Il ca
po del SID ha  rapporti diret
ti  con il ntìnistro degli inter
ni, per Ja sicurezza intema, 
con il ministro degù Esteri, 
per la sicurezza estera, e con 
il iPresldente del Consiglio. 

GiUDIOE ABBATE: dopo 
il 17 marzo -vi furono manda
t i  di cattura dell'autorità 'giu
diziaria, il ministro degli In
terni fece altre dichiarazioni, 
alla fine ^ marzo, alla Ca
mera, ma nessuno informò il 
Presidente del Consiglio? Ed 
a l  SID, elle aveva dato il 
primo a l i a m e  la notte del 7 
dicembre, quali direttive lei 
impartì? Ordinò deBe inda
gini? 

"PANASSI; non era di  mia 
competenza. Se lo avessi fat
to avrei interferito con il mi
nistro degK Interni. Il SID 
dipendeva da me solo per lo 
spionaggio ed il controspio
naggio. 

P.M. WTAiLONiE; lei non 
contestò a Miceli la inatten

mera dal discorso del ministro degli Interni, Restivo. Deb
bo informarla che il generale Miceli ha invece dichiarato 
di averla Informata subito dopo U fatto. Ha ricordi? 

TANAS&I; Ho un riferimento preciso. Senni -o'-»® 
alla Camera 11 17 marzo 1971. Quando arrivai trovai una 
certa agitazione, chiesi cosa tosse successo; mi leuc/j» .ri
dere un giornale della sera che parlava della cosa. Resti
vo aveva già finito di parlare, ero arrivato tardi perché 
era 11 giorno del mio compleanno e mi ero intrattenuto con 
le mìe nipotine. 

dibilità della sua versione 
(una « scampagnata di  qual
che camerata nostalgico ») 
per una questione che stava 
mobiUtanrio la  stampa, Par
lamento, meigistriatura, mini
stero degli Ofaterni? 

TÌANASSI; non contestai 
nulla. Miceli disse che non 
c'era nulla di serio ed io ri
masi persuaso. Non avevo 
motivo per dubitare di  lui. 

GIUDICE ABBATE; dette 
almeno incarico a iMiceli d i  
approfondire le notizie ohe 
apparivano sulla stampa? 

T'ANASSI: qua-ndo' Miceli 
aviewa preso servizio gli ave-
fvo dato l a  direttiva d i  tenersi 
in contatto con di ministro de
gli Interni, 

OIUiDICE (ABBATE: che sa  
'sulle indagini condotte dal 
SID dopo il fatto? 

TANASSI: non ricordo se 
il capo del SID me ne  parlò 
né ricordo di  aver dato par-
ticolaii direttive. 

GIUDICE ABBATE: le ri
sulta ohe all'interno del SID 
vi sia una organizzazione se-
•gretissima? 

•MN ASSl: ho letto quel idie 
ha  detto Andreotfci «àie, co
me  Presidente del Consiglio, 
È titolare del segreto politico 
e militare. Mi appello alla 
risposta elle h a  dato. Nella 
mia posizione non avrei po
tuto dire neppure quello. 

GIUDIOE ABBATE: sa che 
c'erano contrasti t ra  ufficia
li all'interno del SID? 

TANASSI: l'ho appreso do
po. Quando ero ministro non 
ne  venni mai a conoscenza. 
Non sono mai stato a cono
scenza della organizzazione 
del SID. 

'P.M,: in concreto, come 
ministro, quali poteri eserci
tava sul SID? 

TANASSI: il SID è un or
ganismo segreto, il ministro 
si doveva fidare del suo ca
po. Non conoscevo nessuno, 
non sapewo nentaneno deU' 
esistenza del 'generale Malet-
ti. In  pratica, insomma, nes
sun controllo. 

'P.M.; conosce se il capo 
del SID aveva pari autono
mia anciie dai ministri degli 

Interni e degli Esteri? 
TANASSI: non vedo la per

tinenza della domanda. 
P.M. : ci preme stabilire se 

il capo del SiED aiveva un' 
area di immunità, s e  poteva 
fare  quel ohe gli pareva. 

TANASSI; U capo del SID 
h a  dipendenza gerarchica 
dal ministro della Difesa, 
m a  svolge un compito specia
lissimo ohe è praticamente 
incontroUalblle. 

GIUiDIOE ABBATE; fu  av
vertito il Presidente della 
Repubblica? 

TANASSI: non era  di mia 
competenza. 

E '  tardi ma l a  Corte non 
intende mollare l'ex ministro, 
a suo dire di  nulla compe
tente. Lo ha riconvocato per 
martedì prossimo per conti
nuare nelle contestazioni. 
Domani, intanto, sarà sentito 
i! colonnello Genovesi, uno 
degli ufficiali del SID che 
raccolse la  famosa «'confes
sione» del braccio destro di 
'^rghese. Remo Orlandini. 

E . B .  

Attentati in molte città 
Oggi manifestazione FNSI 

Ancora una catena di vio
lenze politiche in varie città 
d'ItaUa. A Roma domenica 
notte due giovani simpatiz
zanti comunisti, Danilo Vìnci 
e Mario liamorgese, sono 
stati 'aggrediti a i  quartiere 
Monteverde mentre attende
vano l'autobus. Tutti e due 
sono stati colpiti con spran
ghe e catene e Lamorgese è 
stato anche feiito con una 
coltellata che si teme abbia 
raggiunto la  cavità polmona
re. Sono ricoverati al S. Spi
rito Con una prognosi, rispet
tivamente di 7 e 15 giorni. 

A rivendicare l'aggressione 
con una telefonata è stato 

• uno sconosciuto a nome dei 
«Nuclei Armati Rivoluziona
r i  », grappo di destra che si 
è attribuito recentemente la 
paternità degU attentati con
tro la  casa di Alberto Mora
via e l'accademia delle Belle 
Arti, l a  responsabilità degli 
incidenti ay-venuti domenica 
8 in via Cola di Riaizo e 
che sabato scorso ha  firma
to un volantino lasciato in 
•una cabina telefonica in cui 
si  annuncia « un mese di v i ,  
gilanza anticomunista ». 

L'ufficio politico della que
stura ritiene che i NAR sia
no filiazioni del Fronte del
l a  gioventù e del FUAN e 
che l'aggressione a Vinci e 
Lamorgese sia d a  mettere in 
relazione con l'altra avvenu
t a  poche ore prima sempre a 
Monteverde: Enrico (Luzzat-
to, Carlo 'Fontana e Luigi 
Garzone stavano aspettando 
d'autobus quando sono stati 
malmenati da  im -gruppo di 
sconosdutì con mazze e ca
tene. I primi due, medicati 
a l  Santo Spirito se  l a  cave
ranno in una settimana. 

Un'altra aggressione, -che 
IMrò non dovrS>be avere mo
tivi politici, è stata effettua
t a  contro un barista di 25 an
ni, Maurizio Peggioroni in 
piazza Im'Mio. 

Tre attentati sono stati 
compiuti in Sardegna f r a  do
menica e ieri. Alcuni scono
sciuti hanno tentato di' in
cendiare l a  porta d'ingresso 
della sede del comitato pro
vinciale della DC, nel centro 
delia città. Le fiamme sono 
state spente quasi subito dai 
vigili del fuoco. L'attentato, 
assieme a quello di domeni
ca  8 contro la  sezione « (Le
nin » del PCI, è stato riven
dicato dall'organizzazione di 
estrema destra « Fratellanza 

ariana », che si era già fat
t a  viva in diverse occasioni 
a Sassari. 

H secondo attentato è sta
to compiuto a Sassari dove 
per la  seconda volta in po
chi mesi è stato dato fuoco 
alla porta d'ingresso del
l'esattoria comunale. Infine 
a Tortoli (Nuoro) sconosciu
ti hanno fatto saltare la  « Mi
ni Minor » del poliziotto Pie
tro Gualano di 30 -anni. 

A CiniseUo Balsamo (Mi
lano) domenica notte due 
bottiglie incendiarie sono sta
te  -lanciate contro de finestre 
della sede di una sezione del 
PCI. Lievi danni alle suppel
lettili e a i  muri. 

Brembate '(Bergamo) l a  
sezione DC é stata assaltata 
e le  pareti sono state im
brattate con scritte e svasti
che. 'E' il quarto assalto nel 
giro di due mesi a sezioni 
democristiane della zona. 

Infine a Trieste sempre do-
raenica notte due colpi di ar
ma da  fuoco sono stati spa
rati contro la sede del Fron
te della Gioventù. 

Contro la  violenza e il ter
rorismo domattina alle 10,30 
in Campidoglio a Roma con 
l'adesione del sindaco Argan 
si terrà, per iniziativa della 
Federazione nazionale della 
stampa, una manifestazione. 

Continua intanto la prepa
razione della conferenza del
la Regione L.azio sull'ordine 
democratico che avrà luogo 
al Palazzo dei congressi al-
l'BUR il 27 e 28 gennaio. 

I rappresentanS dei movi
menti ^ovaniii desila DC, del 
PCI e dal PSI si sono incon
trati ieri con i presidenti del 
Consiglio regionale Ziantoni 
e deSa Giunta SantarelM. 
Erano presenti anche i capi 
gruppo dei partiti democra 
tici della regione. Nel corso 
dell'incontro i rappresentan 
ti  dei movimenti giovanili 
hanno portato il proprio con
tributo, annunciando una se
rie di iniziative nelle scuole, 
nei quartieri e nelle circo
scrizioni. 

Sempre ieri si è svolto a 
Bonn un incontro f r a  il mi
nistro degli Intei-ni 'France
sco Cossiga ed il collega te-
de.sco Werner Maihofer. 

Dopo im'ora di colloquio, 
Maihofer e Cossiga si sono 
recati ad HMigelai, -alla pe 
riferia di Bonn dove hanno 
•visitato il quartier generale 
delle « teste di cuoio 

Catanzaro: si torna a parlare del castello di accuse costruito contro Vcdpreda 

Inutile rito per le  "piste rosse" 
(Dal nostro inviato) 

CATANZARO, 16. — Come 
in un incubo, siamo .tornati 
indietro di  quattro anni, a 
quell'aprile - maggio 1974 
quando, sempre dajvanti alla 
-Corte d'Assise di Catanzaro, 
si stava svolgendo il secon
do 'Processo Valipreda, quello 
che conobbe la ribellione del 
presidente Zeuli alle imposi-
zioni d e l a  Cassazione d i e  
gli, ordinava di  fermarsi. 

Una ribellione conclusasi 
con una triste sconfitta, ma 
ohe segnò uno dei momenti 
più 'sign-if'icatiivi nel tentetì-
vo di  condurre in porto un'o
pera di  giustizia reale, non 
asservita agli interessi in
sabbiatori del potere poliiti'co. 

Quattro anni dopo quella 
ribellione, quattro anni dopo 
il « diktat » delle toghe di 
ermellino deBa suprema cor
te, entrati ormai ned -nono 
anno dalla strage di piazza 
-Fontana, come dei fantasmi, 
sono oggi ripresi a sfilare 
davanti a i  nuovi giudici di 
Catanzaro (solo due di essi 
(Sono rim-astl da  allora; il giu
dice a latere, Antonini, ed 
il pubblico ministero. Lom
bardi) i personaggi che, con 
diversi li'veUi di responsabi

lità, furono gli aritefici del
l'inchiesta sulle «Piste ros
se ». 

Si riparila d i  'anarchici ed 
ecco rispuntare, come funghi 
prataioli, avvocati, di 'parte 
civile, che erano svaniti nel 
nulla per tutto il iperiodo 
dell'inchiesta dibattimentale 
BuUe responsabilità del Sid e 
dei politici. Riappare Ascari, 
difensore di  Edgardo Sogno, , 
compare Taddei, che f'U pa
trono di Kappier. E pensare 
che sono loro, insieme ad un 
esponente del direttivo di 
«Democrazia nazionale», 1' 
awvocafco Azzariti, Bova, a 
rappresentare le vittime di 
quella strage fascista! Ma è 
giusto che questi signori ri
compaiano, perché anche lo
ro possono riportarci alle me
mo-rie di quei tempi. Furono 
infatti scelti perché poteva
no essere i più intransigeniti 
oppositori dei « rossi ». 

Se quella montatura sulle 
« Piste rosse » nell'aprile-
maggio del '74 doveva esse
r e  'smontata pezzo per pezzo 
dal fronte degli aivivocati del 
.gruppo Va'lpreda, oggi dall' 
atteggiamento di quegli stes
si  legali si ivede quanta ac
qua è passata sotto i ponti, 
visto che essi stessi danno 

poca o nulla impOTtanza la 
questa fase del diibattimen-
to, impegnati come sono ad 
essere delle vere e proprie 
parti civili contro i fascisti 
e gli uomini dei servizi se
greti che si sono macchiati 
del delitto di tradimento nei 
confrem-tì di quelle istituzioni 
democratiche che erano chia
mati a difendere. 

Sono queste, dunque, deUe 
udienze a cui si  assiste qua
si per un dovere formale, 
come se si tr,attasse di un 
rito la cui ripetizione è ,stata 
imposta da questi incomipren-
,sibili esseri che si chiamano 
giudici .della Corte di Cassa
zione. Da ciò discende il sen-
•so d i  noia, di inutilità che 
pervade tutti, tanto che — 
.per -mancanza di aivvocati — 
l'udienza di oggi non è po
tuta cominciare se non con 
due ore di  ritardo. 

Il primo a salire sul -banco 
dei testimoni è il -vice-que
store Falvella, nel '69 di fun
zionario dell'ufficio politico 
della Questura romana che 
si Oiccupava dei gruppi del
l'estrema destra. 

'Due ore più tardi è tocca-
.to a l  vice-q'Uestore Improta, 
ex capo dell'ufficio politico, 
primo attore d-eUa recentis-

sima lotta con l'ex questore 
Migliorini, lotta che ha visto 
il questore silurato e Impro
t a  trasferito in un innocuo 
ufficio del Min'istero degli 
Interni. 'Una « sentenza salo- • 
•monica » tanto per non far  
cadere nel dimenticatoio l'an
tico proiverbio di «un  colpo 
al cerchio e uno alia .botte >. 

-E' in particolare dalla rio-
posizione di FaliveUa e dalla 
rilettura delle sue vecchie 
dichiarazioni del '74 che vie
ne riproposta quedla che fu 
la preordinata direzione ver
so le « Piste rosse » presa 
dalle indagini: nulla infatti 
si  t'eoe .per indagare su Ven
tura, già segnalato alla Que
stura di  Roma il 27 dicem
bre 1969. 

Si trattò di un chiaro ordi
ne di scuderia e quei pochi 
poliziotti che vi  si opposero 
fecero -la fine del commis
sario Juliano, confinato -sen
za stipendi a Ruvo di PugHa. 

Per difendersi gli uomini 
della Questura -romana han
no da  tempo affermato che 
ogni responsabilità era da  
ascrìversi all'ormai .defunto 
ufficio « affari riservati » del 
Ministero d ^ l i  Interni e a l  
moribondo Sid, il ohe è vero. 

Marco Sassano 

Spietato regolamento di conti con due morti l'altra notte a Milano 

Sapeva troppo l'ex amante di Turatello? 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 16. — Spietato 
regolamento dei conti la not
t e  scorsa a Milano. Lia Zen-
nari, 35 anni, l'ex donna del 
•«re delle bische» Francis 
Turatello, conosciuto come 
« faccia d'angelo », attual
mente in carcere a San Vit
tore, è stata uccisa a colpi 
di  póstola assieme ai suo ac
compagnatore, Cosimo Taral-
lo, 29 anni, con precedenti 
penali per rapina a mano ar
mata. I due erano ferrai a 
bordo di una « Lancia Fulvia 
coupé» in via PaisieUo, quan
do sono stati .affiancati da  
una « Autobianchi A lil2 » 
dalla quale un killer ha aper
to un fuoco jrfernale. HI Ta-
rallo è stato raggiunto d a  t re  
proiettili, alla g(3a, aHa -fron
te  e alla mandibola, ed è 
morto .all'istante. L'ex donna 

di Francis Turatello ha ten
tato di sottrarsi all'esecuzio
ne : scesa dall'auto gridando 
« aiuto, aiuto », fatti pochi 
passi è stata raggiu nta d a  im 
colpo .aEa gola ed è morta 

'Si è trattato di una vera e 
propria esecuzione ». Per
ché? Quale colpa aveva 
commesso Lia Zennari .tanto 
grave agli occhi della mala
vita d a  costarle la vita? E 
qual é stato il ruolo del 
suo accompagnatore, anche 
esso caduto sotto i colpi del 
kffler? Sono tutte domande 
aUe quali le  difficili indagi
ni -subito scattate cercheran
no di dare luna risiposta. Una 
cosa è,  tattavia, certa; Lia 
Zennari e ra  a conoscenza di 
molte cose sulla mala » mi
lanese. Non solo, 'ma pare 
che in questi ultimi tempi 
la donna avesse dato segni 

di « aUitonomia », s'era mes-
'sa, come si suol idire, «in 
proprio », in un « suo giro ». 
La cosa, certamente, a qual
cuno non poteva piacere. 

Ora torniamo a i  fatti. Al
la spar.atoria hanno -assiLstito 
alcuni testimoni. Interrogati 
dagiK inquirenti hanno detto 
di aver visto allontanarsi dal 
luogo deU'« esecuzione » due 
persone a 'bordo della « A 
112 ». 

Cosimo Tarallo è stato 
identificato immediatamente. 
In una tasca gli è stata tro
vata una carta tì-'identità 
autentica. Più comiplessa l'i-
d-entificazione di Lia Zeima-
ri. La donna, infatti, non 
'aveva addosso alcun docu-
-menito, ma solo il verbale di  
una contravvenzione fat ta 
per guida senza patente, per 
sciogliere i dubbi c 'è  voluto 

l'intervento di  lun funziona
rio della Questura milanese 
che .aveva .avuto occasione, 
in passato, di  conoscere l'ex 
.amica idi Turatello. Il -funzio
nario si è recato .al « Fatebe-
nefratelìi» dove ha identifi
cato il cadavere. 

Lia Zennari, eix ballerina e 
fotomodella, era comiparsa 
già in di'verse occasioni alla 
ribalta della cronaca 

'La Zennari, otto anni fa,  
aveva avuto un figlio da 
-« faccia d'angelo ». In segui
to Tura.tello lasciò la  donna 
per sposarsi ùi carcere. Po
chi mesi f a ,  con la  « rivaia » 
Maria MazzuUi. Lia Zennari 
'(che andava fiera di non 
aver m'ai « tradito.» il suo 
uomo) rivolle indietro il fi
glio e, per questo, minacciò 
.di fa re  importanti rivelazio
ni sulla malavita milanese. 
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Le scelte delle A(XI 
di fronte alla crisi 

Confermato il rifiuto di ri
duttive discriminanti sulla 
base di schieramenti politi
co-partitici, a conclusione 
del seminario di studi delle 
Adi a Riccione. Ma questa 
scelta non impedisce chiare 
prese di posizione su linee 
evolutive politico-sociali, se
condo la sollecitazione fatta 
da Luigi Baroni nel dibatti
to di sabato notte. 

Il presidente Rosati, nel 
chiudere i lavori, ha ribadi
to l'opposizione delle Adi 
ad una, radicaiizzazione del
lo scontro politico nel Pae
se; quindi un no alle elezio
ni anticipate ed un no allo 
scontro referendario sul
l'aborto (su questo proble
ma le Acli chiedono ai par
titi una soluzione in Parla
mento). 

Si invece ad un'intesa t r a  le 
forze politiche — la  linlea che 
le Acli stanno tenendo or
mai da tempo — ma con pre
cisi limiti a tutela del plu-
ralisnio democratico: un'in
tesa che non sia « cosi stret
t a  e cogente da  rischiare di 
pesare sull'intera a)cietà e 
sui movimenti che la arti
colano, come una potente 
forza di condizionamento ri
spetto alla quale il plurali- ' 
smo sociale potrebbe venire 
ad  essere consentito soltan
to in quanto risultasse fun
zionale a l  mantenimento de
gli equilibri stabiliti ». Le 
Adi  si preoccupano, insom
ma, per un possibile esito 
autoritario: «possibile — ha  
detto Rosati — sia nella 
eventualità di una stretta 
per il ripristino delle condi
zioni ottimali dello sviluppo 
capitalistico (che comporta 
una mortificazione del mo
vimento operaio), sia nella 
eventualità di una direzione 
politica che intendesse, si, 
programmare l'economia ma 
volesse farlo in modo re
strittivo e centraJistico ». 

Le Acli intendono agire 
in prima persona per un al
largamento della dialettica 
democratica, al  di là delle 
istituzioni, dei partiti, del 
movimento sindacale, nell'ot
tica di quello che nel '75 
ciiiaraarono lo « Stato espres-
sdone»: uno Stato capace di 
esprimere la  dialettica so
ciale; la  dialettica di quella 
« quarta dimensione » — co
me viene definita dalle Acli 
— che oggi si presenta « de

bole, frammentata, attra
versata talora da tendenze 
qualunquistiche, corporative 
o anarcoidi, ma non perciò 
prive di energie, di valcri, 
di potenzialità, che non pos
sano essere emarginate pe
pa un impoverimento grave 
della società e dello Stato 

Un'ottica pluralistica, che 
trova ulteriori specificazioni 
ili relazione al ruolo del mo
vimento operaio nell'attuale 
crisi. 1,6 Adi hanno confer
mato, anche qui, posizioni 
già espresse in altre occa
sioni, sul cosidetto «sogget
te storico » delle trasforma
zioni politiche e sociali: un 
« soggetto », del quale riten
gono debbano essere previ
ste articolazioni e modifica
zioni in aderenza aUp condi
zioni obiettive della'crisi so
da le  in atto. Articolazioni 
in una pluralità di soggetti 
da investire nell'elaborazio
ne di una cultura dello svi
luppo alternativa. Modifica
zioni secondo le necessità di 
riforma del lavoro, del rap
porto occupati-disoccupati, 

Le posizioni assunte dalle 
Acli Inseriscono questo mo
vimento nella dialettica del
la sinistra. Un confronto in 
particolare ha  aperto il pre
sidente delle Acli con il Pei, 
sul twna del « socialismo 
reale », in risposta ad Amen
dola. «Dovrebbe essere al
meno relativizzata — ha  det
to Rosati — l'affermazione 
per cui il semplice cambio 
di committenza deli'econo-
mia (dalla borghesia al pro
letariato e per esso allo Sta
to socialista) cambi davvero 
la  qualità dello sviluppo: non 
certo per negare ad esem
pio l a  diversa gerarchia dei 
consumi t ra  paesi ad eco
nomia capitalistica e paesi 
ad economia socialista, ma 
almeno per mettere a fuoco 
una certa eguaglianza di 
problemi per un capitalismo 

di Stato nel rappor
t i  con i paesi produttori di 
materie prime. Il che riduce 
alquanto l'enfasi da tempo 
posta sulla superiorità di un 
socialismo che, peraltro, ha 
incorporato in sé, attraverso 
l'industrializzazione forzata, 
sia i metodi produttivi che 
la  logica dell'accumulazio
ne  capitalistica». 

Roberto Scinbba 

Dommii il processo a Savona ai '^ricostruttorP' àsl Friuli 

Squallida storia dì tangenti 
SAVONA, 16. — DI quella che propacandisiicamento era 

stata contrabbandata come la « riGOstmzione pulita » del 
Frinii si ritornerà a parlare, mercoledì mattina, nell'atila 
del tribunale di Savona, in occasione della celebrazione 
del processa a carico deU'ex segretario particolare dell'on. 

Zamberletti, commissario straordinario delle zone terre
motate, Giuseppe Balbo; di Gerolamo Bandera, ex sinda
co democristiano di Majano del Frinii, entrambi in carcere 
dall'agosto scorso; del prefetto di Udine dott. Domenico 
Spaziante, del suo segretario dott. Natale Labla 

Ques.ti i capi d'accusa: 
concussione continuata per 
Balbo e Bandera; omissione 
di denunda per il prefetto 
Spaziante e il suo collabora
tore; tentata concussione per 
il civilista di Savona. 

Pe r  l'ex potentissimo « fa
ctotum » di Zamberletti, Giu-
s ^ p e  Bal'bo, scattarono T è  
manette la  mattina del T4 
Agosto scorso a Roma, dopo 
le  denunce fat te  dai titolari 
deilla ditta Precasa di  Savo
na, Renato Carozzo e Irene 
Allegro. Il Carozzo infatti e ra  
stato costretto a impegnarsi 
a versare ama percentuale 
del 5 per cento sulle forni
ture di  casette prefabbrica
t e  nelle zone sconvolte dal 
sisma. (La Precasa aveva 
firmato contratti per circa 
un miliardo di forniture 
pattuendo una tangente di 50 
milioni. Al momento dell'ar
resto il Balbo, secondo gli 
atti dell'inchiesta del giudi

ce istruttore dott. Acquato
ne, aveva già intascato 11 
milioni. Risulterebbe altresì 
che, da accertamenti effet
tuati sui conti bancari per
sonali del Balbo, siano stati 
trovati 170 milioni sulla cui 
origine non sarebbero state 
fomite spiegazioni esau
rienti. 

L'ex primo cittadino de
mocristiano di Majano del 
Friuli, Gerolamo Bandera, 
veniva addirittura colto con 
le mani nel sacco dai cara
binieri il 7 agosto. Renato 
Carozzo e Irene Allegro, i 
due imprenditori saSassati 
doppiamente dai «ricostrut
tori » del Friuli, esasperati 
dalla rapacità delle richie
ste, si recarono negli uffici 
della Mobile savonese nel 
primi giorni dà agosto e sbot
tarono: « Non ne possiamo 
più di pagare bustarelle in 
cambio degli appalti: d vo
gliono rovinare! ». 

Carozzo f u  consigliato di 
recarsi regolarmente all'ap
puntamento con Bandera per 
consegnargli le tangenti. In 
piena flagranza scattarono le  
manette. Gerolamo Bandera 
si  e ra  fatto consegnare 14 
milioni in contanti: doveva 
essere un « anticipo ». Altre 
bustarelle dovevano finire 
neUe sue tasche: in caso 
contrario, avrebbe frapposto 
ogni ostacolo al pagamento 
degli importi dovuti dal suo 
comune alla Precasa. 

H sindaco friulano non 
aveva mancato di avvalersi, 
per piegare le resistenze del
l a  società, addirittura di un 
avvocato savonese. Romeo 
Pastrengo. Questi neH'inter-
porre 1 suoi buoni uffici 
avrebbe, in colloqui riserva
ti, ammonito Renato Carez
zo a d  adeguarsi alle richie
s te  del suo assistito se  non 
voleva correre il rischio di 
non incassare nulla per le 
forniture. 

Si trattava di una «tan
gente » complessiva di due
cento milioni. 

L'istruttoria è stata con
dotta dal dott. Acquarone, a 
cui si deve la celerità del 
procedimento. Una istrutto
ria che ha avuto momenti di 
tensione allorquando il dot
tor Acquarone si è recato in 
Friuli ed ha  preso contatti 
con la magistratura udinese. 
Alle richieste del magistrato 
ligure, che aveva formulato 
spedfiche indicazioni per al
largare le  indagini, si dispo
se  da  parte del sostituto pro
curatore di Udine, dott. To-
sel, con l'iniziativa di un 
controllo generalizzato in tut
ti  i comuni. Si sollevò un 
enorme pdverone che provo
cò reazioni da parte degli 
amministratori locali colpiti 
da  un alone di  sospetti gene
ralizzati. 

Marco Barberls 

Incontro tra i due partiti per la soluzione della cri»i alla Regione Lombardia 

PSI e PCI per un governo d'emergenza 
MILANO, 16 — Si sono incontrate sabato a Milano. 

Dresso l a  sede del Comitato regionale del PSI in viale 
Lunigiana. le delegazioni del PCI e del PSI lombardi alla 
presenza dei responsabili nazionali degli Enti locali com
pagni Armando Cossutta e Aldo Aniasi. Erano presenti per 
a PSI i compagni Bitetto, Finetti, Pievani, Schemmari, 
Cangi e Parigi; per  il PCI i compagni Borghini. Marchi, 
Terzi, Asperii. 

Nella riunione s i  è espressa l a  preoccupazione per l'acu
tizzarsi della crisi economica e sociale e per le conse
guenti tensioni e difficoltà determinatesi anche nei rap
porti t ra  l a  Regione, le  forze sindacali e le autonomie 
locali. 

Valutando l'attuale fase  delle trattative in corso a li
vello regionale, l e  delegazioni del PCI e del PSI hanno 
concordemente espresso l a  necessità di una rapida e posi
tiva loro conclusione, che abbia il suo naturale sbocco 
anche a livello della gestione e dell'attuazione dei pro
grammi. E '  apparsa pertanto necessaria una valutazione 
dei rapporti t r a  le forze politiche rispondente alle istanze 
riformatrici che peraltro si stanno positivamente confron
tando a livello programmatico. 

In questo quadro è stata valutata negativamente ogni 
soluzione che si delinei transitoria e di  indebolimento della 
direzione politica della Giunta regionale, ILe delegazioni 

del PCI e del PSI hanno quindi confermato l'opposizione a 
soluzioni di sostanziale arretramento politico attraverso 
forinule di monocolore De o comunque di fatto centriste 
che vorrebbero oltre tutto relegare a un ruolo puramente 
subtìtemo e di  copertura gli altri partiti laici. 

Lo sbocco adeguato e necessario — sulla base del con
fronto programmatico e dell'attuale stato di  evoluzione dei 
rapporti politici — è rappresentato da una maggioranza 
di emergenza che veda impegnato anche il PCI a tutti gli 
effetti. 

La proposta di una Giunta di emergenza delle forze 
democratiche rappresenta infatti l a  soluzione più idonea 
per fronteggiare la crisi e per dare un quadro di  stabile 
e proficuo lavoro di attuazione programmatica alla Giunta 
r^ ionale  lombarda. 

A conclusione dell'incontro t r a  le due delegazioni il com
pagno Aldo Aniàsi ha affermato t r a  l'altro che «due ele
menti importanti emergono dall'incontro: il giudizio comu
ne e concorde dei comunisti e dei soci^s t i  di dare una 
soluzione politica e programmEttica conforme alla gravità 
dei problemi della Lombardia e la  decisione dei due partiti 
della sinistra di formulare una proposta non con tono ulti
mativo. ma con una fermezza pari all'urgenza e alla gra
vità della situazione ». 

Dopo Vapprovazione del bilancio regionale 

Basilicata: la DC respinge 
una maggioranza più ampia 
(Nostro servizio) 

MiATESRA, 16 — IDai partStd 
delia miaiggiacianza ipòHitica 
(e cioè DC, PSr e PSDI) è 
stato appiroivato dial ConsigfUo 
iregionale di  IBasóMoata, il bè-
lancdo regionale per l'anno 
1978. 'Non s i  è trattato di  un 
esame Boèaimente tecnico 
queMo fatto nel dibattito in 
comsiiglio regiomaie, ma un 
confronto iptditàx) À e  ha  re-
gistriato un  passo indietro 
delle intese di agosto che si 
è imanifesfcato attraverso la 
astensione critica del PCI 
neMia votazione coraduswa, 
quando questo paitito, ohe è 
fanriie componente dd te  mag
gioranza di  p(rogpanima, àn 
i^tire precedenti ocoaisioni 
aveva m'anifestato il suo voto 
favorevole. iQuesta pasizione 
poìlitioa del PCI, che non h a  
mancato di denunzlàre di ten-
itaittvo d a  pairte deiUa DC « di 
Begoare un aiiretramenito del
l'intese 'ppograromiatiohe di 
agosto e tìtìlle scelte politi-
dhe sino ad  lairiva^re affl'iiso-
ìamento del PCI », apre una 
false interlooulboffiia in cui non 
mancheranno di  essere ap
profonditi e cW^aiitì mag-
'giormente ii ruoli dei partfiiti, 
MI paiftàcolare deffia (DC, ned-
l'aitJtuate momento potìtico 

regionale da  toitti riconcBiaìu-
to di  « epmorgenzia ». Mentre 
quóindi d a  pairte dell partito 
demooristiano rimangono an
cona non chiainainante tìeftoi-
t i  ì lUmiti delllia codlaìwrazio-
ne  con le  jÉtire forze politi-
cihe, liBuJta linvece leonfeirmà-
t a  la  intesa uniil̂ r̂fta tea DC 
e P S !  oomse è stato ribadito 
negli interventi dei due 
gruppi. 

10 compagno Michele Ca
scano, capo gruppo del iPSI, 
ha  dnitatti dicWiarato nel di
battito'che «non iè peregri
n a  l'ipotesi Idi una maggior 
assunzione di responealbiiità 
deMie intese di  fondo t r a  PSI 
e PCI. Ma io sfSlaccdianiiento 
dei iMiPportì «©giunge alia 
crisi ecanomàoa sitatomi di  
disgregazione politica; l a  
speciosa distinzione t r a  mag
gioranza politica e program-
miartnioa è un espediente della 
DC che non è disponibile per 
governi d i  emergenza o con 
politiche dacomipaltìbiii con le 
proprie comStmoni ideali. 
Pe r  qi»sto Ohe crede ohe l a  
strategia delle ^pressioni rei
terate passa convincere la 
DC a d  accedere a sotazioni 
dì  emergenzia sbaglia ». 

Nicola Rocco 

Dopo le indagini sul traffico di carni 

Evasioni alVIVA a Treviso 
accertate dalla Finanza 

(Nosteo ser^teio) 

TREVISO. 16. — Mentre proseguono le indagini condot
te dal Sostituto procuratore della Repubblica di Treviso, 
dott. Domenico Labozzetta, si va  dtàineando un quadro 
sconcertante intorno a l  traffico di carni per il quale dieci 
persone hanno ricevuto comuniciazione giudiziaria per in
teresse privato in atti d'ufficio e truffa aggravata ai  danni 
di  92 allevatori deUa provincia. 

Capofila della pattuglia è l'ex deputato democristiano 
Primo Schiàvon, presidente della Federazione provinciale 
dei Coltivatori diretti ed anche dell'Associazione allevatori. 
Assieme a lui altri personaggi di spicco dell*« establish
ment » agricolo trevigiano, saldamente in mano alla DC; 
Franco Ballotto, ex poresidente degli allevatori; il conte 
Rambaldo di CoUiilto, ex vice-presidente; Luigi Battistuzzi, 
anch'egli ex vice-presidente degli allevatori; Paolo Scar
pa, direttore deU'Assodazione e direttore anche deUa coo
perativa Coprozoo; Romano Ricci, presidente della Copro-
zoo; Giacomo Chies e (ìduseppe Fioretto (sindaco de  di 
Monastier) ex vice-preWjStoti della Coprozoo: Pietro To-
non e Giovanni Vincenfif'àtttfali vice-presidenti. 

I privilegiati pare fossero costretti ad iscriversi alla 
cooperativa Coprozoo, versando una tangente pari all'1,50 
per cento del Valore deUa carne conferita all'AIMA. Da 
qui le accasa di interesse privato in att i  d'ufficio e di truf
f a  aggravata. Alla Coprozoo si difendono dicendo che ri,50 
per cento non è ima taijijeote, ma un rimborso spese che 
la cooperativa sostiene. 

A margine d d  procedimento penale condotto dal Sosti
tuto procuratore Labozzetta si  v a  dunque delineando una 
colossale evasione aU'IVA da  parte d i  alcune cooperative 
simili alla trevigiarta Coprozoo. Quanto è stato accertato 
dalla guardia di Manza a Treviso può infatti con molta 
probabilità avere ripercussioni in sede nazionale, dato che 
l'organizzazione dei conferimenti della carne ai  magaz
zini dell'AIMA è uguale in tutte le  province. 

Sergio Tazzer 

Catania: congresso regionale della FAIZA 

Una legge organica per lo 
sviluppo del turismo isolano 

CATAiNIA, 16 — Soibato se
r a  s i  è concluso nel villaiggio 
S. Manco di Cailatafiano, in 
provincia di  Catania, il terzo 
congresso rcgionailé deilla 
FTAIZIA, l'asBooiazione cui 
fanno capo i gestori del com
plesso turiistico récetitìlvi aUa 
aria  Inerba. I favori enano 
dndziiati nelfla mattinato a Ca
tania con l'ànlterveinto deiUl'aB-
sessore regionale a l  turismo, 
comipaigno Carlo Giuliano. 
L'assessore, neM'impeign'airsi 
a piresentare al'assomblea 
regionale una legge organica 
per i j  Biettore (non appena 
sarà  risolta 'la crisi regiona
le), h a  iposto in partiiicolare 
evidenza quei motàvi che po, 
trebberò risolvere i problemi 
sodo-economiici siciliani, pun
tando organicamente su un 
programma Hji sviluppo d d  
ibwrismo iis<àatto. 

L'dnterventò del presidente 
nazionale della FlAÌZA, Eldo 
Mori, e in particolare la  re
lazione introduttiva sul te
m a  «turismo dell'aria aiper-
t a  », curata dal Compagno 
Concetto Cairone, presidente 
regiomale 'delia organizzaào-
ne, hanno affrontati) à proble-
imi legati alla ipromozdone di  
tuitte quelle ànizSatiive atte a 
sviluppare un turismo più 
aderente aiUe esigenze degli 
mtenti del tempo libero, so

prattutto a livello popolare. 
•NumertKsi sono stati gli in-

teirvienbi a l  t&aitttto, cui han
no preso iparte aderenti alla 
associazione, raippresentanti 
degli aitoergaitoinii, d (presiden
t i  degni BPT di  Caibania, Mes
sina, Siracuisa e Ragusa. I l  
professore iDomenico Sudano, 
p ^ i d e n l e  ddU'EJTO di Cata
nia, h a  esiffesBo l'esigenza 
di un maggior raccordo f r a  
enti locali ed Enti Sol Turi
smo a l  fine di eèaiborare una 
fi^^ammazione più ade
rente allo siviliulpipo lurbani-
stiteo territoriale. L'iaipprofcn-
dimento del concetto e del 
raipporto f r a  ecologUa ed am-
bdeinte naturale iè stato quindi 
a'fifronltabo dal professor Lu-
maohi, tìell'Univer'sàtà di M-
renze, rappresentante dell' 
asisociiazione regionale Sarda, 
if lavori Ss sono icontìlusi con 
l'aipptwaziane, di un docu
mento in cui vengono ripre
si  gli 'aspetti ipdù significativi 
della proposta di legge, che 
dovrà affrontarle la regione 
siciliana, 'Ciò lal ffàie di faivo-
rire e svi'l'Uippare organica
mente un turismo di massa 
visto come servizio soci'ale e 
come contoibuto ad un diver
so modello dii svilupipo della 
nostra società. 

Rodolfo Aloisi 
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Per la Regione Toscana 
il '78 dev'essere Fanno 
della progranmiazione 

L'aimo da poco iniziato sa
rà, anche per la Toscana, un 
anno decisivo. La crisi In coi 
versa il Paese si riflette ad 
ogni livello rendendo dllflci-
le  ancbe II lavoro di una re
gione come la Toscana che, 
daUa nascita, è guidata da 
una giunta espressa da una 
maggioranza di sinistra. 

Con questo, tuttavia, sba
glierebbe chi ritenesse che 
le  dinicoltà sono di rapporti 
politici all'interno del gover
no regionale o che, proprio 
per la crisi generale, anche 
In Toscana si dovrebbe su
perare la giunta di sinistra 
per una formula dt emer
genza. 

I problein] non sono In que
st'ordine d'idee. A livello di 
governo della Regione, infat
ti, i rapporti tra PSI e PCI 
sono buoni proprio perché 
contrassegnati da un quoti
diano confronto sulle scelte 
da Compiersi e, in ogni mo
do, all'interno di un rappor
to unitario che il Partito ha 
dimostrato di vivere non cer
to in modo subalterno. Basti 
pensare che l'opposizione del 
PSI ha impedito la realizza
zione di un'intesa istituziona
le che avrebbe portato la DC 
alla presidenza del consiglio 
regionale costruendo un'im
magine di stato d'emergenza 
Cile, nel caso della Toscana, 
avrebbe avuto solo il sapore 
di un incontro compromisso
rio svitallzzando 11 significa
to di governo delle sinistre. 

Le difficoltà mancano, in
vece, dal deteriorarsi della 
situazione economica nazio
nale non fronteggiata neOa 
maniera dovuta e ,  quindi, con 
margini tali di instabilità da 
rendere molto complesso ogni 
sforzo programmatolo. 

La Toscana, tuttavia, ha 
fatto la scelta del lavoro per 
linee di programma e per 
interventi su progetti. Su 
questa strada occorre andare 
avanti mettendo in moto tut
ti gli atti necessari perché la  
volontà politica diventi real
tà. 

II grande appuntamento 
con il '78 avviene su questo 
piano: tale svolta assume an
che un preciso significato 
metodologico dato che la 
scelta programmatorfa per
mette un recupero organico 
dell'intervento di governo in 
ogni settore; tale metodo è 
oggi obbligato dopo U decre

to 616 ai fini di una corretta 
g<mtlone della transizione dal
la  Beglone « tuttofare » alla 
Regione « centro direziona
le I, 

In primo luogo va scioito 
11 nodo politico delle dimen
sioni ottimali della nuova 
geografia territoriale tenen
do conto delle novità del di
segno Cosslga e ribadendo 1' 
Improponibilità di scelte con
trarie alla definizione di am
biti non integrati, magari 
sub-fetazioni deMe vecchie 
province. 

Senza una slmile dorsale il 
processo di delega si arresta, 
la struttura regionale — suo 
malgrado •— corre un serio 
rischio di degenerazione bu
rocratica. Di pari passo, la 
presentazione dello schema 
di riferimento territoriale da
rà senso alla scelta program-
matoria in ogni settore 

Siffatto lavoro presuppone 
un saldo coordinamento della 
giunta su due piani: da una 
parte con gli enti locali, le 
forze imprenditoriali, quelle 
sindacali e il sistema credi
tizio-, dall'altra con il refe-
rente istituzionale, vale a di
re con le forze presenti in 
consiglio regionale, in un 
rapporto di cointeressamen-
to, di sollecitazione e di con
sultazione politica positiva 
airintemo delle scelte gene
rali compiute dal consiglio 
medesimo, senza con questo 
confondere i differenti ruoli 
politici ed Istituzionali spet
tanti alla maggioranza che 
esprime il governo e alle 
opposizioni. 

Questa prospettiva prevale 
inoltre, sul plano strettamen
te politico, un più stretto rac
corda tra la maggioranza di 
sinistra alla Regione e te 
maggioranze omogenee che 
governano la grandissima 
parte degli enti locali toscani 
a partire dal comune capo
luogo. 

II PSI toscano, come ha di
mostrato il recente convegno 
su <( Partito - Programma -
Alternativa », è consapevole 
dei compiti che lo attendano. 
Il nrossimo coneresso regio
nale, infatti, sarà l'occasione 
per la definizione delle linee 
di un programma socialista 
per la Toscana su cui atte
stare l'azione dei Partito 

P a ( ^  Bagnoli 
(vice-segretario 

regionale tìel PSI) 

SemibiB le disfunzioni della giustizia 

Diminuzione della 
criminalità in Toscana 
secondo le cifre del '77 

Nella valle del Belice 
dopo 10 anni attendono 
ancora la ricostruzione 

(Nostro corrispondente) 
JPIBENZE, 16 — Vale l a  

pena ritorniaine, s®a pure  con 
quailche gSioimo d i  nitattìio, 
eiiHia relazlioinie con oui SI 
proouiratae aenenallie d e l a  
Corte d'iaippetlo d i  iFttnanae, 
•dr. Gàusejjpe Ognibenie, bla 
ajneirto il'amno gSiidóziainio par 
al distretto itascano. Si é 
tnalttato d i  una  reOiaziioine pne-
vaaienitemente tecwicia, diensa 
d i  c i f re  e di ìstjatósttchie e a l  
t ^ p o  stesso t e sa  a idenain-
csiare l e  (sroinjehe oarenre 
stputtuipaili dtìlila anniministei-
zione  ̂giudiatairia: scairsStà d i  
mieiz  ̂e tìi «ojnim, tipoppi pro
cessi iiri lista di Bitltiesa, looa-
li  din'adeguiaM, oaircert toti-
sOenitó e maiaSourl. rtfarme 
promes-se m a  ohe non ariii-
vano, stdipenidi baissi. 

N e  esce una immagine del
l a  'giustìzia ohe è q u d i a  dì 
sempre: d a  un lato una  scar
s a  efficienza, dall'altro una 
criminalità sempre più ag
guerrita e spesso impunita, 

E '  TOPO d'alte-a pa r te  che 
i-n Tosoania, rispetto lad «iati 
asLziomM, ia siStuasmme fsem-
b r a  meno preoccupanlte. Ci 
sano s ta t i  wnicSdi, rapime, sie-
questiTi d i  persone, m a  wei 
complesso, per i reaM piti 
g i w ì ,  si nota addirittura una  
leggerla curva discenldente ri-
'spelfcto lal 1976. l a  tìeliinqiiieh-
za  toiKjainia non hia cioè as
sunto i icianaitteird paitoJogiìci 
Cile caralttecizzaino m o t e  al
te a r e e  MaMam nel htìnd e 
mei 8ud, e te giiaindli cnittà 
inieitirapoÉitanie. 

Si deve Imoltne sottoilineiaire 
che neilia ralazioine deS doftitar 
O^toene ,  sie manoa un'ana
lisi approfonlddita dielle cause 
'SocàaM dtel'aiuimento d r f a  
ctirnlinailiit'i e v i  sono 
catóivi sflienzil sugli 
d i  violeinzia ohe tocoaiio 
s fera  pdMibioa, sono staiti tut-
taivia assentì i toni tdtranai-
®td e le proposte conservaitrS-
oi o adtìirfittura reaztaiariie 
«ihe IwirniD oaiiiatteirSzzaJ» fin 
latoe città Jie neiliazioni dei 
procuratori 'genfenaiK. to que
s to  senso s i  può diiire idie 
i a  rtìlaziotiie del  inagistnalto 
fiorewtìno è sembrata f r a  ì e  
più « fin liinea » con Je nuowe 
direttiive dei  Cons^ilio Supe-
itiwre delia Mia^Stratuira. 

I n  uno dei  ̂ xjàii puniti « po-
liibioi » tratitati meOÌia' inelaslio-
nie, i l  dottor Ogniibene h a  
avianaaito aiatìhe oritiiclhe a i  

sisitema, in  a t to  d a  qualche 
tempo, dei caroetti di « mas
sima Bicuinezzai » tti quaM ven
gono Besegnató i detenuti l i -
tenuti partiicoOiairmeniti peri-
oalcisl. « E '  risaputo — 5ia 
detJto M pimu-atoàie geweira-
l e  d ì  Firenze — che dopo 
l'adozione d i  itaJe sistema s i  
è «tJtenuaito griantteitiente sa 
oKmia di tensione, i® violen-
2ia d i  pertoollosiità tìie per
vadeva lìa 'generalità degli 
istituti panStieinaiairi- Scao per  
aitro fondate le orttliohe a 
tale sistema ̂ r c h é  con esso 
viene negato il principio fon
damentale dieU'ordinamento 
carcerario (il trattamento fi
nalizzato verso l a  rieducazio
ne e il reinserimento sociale 
dea detenuto) che riflette il 
principio costituzionale ». 

I n  Un d i m a  afobastaiiza di
steso s i  è quindi potuto svoi-
gere  i i  dibattito sul proble
mi  della ^lustiaia seguito nel 
pameniggtio a f c  treJaziane. 
Hanno pianlaito magàstraibi, 
rappriesentarti degli laiwoca-
ti, dei sSndacaM dei laivoria/-
toii , parlameritmi e i l  Binda-
co  d i  Krenze  iBlio Gabbug-
giiami. Quiest'ultin» h a  pr«po-
sito l'organizzazione d i  una 
COTifierenza rtegionale sullo 
stato deli'ordiiinie pubbaitoo in 
Toscana con l a  partecipazio
n e  anche deglii enti ilocaM, 
della Begione e deigli istìtuti 
sociali, oìtne. ovMiamenite, d i  
ttìWà coloro — in primo luo
go i njagisteatS e gli lajwooa-
t i  — ohe operano direttamiai-
t e  nei  sfòttore tìeiUa ̂ «stóaSa. 

Si  deve tulfctawia sottoìliniea-
ine che anche questo diverso 
modo d i  ef'fietfcuare l'inaugu-
raaioine dell'anno giudimaiio 
— che  rapppeseinita certo una 
Signi'IUcatIva innovaziome ri
spetto a i  paissBito — riscUia 
tultta'via d i  toasifannarsi ra
pidamente m vn nuovo li-
tuale  con scairsa incisività 
operativa. 

iDovendo pa i ta re  d i  tutto è 
infatti molto facile cadlere 
nei igeneiùco e medie sempHci 
diichlanazioni d i  tìntwilti, op
pure  nelle itìvendicazioMi d i  
piwWem setitofflialK. Sairebbe 
forse  più opportano chie s ì  
indioassie ogni anno u n  ite-
m a  specàfffloo su cm oiwSmx 
colnopetamiente ài canfronlto 
t r a  te divierise caitegorte e 
ctjmponenlti socaiaM. 

Claudio Zanchi 

•«H'f'rrt 

PAiLEJRMO, 16. — A dieci anni da) tragico terremoto 
che h a  distrutto l a  Valle del BeMce, tutto laggiù è ancora 
rimasto come allora. Nei 15 comuni terremotati, 40 mila 
persone vivono in baracche dove gli airoilamenti, l e  pro
miscuità i disagi sono sempre più insostenibili. 

Pe r  protestare contro tale situazione, s i  è svolto sabato 
mattina in tutti  i comuni del Belice uno sciopei'o generale 
indetto daHa federaadone CGILjCISL-UIL nella quale han
no partecipato i rappresentanti dei partiti, per  rilanciare, 
proprio in coincidenza dell'anniversario del sisma, l a  lotta 
per  l a  ricostruzione e l a  rinascita d i  tutto il  comprensorio. 

DurMte  l a  mMifestazione sono stati denunciati i ritardi 
assuj^di e i gravi  sprechi e l e  speculazioni c h e  hanno con
tribuito a rendere ancora più triste e vergognosa l a  storia 
della Valle. 

Ieri  mattina a Santa Ninfa, il comune più colpito, mi
gliaia d i  sinistrati a l  sono recati nei var i  cimiteri deponen
do corone di fiori su quasi 400 tombe. Sempre i n  mattinata 
è s ta ta  celebrata da l  vescovo una messa in suffragio delle 
vittime. 

Nel p(OTeriggio s i  è svolto u n  convegno a l  quale erano 
presenti i sindaci della Valle e t ra  gli allari anche il presi
dente della Regione siciliana Pancrazio De Pasquale. 

Intanto a Palermo il tempo continua ad  essere bello e 
stabtte — questa mattina splende il  sole e la temperatura 
è primaverile — non lascia in t rawédere  alcuna rapida so
luzione alla critica situazione idrica della città 

L'Azienda municipEdizzata dell'Acquedoto d i  Palermo in-
tarilo porta avanti  i lavori pe r  allacciare altri pozzi e re
perire così nuove risorse in vista della possibilità, s e  do
vesse continuare l a  siccità, della chiusura a fine mese 
anche del bacino d i  P iana  degli Albanesi, 

H sindaco Scoma ha  annunciato l a  costituzione d i  u n  
Comitato tecnico composto d a  docenti imiversitari ed esper
ti per  affrontare  e pianificare, anche in prospettiva, il pro
blema deE'acqua. 

Firenze propone un incontro fra i comuni che li hanno detti 

Confronto sui consigli di quartiere 
(Nostro corrispondente) 

FIRENZE, 16. — I l  comune di Krenze  in
tende organizzare a breve scadenza un in
contro con gli al tr i  pochissimi comuni ita
liani che hanno svolto — d'alia fine del 
1976 in poi — le  elezioni dirette dei consi
gli d i  quartiere per  confrontare l e  rispetti
ve  esperienze e l e  proposte, oggi in  di
scussione, per  31 conferimento delle dele
ghe operative e per l a  conseguente ristrut
turazione degli uffici comunali. 

Da  proposta, che deve essere ancora ra
tificata d ^  giunta, è stata fa t ta  dal  com
pagno Giorgio Morales. assessore a l  de
centramento. nel corso di un convegno or
ganizzato dalle Federazioni provinciali del, 
PCI e del  PDUP e d'ai comitato comunale 
del PSI  e svoltosi la Firenze venerdì e sa
bato scorsi. Vi harmo partecipato alcune 
centinaia d i  persone f r a  consiglieri di quar
tiere (compresi alcuni della DC e del PRI) ,  
dirigenti di sezione, rappresentanti dell'as
sociazionismo demooraitico e deUe organiz
zazioni sindacali. 

Poco prinia delle vacanze di Natale, co
m e  s ì  ricorderà, l a  giunta comunale aveva 
rese note l e  sue  proposte sulle deleghe e 
sulla ristrutturazione. I provvedimenti ini
ziano mercoledì U loro complesso iter deli
berativo con una  prima discussione all'in
terno della commissione consiliare per  il 
decentriamento. L'iniziativa promossa dai 
partiti dellte maggioranza che regge Palaz
zo Vecchio aveva invece lo scopo non tan
to d i  entraire nel dettaglio delle proposte 
d i  regolamento, ma  di chiarirne il  signiil-
cato uoHtico e le motivazioni. 

Va rilevato — h a  detto f f a  l 'altro Mora

le.5 sia nella s u a  relazione che nella repli
ca  tenuta in  sostituzione del sindaco che si 
è imprQvvisam«mte ammalato — che rispet
to a l  1975 abbiamo forse una visione di
versa sul ruolo dei consìgli dì qu'artaere. 

Due anni f a  essi venivano soprattutto in
tesi come 'apertura di spazi « all 'altra Fi
renze », quella che dal  Ì966 in poi si e r a  
espressa attraverso iniziative sull'ammini
strazione comunale. Oggi sembra prevalen
te  l'aspetto del decentramento inquadrato 
nel più ampio contesto della r i forma dello 
Stato. 

11 flne del decentr'amento, ha  detto anco
r a  Morales, è quello d i  favorire l a  parte
cipazione dei cittadini e a l  tempo stesso 
untì migliore efficienza dei servizi, intesa 
nel senso più ampio e cioè come efficienza 
sociale e non solo economica. 

La partecipazione non può del resto esse
r e  intesa in senso astratto, ma  va  coilegata 
alla eiJeMiva responsabilità nella gestione 
dei servizi e quindi a l  decentramento dei 
p t e r i .  « Non vi può essere p'artecipazione, 
in sostanza, se non vi sono poteri a cui 
partecipare ». 

L'altro obiettivo di fondo dei provvedi
menti è quello di collegare il decentramen
to con una profonda trasformazione "della 
« macchina » comunale (« il  comune dì Fi
renze non è oggi un ente strutturalmente 
predisposto a favM'ire l a  partecipazione 
m a  è ,  a l  contrario, strutturalmente inade
guato ») e con i processi di r iforma in 
corso (legge 382) o previsti à breve sca
denza (nuovla legge sulle autonomìe e risa
namento della finanza lotìale). 

Ù.Z. 

Va eliminato lo sconàio della Canzanella 

Un lager nel cuore di Napoli 
(Nostro cor rispondente) 
NAPOLI, 16. — Eliminare 

10 sconcio delia Canzanella, 
11 lager nel cuore della città, 
che qualche giorno f a  h a  
fatto un'altra vìttima: un 
pensionato morto per  asside
ramento mentre dormiva in 
una vecchia e malprotetta 
baracca del campo profughi. 
L o  chiede l'aggiunto de! sin
daco di Fuorigrotta, il com
pagno Luigi Scalfati che ha  
avanzato in tal senso inte
ressanti proposte. 

I l  campo profughi della 
Canzanella, sorge a ridosso 
della collina di PosiUipo, una 
delle zone residenziali della 
città, ospita una novantina 
di persone, per lo più vec
chi, soli e malati, profughi 
di tutti i p'aesi, in particola
r e  d i  quelù del Mediterraneo, 
egiziani, algerini, siriani, non 
escluso qualche baa^bone na
poletano, ohe occupano il 
campo perché non sanno o 
non possono andare laltrove. 
i n  maggioranza dei veri e 
propri relitti umani che ab
bandonati a se  stessi, col sus
sidio di f ame  che fornisce 
loro l a  Regione, che sovrin-
tende all'assistenza del cam
po, di sole 20 mila lire men
sili (concesse peraltro soltan
t o  a chi rifiuta il vitto del 
lager) aspettano l a  morte. 
P e r  uno di essi, l 'altro gior
no, è avvenuta per  assidera

mento, per un altro, qualche 
mese f a ,  addirittura per  fa
me. Molti, infatti, preferisco
no rinunciare a l  vitto pur di 
avere  l a  possibilità d i  di
sporre deUe misere 20 mila 
lire mensili del sussidio. 

Ancora, qualche mese fa ,  
una  donna, mal'ata di mente, 
profuga tunisina, pe r  man
canza di cure, partorì in un 
secchio. U neonato morì per
ché non c 'era  nessuno che gli 
potesse tagliare il cordone 
oml>elicale. La donna si sal
vò a stento, scoperta dopo 
ore  f u  trasportata all'ospe
dale pr ima che fosse troppo 
tardi. 

Sono t r e  drammatici episo
di che hanno riportato il  sini
s t ro  campo della Canzanella 
alla ribaita della cronaca del
l a  città in questi mesi a te
stimoniare l'esistenza di una 
dura e vergognosa realtà nel 
cuore d i  Napoli, che eviden
temente, insieme alle al tre 
miserie, dovrebbe abituarsi 
anche a questa. I l  compagno 
Scalfati, nel tracciare l a  ra
diografia dello sconcio rap
presentato dal lager, confer
m a  che i suoi ospiti sono 
gente che avirehbe bisogno d i  
sistemazione diversa, ospe
dali ospizi. « Chi poteva, an
che approfittando del diritto 
alla casa concesso loro con 
una precisa r iserva di legge, 
infatti, s e  n ' è  già and'ato. 

Quelli che sono rimasii — h a  
affermato il  compagno Scal
fa t i  — è gente che l a  casa 
non può accettarla perché 
non avrebbe la possibilità di 
pagarla. Tutte le provviden
ze sono state us'ate dagli al
tri non d a  loro che rappre
sentano, nella maggioranza, 
un caso a sé  di "patologia so
ciale". Il loro bisogno mag
giore è quello della risocia
lizzazione ». 

I l  compagno Scalfati hii a-
vanzato quindi l a  proposta di 
abbattere i muri che separa
n o  il campo dal quartiere. 
Di insediare a l  suo interno 
il  centro civico, d i  acquisire 
l a  sua a rea  a parco pubbli
co. Di svuotare in sostanza 
il campo reinserendo i « re
ietti » nella società, non di 
delocalizzarlo e di sistemar
lo in  maniera più confacente 
aUa « civiltà ». Occultando 
cioè — conclude il compagno 
Scalfati — il  l'ager alla pe
riferia della città perché l a  
gente lo dimentichi e nessu
no più n e  parli ». H campo 
profughi della Canzanella, 
insieme a quello d i  Santa 
Maria Capua-Vetere, in pro
vincia di Caserta, rappresen
tano gli ultimi che ancora 
sopravvivono nel paese. Nel
l e  a l t re  regioni i campi pro
fughi sono stati già eliminati 
da  tempo. 

II. I.  
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Per ritalia piano di  
emergenza della NATO? 

NEW YORK. 16 ~ La 
stampa americana continua 
a dipingere un'Italia sull'or
lo del baratro, ma con buo
ne possibilità 'di non preci
pitarvi. E per gli americani 
le possibilità di non precipi
tarvi coincidono con la chiu
sura ai comunisti, che ren
derebbe il terreno favorevo
le ad eventuali nuovi aiuti 
degli Stati Uniti. 

E'  questa l'immagine de
scritta dalle corrispondenze 
del New York Times e dal
la Washington Post. Il primo 
parla anche di piani di emer
genza predisposti dalla NA
TO nel caso di ingresso dei 
comunisti nell'area di gover
no in Itailia. L'organizzazione 
atlantica, scrive l'esperto mi
litare del giornale, sta rie
saminando i passi da fare in 
caso di partecipazione comu
nista M potere, nonché le 
consegut(nze militari di un 
eventuale ritiro dell'Italia 
dall 'alleata. Come si vede 
sono considìerazioni tese a su
scitare nervosismo ed allar
mismo. 

Sotto il titolo « Scommet
tendo sull'Italia », un edito
riale sempre iella prima pa
gina della rabsegna settima
nale del « New York Times » 
traccia l'evolu?Sone della po
litica americana verso i co
munisti italiani Che, partita 
dalla dichiarazionie di Carter 
nel suo discorso 461 maggio 
1977 all'università di Notre 
Dame (« fiduciosi ftel nostro 
futuro, siamo finalwente li
beri da quella disordinata 
paura del comunismo... ») ar
riva all'irrigidimento di que
sti ultimi giorni per ctji « la  
già tacita accettazione di 
Washington dell'eurocomuni
smo se ne è andata dal]^ fi
nestra ». 
• Il giornale ammette che 
•«Andreotti e il suo partito 

non avevano bisogno di sol
lecitazioni > e che « nono
stante la benigna astensione 
di Berlinguer nelle votazio
ni cruciali, i rapporti tra DC 
e PCI sono rimasti tesi in 
un'atmosfera di reciproca 
sfiducia ». Secondo l'editoria
lista, la resistenza di An
dreotti (all'inclusione dei co
munisti nel governo) e la 
prospettiva di nuove elezioni 
che secondo i sondaggi po
trebbero risolversi favorevol
mente per i democristiani 
«rendono più comprensibile 
l'intervento verbale » del go
verno americano. « Vista sot
to questa luce — conclude il 
commento — l'aperta presa 
di posizione di Washington 
con il suo auspicio di veder 
ridotta l'influenza comunista 
in qualsiasi paese dell'Euro
pa occidentale può Ben con
tribuire ad influenzare in 
Italia l'elettore indeciso». 

L'ex-segretario di Stato 
Kissinger è tornato ancora 
una volta sul tema dell'euro
comunismo questa volta in 
una intervista trasmessa dal
la BBC. Secondo Kissinger 
è molto improbabile che gli 
Stati Uniti manterranno H 
loro attuale spiegamento mi
litare in Europa e i loro at
tuali interessi politici in Eu
ropa se la questione diven
tasse quella di proteggere 
una serie di governi comu
nisti da un'altra serie di go
verni comunisti. Cioè, secon
do Kissinger, l'ascesa al po
tere dei partiti comunisti oc
cidentali avrebbe in ogni ca
so, anche a prescindere dal
la volontà di quest'ultimi, 
come conseguenza l'ingresso 
dell'Europa occidentale nel
l'orbita dell'impero sovietico, 
poiché gli Stati Uniti non 
avrebbero più alcun interes
se politico, economico o mi
litare nell'Europa. 

La sinistra^ secondo il leader del PS, supererà i propri contrasti 

Mitterrand: "sapremo governare 99 
PABUQI, liS. — « n modo lo traveremo. E' soiltiBitto un 

ipniblama di tingnagglo >. Cmi qnessta fìnse per lui ilnsoUta 
Fran$4^ Mitteinraiiid ha ribadito l'intendane dei swlaUsiti 
•di goivemare col cammiìati se la slnisira vincerà le ete-
sdonl di marzo im Flrancla. 

n leltHmotiiv era qneìHo consueto. Ma le pait>le erano 
diverse. Non lo sioigAii temctato d a b  tribiiiia, beasi la rl-
s{Hi8<ta data da Boio a solo, a chi lo interrogava dnraitte 
una ipaiasa del meeting tmoto sabato 14 gennaio dal P.S. 
a Eplnay-MiT-Seine, nella stessa sala dove nacque sei anni 
e mezzo orsoino dalle ceneri della SFIiD, scelta agnrasta per 
il lancio della campagna etettorale socialista. 

Qnella frase si coloraiva di signiflcato {tenciié veniva 
doi>o il discorso die il segretario del PS aveva {Krotumclaito 
per ribadire la sb'aitiegla del suo partito e die si liassume 
neUa volonlà di cambiare U modellò di vita, dei rapitorti 
sodali, di lavoro, qtiejUU fra i poteri loicali e U centro, riva
lutando inoUre in an'aitenzlane lil^atrice, derivata daHa 
più dassica tradlzicoe dd soclalteiiM francese, H peso e il 
molo del ditadlid In qnanto iodividiii Ma, sopraMntto, la 
raifermata dlsponiMlità al dialoigo con il rioitoso PCF, per 
stanailo dal ghetto delle sioie didilarate getosie di priiinato 
e di egemonia e del suo inconfessato schematìsmo idedo-
gko, assumeva i caurtwni di ima sfida a toM cdoro cbe 
vogliono Uoccare la s^ntn delle sinistre in Francia. 

(IM nostro inviato) 
l/e potemidie suite (pres

sioni almerioane sul'ItaJia 
erano in iqueiHe «re più vive 
d ie  mai, coimvoiigendo lo 
stesso Mittemnand che ipodhi 
eiomi prima aweva avuto un 
oolltejruio om Caiter a Pari-
igi. (Più tardi, swl finire di 
Kjueaio iStesBO meeitinig ne a-
wrébbe apche parlato. (Dopo 
aver elencato una tolga se
rie di nomi idi leaders dell' 
OEIst comainisita, inconitiratd in 
passato, e il nome di Bnezlh-
nev lo awreblbe citato per ul
timo, dopo una dà quelle (bre
vi pause dhe fanno parte del 
suo repertoirio personale, 
Mitterraìid avrebbe rivendi
cato tutto il diritto, in quan
to lealder dà un paitito che 
rappresenta la mag^aranza 
relatìva dei francesi, di ve
dere anche il presidente de
gli Staiti Uniti d'America. E 
avTtìbbe preso bene le sue 
distanze; « Noi sodalisti non 
sdamo imaleaMi come la iE)C 
italiana... ». Una frflfie c+e 
sembra oonfetranare dhe pres
sioni in ruo modo o neiui auao 
vi sono «tate, ma hanno aim-
to una ineplica adeguata. 

(Di tfaltto indiscrezioni e pet
tegolezzi si sono mescdaiti 
non poco attorno al ooiHoKiuio 
Caiter-Mffltorrand. E '  itaxtta-
ivia escduso cbe M segretario 
sodalista lo abbia soMeciba-
to, imeatre è plausitoile c8ie 

sia nato dasgll inoonibri die 
aivivengono perioldicaimente 
f r a  i K diplonialtici » d d  ire 
con ®li ambasciatori dei vari 
paesi rappresentaM a Parigi, 
e quindi anche con q u ^ o  
americano. 

Ed è anche escluso, ha as
sicurato SM una precisa do
manda il segretario naziona
le della sezione esteri socia
lista, Robert OFVintillon, che 
durante iquella conversazione 
si sia parlato «; dell'iltalia o 
della T^agoa o di qualsiasi 
altro pajese ». 

Quanto alla fìrancia è ab
bastanza chiaro che una del
le dilavi del successo perso
nale di Mitterrand sta n d  
suo farsi carico a ogni pie' 
sospinto del fin Itjroppo noto 
opgoglio nazionale sdcdié 
seimbra cmlibile la tesi di 
chi sostiene che Carter si è 
giuardato dal fare  in qudla 
oomvensaàone apprezzamenti 
che andassero al di là del 
personale. Piuttosto, per quel 
d ie  vaJigono le impressioni 
d d  momento, si può riferire 
d ie  Cartefi, seoorido l'ertau-
rage di iMitterrand, è meno 
«innocente» e spuwiveduto 
di quanto non faccèa cnedere 
la sua rapsodica strategia in
ternazionale. 

Ci sono fa to- i  idi pressione 
intema americana d i e  hanno 
un peso sigmficatiivo sul suo 
modo di scalare le marce 
poliltico-diplomaitidie, sicdié 

la tattica d d  colpo al cer
chio e l'altra alla botte, con 
tutte le gravi conseguenze 
die  ne dettano, può essere 
la conseguenza di scelte fat
te almeno in parte per forza 
maggiore. IMa questo è un 
altro discorso, che d d  resto 
f a  a piigni con le « riivdiuzio-
ni «iburaii» p^ona l i  ddl '  
influente oonsdgUere d d  capo 
della Casa Bianca, Zbigniiev 
Brzezinsfci. (S' in questo qua
dro che si colloca la sdegna
t a  condanna dei socialisti 
francesi per le interfeirenae 
americane ndla politica ita
liana. Quanto alla iFranda, 
se l'intreocio ddle manoivre 
americane ha  provocato ri
percussioni o d  (PS, esse sono 
state di segno opposto a qud-
lo desiderato daHa Casa 
Bianca, e si riassumono nel
la ribadita wlontà socialista 
di una soelta a sinistra sen
za eiquivoci. 

Si tocca qui il nodo delila 
questione. Non è dal rilflaito 
o dal consenso a incontrare 
un capo dà stato straniero 
Che dipende l'iBiimagine di 
un partito o di lun paese. E 
nemmeno, guandando al fon
do delle cose, dall'intensità 
della ripulsa di fronte a un 
giudìzio o a una pressione 
inopportuni o sgraditi, nia al 
grado di credibilità di chi rir 
sponde e dalla reaizione che 
viene come risposta. Cento, 
l'attcggiam<enlto degli Staiti 

Quattro morii nel rogo di un ràght^ violenze a Madrid 

Nuovi attentati in Spagna 
(Nostro servizio) 

MAUMUil), 1)6 — C'È iqualcu-
no, lin Spagna, d ie  non ac-
oeittia le regole del gioco de-
mocratto e che,-in uno stMe 
sempre più isomigliiante a 
qudilo italiano, cerca disipe-
iratamento dii sovivenlMo. 
Quattro persone, forse di ipiù, 
tanno perso l a  vita nel rogo 
del più grande night club 
di tulito il Paese, il « Sala 
iBanceiiona », L'óncendio è 
sitato lai^iicoalto da un grup
petto di gioivani d ie  hanno 
Sicagliaito una bottiglia molo' 
tov all'interno del locale. 

(Da giornata di domenica è 
stata punteggiata da una 
inintenoitta serie di scontri 
t r a  polHzia e dimoisitiiainti di 
siniisitra. Proprio da una ddle 
prime manifestazioni, in mat-
tiniata, (si lè staooato un grup
petto di provooatori, d ie  pas
sando davcinlti al night dub  
— Un intero edificio suddiviso 
in salette quaisà tutte senza 
finiestire — ha afondato la 
porta di vetro e lanciato .al

l'interno le bottii^e incen-
diiaróe. OH «rredè hanno su
bito lailiimenMoi un fuoco im 
peduoso e per aìmeno quat
tro pettsoce, cbe i»ire si tro
vavano .al gi&antànreno, non 
v'è aitato muia da fare. Tre 
isono ^Msperse <isein^e ohe il 
nimevo non siE^a), la quarta 
È staiti idenUBioata in Ramon 
(Egea, tìipanflente tìdl'imjffe-
sa diie «asiicurefvia le ipUUzie 
d d  loc«Àe. 

II giovamà attentatori^ sono 
sitati visti d a  naMnerosi pas
santi: erifaio oitìque, ben ve
stiti, uno epa donna, un altro 
portarla un cautelo appeso 
al eolio con l a  scritta « ap
poggiate la litoeittà d'espres-
sfione ». E '  queste il partóco-
laie d ie  coBtituijsoe l'unico 
cdlegamento tna U tragico 
attaìitato (foAse gli lattenta-
tori pensavano ohe SI locale 
fosise deserto data l'óra, ma 
in questo oaisó sarê Ube pro
prio il loro calcolo maliaccor-
to a 'giiustiìfioare il giudizio 
più duro contro l'erroneità 
defflia loro azione), quelli ana

loghi Compiuti queista matti
na conto  numerosi edifid 
pubblici di Barcelona e ila 
protesta di mdti altri gio-
viani per l'arresto di lAliberto 
Boadidla, direttore e ammini-
Btratore di  N ÌEIIB Joglars », 
urna compagnia di teatro spe
rimentale catalano, che awe
va messo in ecena urna rap-
ipresentazione anti miliiiba-
rìsta. 

L'insensata durezza d d  
provivedimenti adottati dalla 
mtagdisitratura i(siu pressione 
dieOl'eiserdito, si dice) ha sca-
Hienato il malumore dei giova
ni, in p^ ico lar  modo, ibi 
queisto dima srnio attecchite 
le manifesta^oni di vidienza, 
Rifociaitie in tragedia n d  caso 
d d  «Sala Biircdlonja». E 
iFElA(P, organizzazione guer-
rigliera urbana, dia tempo 
inattiva, iha smentito catego
ricamente la respaniseòilità 
d d  tragico epósodio. Andie 
a (Madrid in moittalta è esplo
sa  una bomba, sui biniaitii d d  
mdro. 

Jam 

Pesanti limitazioni edVassistenza 

Olanda: 3 governo di destra 
taglia le spese sociali 

L'AilA, 16 — Il nuovo primo 
ministro democratico cristia
no olandese, Anidreas Van 
lAgt, ha Inivitato gli dandesi 
ad accettare sacrifici econo
mici per i prossimi quattro 
anni e ha didiiarato che il ge
neroso sistema di assistenza 
sociale doivrà subire ddle ri
duzioni. li'obiettivo d d  suo 
nuovo gowerno — ha precisa
to Van (Agt n d  presentare 
alla Càmera d d  iBeputati il 
pr(®ranima d d  governo di 
centro destra da lui presiedu
to idal 19 dicemibre BWMKO — 
è quello kM offrire a l  paese 
« meno inf lazione e più lavo
ro ». Egli ha comunque chia
rito che non vi saranno radi
cali spostamenti dalla politi
ca d^l'amministraizione di 
centro sinistra d d  primo mi
niatro Joop iDen Uyl, di cui 
avellano fatto parte andie i 
democratici cristiani come 
membro di minoranza. 

In particdare, vi sarà con
tinuità ndla gestione, della 
politica estera, e verranno 
fatti tutti gli sforzi per di

fendere i diritti civili. 
In campo europeo Van Agi 

ha dichiarato che « 'la forma
zione di una unione econo mi
ca e monetaria resta l'obiet
tivo finale della, nostra politi
ca europea » i cui problemi 
non si possono risdvere col 
protezionismo. 

A proposito d d  Sudafrica, 
egli ha detto ohe il suo go
verno continuerà ad opporsi 
duramente contro l'apar
theid, dichiarando "di impe
gnarsi ad appoggiare tutte 
te iniziative ddl'ONiU e del
la OHE per costringere U 
Sud Africa a por fine aUe 
discriminazioni razziali. 

GONZAiLJBZ A BONN — 
•H segretario generale del 
partito sodalista spagnolo 
ìFelipe Gonzalez É giunto a 
Bonn per una visita di tre 
giorni e incontri con vari 
esponenti politici ddla Ger
mania Federale f r a  cui il 
Cancelliere Schmidt e il 
Presidente dell'Internaziona
le Socialista Willy (Brandt. 

'Unilia non può esseire consi
derato mai con inditterenza: 
ima il prdjlema reale è iqiud-
10 ddia profondità ddle ri
percussioni politiche effettive 
d i e  produce. ÌE' in questa 
praspditiva che vanno con
frontati la ferma reazione 
dei socialisti francesi, candi
dati a governare a Parigi, 
e il plauso imiplidto ndla pe
nosa presa di posizione sul 
comunismo assunta dalla 
maggioranza francese attua
le, singolarmente affine al 
coilpavole imbarazzo manife-
staito dalla !DC italiana, die  
al governo si trwva ininter
rottamente da d t r e  30 anni. 

(L'opinione pubblica f rance
se non sembra comunque 
aver dato mdto peso all'ap
parizione di (Mitterrand ndla 
polemica lAmerioa - Europa, 
nonostante il considerevole 
battage propagandistico ne
gativo tentato da iMardiais 
^ w a  parte e da (Barre dal
l'altra. H suo orizzonte, ri-
imane n d  bene e n d  male 
qudlo di sempre: ciitidissimo 
sino alle frontiere territoria
li, affonda ndla ndJbia subi
to ai di là ideUe sbarre doga
nali. Quello che contai, per 
l'uomo ddla strada come per 
11 militante di base di par
tito, è soprattutto la i t t i t a  
che il paese giodierà in due 
turni elettorali il prossimo 
mese di marzo. ìE', una par
tita paiticdannente appas
sionante anche per l'osserva-
(tore straniero perchè il suo 
risiultato influirà fortemente 
sul resto ddl'(Eiuriopa, quale 
ne sia la consapevdezza dei 
francesi. Altre vdte è avve
nuto d ie  le sinistre giunges
sero ad un passo dal potere; 
ma. soltanto in una, n d  11836, 
mentre il resto ddl'iEluropa 
sitava entrando ndla bufera 
{reazionaria, la sinistra andò 
al potere con un grande lea
der socialista': heim Blium. 

Qudl'occasione può ripre
sentarsi, ma c'è un rischio: 
d ie  le-ldivisioni delle sinistre, 
insieme a una legge eletto
rale fatta apposta per aiwan-
taggiare le destre, portino a 
un risultato simile a qudlo 
d d  1I973. Un m a ^ o r  nume
ro di voti e un minor numero 
di seggi in Parlamento" iper 
la n. Gauche », Jack (Moreau, 
responsabile ddl'ufifìdo pdi-
itico d d  sindacato Cfdt met
te pessimistioamente in guar
dia; la storia ddla (Franda 
è stata trojppo spesso quella 
di un paese che volta a sini
stra e che viene governato 
dalla destra. iFar saltare que
sta contraddizione storica è 
il compito d ie  si sono assun
ti i socialisti. lEld è qui die 
assume pieno significato la 
scommessa di Mitteiirand per 
oainvoiligeme tutti i comiunisti 
in una stmtegia d d  cambia
mento. 

Alberto Ninotti 

Negato il visto di ingresso al leader della Democrazia cristiana tedesca 

Helmut Kohl "persona indesiderata" nella RDT 
(Nostro servizio) 

BONN, 16 — Si fanno sem
pre più difficili i rapporti 
tra i due Stati tedeschi. Do
po la non concessione del
l'accredito del corrispon
dente deUo « Spiedi », e la 
chiusura dell'ufficio di cor
rispondenza del settimana
le a Berlino Est, ieri sera 
il presidiente della CDU, Hel
mut Kohl, si è visto rifiuta
re il permesso d'entrata nel
la capitale deUa RDT dove 

voleva recarsi in visita pri
vata. Dopo aver atteso una 
ora in uno dei più conosciu
ti passaggi f r a  i due setto
r i  della città alla Friedrich-
strasse, il leader DC si è 
visto restituire il passapor
to da un ufficiale il quale 
gli ha detto che tempora-
naamente è una « persona 
indesiderata ». 

Il caso di ieri invece é 
da considerarsi come una 
reazione, e un « avviso » in 

relazione al recente manife
sto euro-comunista pubbli
cato dallo Spiegel, sulla cui 
autenticità comunque, ampi 
dubbi sono più che legitti
mi. La CPU-CSU e la stam
pa reazionaria avevano, in 
base ai contenuti del mani
festo e del gruppo del «dis
sidenti », approfittato per 
attaccare la Ostpolitik 
Contrariamente a Bonn, pe
rò, che ha reagito in modo 

lilassato al manifesto euro
comunista, visto più come 
un fatto giornalistico e sen
za dare alcun peso politico, 
Berlino Est ha invece mo
strato chiari segni di nervo
sismo. Evidentemente sono 
vere le voci che esista all' 
interno della dirigenza della 
SED un * silenzioso » dibat
tito con chiare contrapposi
zioni tra due linee. 

Gianpaolo Segala 

Riprende oggi i lavori 

la conferenza di Belgrado 
B E U T R I A D O ,  16.  — L a  

conferenza di Belgrado ri
prende domani i laivwri, do
po la sospensione per le fe
stività natalizie, per apjwon-
tane di documento oonduàLvo. 

H compito non si annun
cia f'acdle dato I pensàstere 
di profonde divergenze f r a  
Est e Ovest. 

Da parte octìdentale sS è 
insistito e si insisterà p « -
ché il documento condusivo 
metta l'accento sulla neces

sità di applicare in pieno 1' 
atto finale della canferenza 
di HdsioM, 'accennando al'le 
omissioni Che in questo cam
po vengono imputate all' 
Unione Sovietica 
completati entro la metà di 
fd>braio ma non si esdude 
d ie  si vada ben odtre qudla 
data se, come appare pro-

I lavori dowpebbero essere 
babàle, le parti non riusci
ranno a trovare agevolmen
te un compromesso. 
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Alla conferenza di Gerusalemme si tratta sul filo del rasoio 

Pressione USA su Israele 
GEBUSAUEJMME, 16. — 

Con ventiquattro ore d i  ri
tardo, e con prospettive al
quanto incerte, te conferen
z a  d i  Gerusalemme t r a  1 mi
nistri degli «steri egiziano e 
israeliano s i  ajpirirà domani 
mattina. Dopo ohe ieri, a 
contrasti t r a  te due  part ì  
semibravano portare a una  
rot tura e mettere in forse  ila 
Bua convocazione, solo l a  me-
difljzione at t iva degù Stata 
iUnltl h a  consentito d i  rag
giungere ali'ultiino momento 
un accordo d i  com,promesso 
swll'ordine del  giorno, in ri-
taado è dovuto appunto alla 
posticipata partenza dagli 
USA del segretario d i  Stato 
Cynus Vance, giunto solo sta
se ra  in Israele dopo aver  di
retto, t ramite l e  ambasciate 
nei diue paesi, f i  tempestoso 
negoziato. 

Invece d i  menzionare spe
cificamente quanto vuole di
scutere rS5giitto (ritiro israe
liano dalla Crisigioid ani a e 
autodeterminaizione p e r  i pa

lestinesi) o quanto propone
v a  Is ra t ìe  (ilimitata autono
mia amministrativa per la 
iCisgiordania) l a  formulazio
n e  adottata si .limita a porre 
all'ordine del giorno delle 
« direttirt'e p e r  1 negoziati siuì 
problemi palestinesi ». Gli 
altri  due pujiti concordati 
per  l 'agenda deEa conferen
za sono luna dichiaratone 
congiunta sui  principi cui do
vrà  ispirarsi i l  fu turo  accor
do d i  pace  e l e  caratteristi
che e i contenuti che  dovrà 
avere l'accordo medesimo, 
sulla base dei princìpi della 
risoluzione 242 del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU. 

E '  s t a t a  l a  pressione degli 
americani, ohe hanno otte
nuto una modifica delle ori
ginali proposte israeliane e 
non le hanno formalmente 
trasmesse all'Egitto, a supe
r a r e  l'ostacolo formale. Ma 
le divergente d i  fondo resta
no, e stanno a confermarlo 
i e  dichiairazioni f a t t e  dalle 
due par t i  a iGerusalemme; ,£| 

ministro degli esteri egizia
no Ibrahim Kamel h a  riba
dito ohe « non c i  potrà esse
r e  pace finché continuerà 
l'occupazione d i  territori ara-
ibi e finché non saranno rico
nosciuti i diritti nazionali 
del  popolo palestinese, primo 
f r a  .butti quello dell'autode
terminazione ». Quasi nello 
stesso momento, dì primo mi-
nistoo israeliano Begin s i  di
ceva pronto a dimettersi piut
tosto che cedere all'Egitto il 
controllo sugli insediamenti 
ebraici del Sinai, e ribadiva 
la propria categorica ostili
t à  all'autodeterminazione dei 
paJestinesi. 

Al Cairo, le ore d i  ieri so
no s ta te  drammatiche. Se
condo fonti d i  s tampa liba
nese e del Kuwait, solo il 
rifiuto del .ConeigiMo d i  Sicu
rezza Nazionale e pressioni 
americane senza precedenti 
Jianno fa t to  r ientrare 41 pro
posito d i  Sadat d i  dimetter
s i .  Ma c ' è  chi scrive che i l  
presidente egiziano s ia  fer

mamente deciso a dare  l e  
dimissioni in caso di insuc
cesso dei negoziati con 
'Israele. 

L a  fermezza mantenuta 
nel corso di questi giorni ha  
fa t to  crescere il prestigio 
del rois e gli h a  guadagnato 
una presa d i  posizione favo
revole d a  par te  d i  r e  Hus
sein d i  Giordania. Al tempo 
stesso ^ i  h a  f a t to  due con
cessioni importanti, ammet
tendo ohe l e  frontiere con lo 
Stato ebraico possono « subi
r e  modifiche minori » e pro
mettendo una politica delle 
frontiere aperte  e della nor
malizzazione dei raipporU a 
tutti i MveUi dopo l a  pace. 
M a  l'opinione pubblica guar
d a  ora  alla iposizione israe
liana con incertezza e scetti
cismo, e alcuni giornaili, 
commentando l e  richieste d i  
Begin, Bi chiedono se  soltan
to l a  guerra s a r à  in fin dei 
conti in grado di consentire 
agli arabi d i  recuperare le 
loro terre. 

Secondo fonti palestinesi di Beirut 

Riawicinamento in vista 
tra Arafat e Sadat 

BEIRUT, 16. — « Un riavvicinamento è possibile t ra  
l'Organizzazione per l a  liberazione della Palestina (OLP) e 
l'Egitto 5 ; lo hanno dichiarato fonti palestinesi bene infor
mate che erano state invitate a commentare dichiarazio
ni r e se  ieri ad Amman dal prof. Hicham Sharabi (cittadi
no americano d i  origine palestinese, ordinario d i  storia in 
un'università d i  di Washington) secondo cui tele riavvici
namento sarebbe « imminente » e coinciderebbe con la « ri
costituzione dèlia coesione t ra  i paesi del dampo di batta
glia » contro Israele. 

Le stesso fonti palestànesi non hanno voluto né confer
mare  né smentire voci secondo cui egli avrebbe esamina
to a Beirut, con dirigenti dell'OLP, le possibilità di ricosti
tuire migliori rapporti t r a  Sadat e Arafat. Ma tutto lascia 
prevedere che si è su questa strada: infatti, oltre alle di
chiarazioni di Sharabi, vi sono due al t re  importanti indica
zioni a questo proposito; l'incontro che Arafat  ha avuto 
nei giorni scórsi a Damiasco con una delegazione del Con
gresso degli Stati Uniti e l'intervista concessa da  uno del 
più vicini collaboratori di Arafat, Abu lyyad, a l  settima
nale libanese Monday Morning. 

Nell'intervista infatti, Abu lyyad h a  usato verso il pre
sidente egiziano l'apprezzamento di « realista », mentre 
(ino ad  oggi tutta l a  propaganda palestinese e del « Fronte 
del rifiuto » lo h a  qualificato come « traditore ». 

Abu lyyad non si è spinto oltre, sostenendo però una 
critica moderata verso Sadat. Ha affermato cioè che « la 
visita del capo di stato egiziano a Gerusalemme non darà  
alcun risultato positivo, sul piano egiziano, arabo e inter
nazionale » 

Sarebbero 219 gli oppositori giustiziati da Mengistu 

Uccisioni in massa in Etiopia 
BEIRUT, 16. — Un'intervi-

staibomba d i  un membro del
l'ufficio poililtico del  Pronte 
popolare d i  liberazione eri
treo a l  quotàdiano « An Na-
har  » è s tata  smentita in 
giro di 24 ore:  è rimasto in  
sospeso al dubbio s e  s i  sia 
t ra t ta to d i  una montatura 
giiomatlistica o dd ima mossa 
politicamenfie avventata d a  
pa r te  di Mobamed Said, 1' 
esponente del  PPLE.  

Ier i  a gtomiale libanese 
aveva pubbKoalto l'intieirvista 
nella quale s i  annunciava 1' 
esistenza d i  un «dossier» del 
P P L E  sul  praite aereo t r a  
Mosca e Addis Abeba, cosi 
delicato d a l  punto d i  vista 
straitegicò dia non pdter es
ser  reso noto nei dettagli. 

Sembrava te ooofernia del
l e  notizie dei  londinese «Sun-
day Telegiiaph», secondo il  
quale più d i  200 «ca rgos»  
Tupolev fanno l a  spola t r a  
l e  due oapàtaiM, nel  corso 
« del  più grande  ponite aereo 

che l'URSS abbia allestàto 
dopo l a  crisd dei missUi d i  
Cuba ». Oggi invece « An 
Nahar  » smentisce l'intervi
s t a  pe r  bocca dello stesso 
FPLE.  

In  compenso un altro gior
nale, questa volta l 'organo 
del Fronte d i  liberazione del
l a  Somalia occidentale, « I>a-
nab », irócMra l a  dose. Olitre 
a ctmfermare i partìcolari 
già noti sull'invio di arma
menti sovietici per  via ae rea  
e marititàma, « Danab » ar
ricchisce anche l e  notizie d i  
fonte statumtense sulla visi-
ita segretissima del ministro 
cubano ÌRaul Castro in Etio
pia:  questi sarebbe stato ac
compagnato addirittura dal 
ministro degli iBstert sovieti
co  Dimiitry Ustinov. 

Dall'Etiopia l a  notizia d i  
una nuova eisecuzionie d i  
massa: 219 oppositori, del 
partito rivoluzionario del  po
tere  etiopico (orgamzzaziione 
che a t tacca  d a  sinistra i l  

DERG), sarebbero stati giu^ 
stiziati e ailtri 275, t r a  i qua
li  anclie alcune del F!Pl,E 
sarebbero staiti arrestató. F r a  
te vittime lAraya Woubineh 
e Beliaohew Tescome, diri
genti politico e sindacale ri-
spettìvamenite. I l  PHiPE ali
menta d a  un anno e mezzo 
una sanguinosa guen-igMa 
urbana conla-o i l  DERG. 

SUDAFRICA: DEMOLITA 
UNA "BIDONVMjLE" — Al
cuni "bulldozer" hanno co
minciato l a  demolizione del
l a  "bidonville" d i  Unibell, al
l a  periferia d i  Città del Ca
po, dove vivono 10.000 negri 
e meticci. 

I "bulldozer", protètti d a  
poliziotti armati ,  hanno co
minciato a radere a l  suolo 
le baraodhe, mentre  gli agen
t i  d i  polizia impedivano 1' 
accesso alla "bidonville" d a  
par te  degli abitanti. 

Sporadici combattimenti 

nel ''becco d^anatra^^ 
BANGKOK. 16. — Scontri 

^joradici sarebbero avvenu
t i  in diversi punti del confi
ne  t r a  Cambogia e Vietaam, 
secondo rapporti dei servizi 
d'inform'azione thailandesi. 
Dei quali s i  é avuta oggi no-, 
tizia d a  fonti  informate. Uni
t à  vietnamite, secondo l e  
stesse foniti, avrebbero occu
pato  il  disliretto d i  ompong 
Trach, a nord del « Becco 
d 'anat ra  » 

Sul resto de l  f ronte  le po
z i o n i  sarebbero mmaste im
mutate rispetto a i  giorni 
scorsi: i vietnamiti control
lerebbero tuttora una  fascia 
d i  territoriio cambogiano pro
fonda una ventina d i  chilo
metri s u  u nfromte d i  450 

A Phnom Penh, sempre se
condo l e  fonti citate, sareb
bero s ta te  adottate impreci
sa te  misure d i  difesa. Non 
vi è però nessun elemento 
per  ritenere che le truppe 
vietnamite più -vicino alla ca
pitale cambc^iana — se i  di

visioni di fanteria, due reg
gimenti d'artigMeria e due 
reggimeniti b f eda t i  che sono 
a più di 100 chilometri d a  
Phnom Penh — abbiano in
tenzione d i  muovere contro 
la città. 

Dalle informazioni -perve
nute  a 'Bangkok risulte che 
l e  forze cambogiane — che 
pe r  c i rca  u n  terzo (20.000-
25.000 uomini) sarebbero sta
t e  messe fuori  combattimen
to dall'offensiva vietnamita 
— s i  trovano attualmente in 
dàfflcoltà. Esse non sarebbe
r o  i n  grado di reggere ad  
un'eventuale nuovo attacco 
vietnamita ed il  comando 
oambogiaino avrebbe proble
mi  pe r  radunare forze fre
sche. Gli scambi d i  messag
gi t r a  Phniom Penh e l e  uni
t à  dislocate nelle regioni oc
cidentali deiUa Cambo^a  
fanno pensare che  Itali unità 
non mostrino molta premura 
a spostarsi verso l a  frontie
r a  con i l  Vietnam. 

Confermata 
condanna a morte 

in Iran 
TEHERAN, 16 — Una 

Corte di Appello di Tehe
ran ha confermato ieri la 
sentenza di condanna a 
morte per fucilazione e-
messa il 19 dicembre scor
so da un tribunale militare 
nel confronti di un ex fun
zionarlo civile accusata di 
spionaggio a favore del
l'Unione Sovietica. 

L'imputato, Ali Nagtii 
Rabbatti, di 54 anni, è sta
to riconosciuto colpevole in 
prima e seconda istanza 
di aver svolto attività spio
nistica per 30 anni fino al 
sno arresto avvenuto l'an
no scorso. 

La condanna a morte di 
Sabbaml è la seconda e-
messa In Iran per spionag
gio per conto dell'URSS, 
il 25 dicembre venne fuci
lato per lo stesso motivo 
il generale dell'esercito 
Ahmad Mogharebl. 

Nuova 
Costituzione 
in Ecuador 

QUITO, 16 — Gli elettori 
dell'Ecuador si sono pro
nunciati ieri in favore di 
una costituzione cbe con
cede il diritto di voto an
che agii analfabeti. In un. 
referendum- organizzato 
dal triumvirato militare al 
potere e che è considerato 
una prima tappa verso il 
ritorno alla democrazia, il 
41,94 per cento dei votanti 
— 1.609.004, su 1.660.000 
iscritti — ha votato per 
una it nuova costituzione » 
mentre il 33,36 per cento 
si è espresso in favore di 
una « costituzione del 1945 
riformata », 

Morte presunta 

E' stato inoltrato ricorso 
per idichiarazione d i  niorte 
presunta di OICUTO UUA-
NA nata a Miilano il 7 ago
sto 1944 ed ivi già residef)-
te in  via Randaccio n. 8. 

Si invita chiunque ne ab
bia notizie di farle perveni
re alla Cancelleria del Tri
bunale d i  Milano - Sezione 
Civile Nona - Giudice 
Istruttore Dott. Peschiera, 
e ciò entro mesi sei dalla 
presente pubblicazione. 

A w .  Angelo Manelli 

Dopo la svolta nei rapporti privilegiati con la Cina 

Tirana guarda a Mediterraneo e Balcani 
L a  prossima visita d i  una 

delegazione commerciale al
banese a Roma offirirà l'oc
casione d i  valutare lo stato 
degli scambi e dei rapporti  
eooonomlci t r a  i due paesi, 
che, seppune non ingenti in 
valore assoluto, rivestono un 
significato poliitico non t ra 
scurabile. 

(L'ìtalia é infatt i  i l  primo 
pantner commerciale occi
dentale d i  Tirana; all'ultimo 
congresso del Part ì to del La
voro Al'banese (PPSh) lo 
stesso segiretaiiio Einver Hex-
h a  ha  menzionato à buoni 
rapporti con l a  « vicina d'ol
t r e  adriatico ». Resta da ve-
deire f in  dove s i  spingerà l a  
volontà politilca d i  sviluppa
ne questo potenziale ruolo d i  
mediazione t r a  u n  piccolo 
paese riservato e geloso della 
-sua indipendenza e un 'area 
-europea cresoen-temente inte
gra ta .  Non h a  certo giovato 
a questo scopo, a d  esempio, 
l a  chiusura da  par te  italiana, 
t r e  anni f a ,  della linea AJita-
lia t ra  Roma e Tirana, l'uni
c a  t r a  un paese occidentale 
e -la capitale albanese. 

Si t ra t ta  d i  considerazioni 
interessanti e opportune alla 
luce d-eirattuale pod-emica 
dei comunisti albanesi con
t ro  l a  teoria maoista dei 
« t r e  nvonidi », che h a  risive-
-gliato l'attenzioine internazio
nale verso il  paese ad-riatìco. 
L e  divergenze con Pechino 
erano recentemente ribadite 
da l  presidente del consiglio 
Mehm-et Shehu a Valona, i l  

iporto d a  cui furono estromes
s i  1 -sottomarini ' sovietici i n  
seguito alla rottura con Mo
sca .  L e  perduranti tensioni 
i n  Medio Oriente, l e  instabi
lità dei Balcani come « fian
co sud » dei due  Wocchi, dal  
quale NATO e Pa t to  di Var
savia possono proiettare la 
loro forza nel -Mediterraneo, 
l e  incertezze del  mondo inte
r o  sul futuro della Jugo.sla-
via, sono fat tori  che stimo
lano l'interesse le posi
zioni ali>anesl: 'Tirana h a  di 
recente migliorato i suol 
irapporti con -la Grecia e ,  sen
za  che siano venuti meno i 
m-otivi storici d i  contrasto 
con l a  Jugoslavia, h a  segui
to con interesse l'incontro 
Tito-iCeausesciu 

L'esclusione volontaria dal
l a  CSCE, dalla conferenza 
balcanica e dalla recente 
conferenza ecologica sul Me
diterraneo d i  Mantecarlo, li
mita purtroppo l e  poissìbùità 
di Tirana d i  f a r  sentire la 
sua voce e. di conf-rontarla 
con l e  opinioni di a l t re  picco
le e medie potenze deirarea.  
Ma su certi  temi  deve esse
r e  in corso -una riflessione, 
se è vero ohe, mentre i ci
nesi lodano in  ichiave antiso-
'vietica gli sforzi dif ensivi dei 
paesi mediterranei come 
Francia, Spagna e Italia, 1' 
Albania non crede, in sostan-

nfliia su-perioiltà -globale 
dell'URSS e dei suol alleati 
rispetto al blocco occidenta
le. 

I l  conflitto cambo-giano-

vietnamita h a  costituito l'ul
t ima occasione per  cogliere 
i l  dissenso albanese dalla 
scelta d i  Pechino di f a r e  del
la contrapposizioine attiva a 
tutti  i costi al « socialimpe-
Tialismo sovietico» il princi
pio guida della politica in
temazionale: TUrana è rima
sta scossa dallo sicontro t r a  
due pa-esi fratelli  », e alla 
Cina, ohe vorreibije veder gio
ca re  u n  ruolo d i  mediazione, 
rimprovera d i  aver sposato 
senza riseirve l a  causa dì 
Phnom -Penh. 

Quali saranno le fu ture  
conseguenze di questa -pole
mica, che non sembra desti
nata  a placarsi? Avendo af
frontato il  brusco 'ritiro de-
igili aiuti sovietici, gli albane
s i  s i  dicono pronti anche a 
f a r  fronte a una riduzione 
o a una sosipension-e del sup
porto cinese, che  secondo 
fonti occidentali h a  -già aiwu-
to modo di manifestarsi. So
lo il  5 pe r  cento d t ì  prodotto 
nazionale albanese, a detta 
d i  fonti ufficiali, è legato al 
commercio estero. E in  cam
po militare? • Equipaggiate 

, oggi soprattutto con materia
le cinese, -le forze armate 
albanesi contano u n  domani, 
s e  necessario, di aff idarsi  
all'autosufficienza e -a una  
diversificazione delle fonti d i  
approiwigionamento. L a  com
parsa,  a una  -recente parata  
militare a Tirana, d i  auto
car r i  francesi «JBeriiet», ra f 
forza questa ipotesi. 

Andrea Tarqnini 

WaMheim vuole rilanciare 
le trattative per Cipro 

(Nostro servizio) 
ATENE, 16. — Quando mori Makarios, lo scorso agosto, 

si disse clie causa dell'attacco cardiaco e r a  s tata  l a  mi
naccia espressa dai turchi, pochi giorni prima, d i  sottrarre 
definitivamente ai greco-ciprioti la città d i  Famagosta. Ma
karios sperava d i  segnare un punto a suo favore ottenen
do dalla controparte turco^ipriota, che almeno il moderno 
quartiere d i  Famagosta, Varosaia, tosse assegnato alla co
munità greca. 

I vantaggi sarebbero stati due. I l  primo, e il più impor
tante, poter dare  una casa  a ima buona metà dei duecen
tomila profughi dalle zone occupate dai  Turchi; il secondo, 
rianimare il  turismo, utilizzando l e  moderne attrezzature 
alberghiere di Famagosta rimaste pressoché inutilizzate 
dal 1974. Il segretario dell'ONU che è riuscito ieri a 
Nicosia, ad avere alla stessa tavola come commensali 
il presidente Kyprianou e il leader turco-cipriota -Denpa-
tash, è andato anche a visitare dimostrativamente Fama
gosta. Adesso il discorso col -governo turco è aperto. 
Ecev-it h a  promesso a Waldheim che f a r à  «concrete e 
risolutive » proposte pe r  Cipro. 

I turchi dicono, però, che non si deve f a r e  confusione 
t r a  la questione cipriota e -la faccenda deE'embargo delle 
armi americane alla Turchia, e che essi non si stanno 
muovendo perché lo vogliono gli Stati Uniti o altri Paesi  
amici. Come noto, l 'embargo che Ankara vorrebbe f a r  
abrogare, f u  deciso dal Congresso perché l a  Turchia usò 
armi della NATO per  l'invasione a Cipro. Secondo i greco-
ciprioti, invece, è proprio per f a r  contenti con -belle parole 
i parlamentari americani e f a r  così cessare l'embargo, 
che Ecivit h a  detto di voler regolare a l  più presto il 
problema dell'isola. Waldheim è deluso, e lo v a  dicendo, 
per  l'evidente insuccesso di tutti gli sforzi affinché nel 
negoziato t r a  le comunità greca e turca s i  discutano linai-
mente l a  questione territoriale e quella costituzionale, cioè 
si vada al fondo del problema. Vorrebbe che almeno a 
marzo riprendesse il  dialogo intercomunitario interrotto d a  
quasi u n  anno, m a  non c ' è  ancora niente di deciso. Nulla 
di fa t to  neppure pe r  i dispersi, cioè per i duemila greco-
ciprioti, dì cui, dall 'estate 1974, non si è saputo più niente. 

Ad Atene dóve Waldheim è giunto stamane, si è molto 
prudenti circa le fu ture  mosse della (Irecia. 

Christiite Ferrucci 
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Non coerenze "gratuite" 
ma per l'occupazione 

ALL'APPUNTAMENTO deEa crisi di 
governo il sindacato si presenta con 

un nutrito documento dal titolo impe
gnativo: « Proposte per una svolta di 
politica economica ». Dei contenuti di 
questo documento si  è molto parlato in 
questi giorni, prima attraverso «indi
screzioni », poi sulla scorta del testo 
presentato a l  Diretitivo CGIL-CISL-iUIL 
dalla segreteria unitaria, che — con al
cuni emendamenti introdotti nel corso 
del dibattito — passerà ora a l  vaglio 
delle assemblee operale. 

Come spesso accade, osservatori di
stratti o prevenuti si  sono affrettati ad 
anwmciare sensazionali « novità » o a 
deplorare « cedimenti ». i n  realtà, il do
cumento sindacale si configura come 
una puntualizzazione e un approfondi
mento d i  una strategia che poggia su 
un retroterra di scelte e orientamenti 
largamente consolidati, in alcuni casi 
addirittura « storici ». I disoccupati il 
movimento sindacale italiano non li ha 
scoperti oggi, come non h a  scoperto 
o g ^  che il salario non è, o non è sem
pre, la  rivendicazione « centrale » dei 
lavoratari. A ben guardare, anche nelle 
lotte operaie del 1968-69 (pietra dello 
scandalo per tanti critidi del sindacato 
propmsi a giudizi frett<rfosi) la vera 
« varialbUe indipendente » non e r a  stata 
identificata n t ì  salario, m a  nell'orga
nizzazione del lavoro, e la  differenza 
non è di  poco conto. 

Tuttavia, se  la precisazione è dovero
sa, essa nulla toghe all'importanza di 
una presa di posizione che testìraonia 
come il movimaito sindacale, tenendo 
fermi alcuni principi di fondo, sappia 
collocarsi n d l a  società italiana — lana 
società «fer i ta» da  una crisi economi
c a  di  inedita gravità — come una forza 
insieme combattiva e responsabile, ca
pace di guardare al di là  dell'orizzonte 
congiunturale e di indicare le  « coeren
ze»  (proprie e altrui) necessarie per 
f a re  della « svolta » ipotizzata non vaio 
slogan buono per tutti gli usi, m a  un 
concreto e cràtibile obbiettivo di lotta. 

I n  ^sintesi, il sindacato chiede che si 

« costruisca » sul serio ima politica di 
programmazione, condizione necessaria 
per realizzare il raccordo f r a  iniziative 
immediate di politica economica e azio
ne di  prospettiva (non una prospettiva 
vaga e incerta, ma un arco temporale 
individuato nel prossimo triennio), im
perniata su un vasto processo di ricon
versione dell'apparato produttivo e fi
nalizzata alla crescita dell'occupazione, 
nella p r o s ^ t i v a  del «pi«sno impiego». 

Ciò implica alcuni corollari, di cui il 
sindacato si f a  carico: un processo di 
riconversione presuppone una larga mo
bilità <̂ ei lavoratori, contrattata e « da 
un posto di lavoro a un altro »; la  cre
scita selettiva e programmata degli in
vestimenti (necessaria per aiUargare, 
soprattutto nel Mezzogiorno, l a  base 
produttiva del Paese) presuppone una 
ripartitone delle risorse equflibrata, 
quindi suggerisce l'opportunità di un re
sponsabile contenimento '(da non con
fondere con improponibili < blocchi ») 
delle rivendicazi<mi salariali e di un loro 
scaglionameeto nel triennio. 

Queste « coerenze 3> il sindacato le  an
nuncia con chiarezza. Ma insieme riba
disce che la  sua scd ta  è autonoma, 
imperniata cioè sulla responsabilità po-
J i t i a  dei lavoratori, non su inammissi
bili vincoli alla contrattazione, naziona
le  e aziendale. Meglio, quindi, non par
lare di « patto sociale » che. almeno nel
l a  dizione comunemente accettata, è al
t r a  cosa. Inoltre, i a  « contropartita » 
non può essere di vaghe paride: ci  vo
gliono un governo e un programma di 
governo che sappiano sul serio sottrar
r e  l a  programmazione ai  limbo del « li
bro dei sogni». E questo è £ nodo da  
sciogliere nella crisi politica in atto. 

Vi è im''altra condiziwie, infine, e que
s t a  riguarda il sindacato. Scelte anche 
« difficili » s ì  possono fa re  e i lavora
tori le  possono capire, m a  se contem
poraneamente avanza à. processo di uni
tà ,  che  è garanzia di  forza e di  auto- • 
iwmia. E qui ivi è n(HX poco tempo per
duto d a  recuperare. 

Giorgio Lanzi 

La Lega delle Cooperative 
dall'indipendenza all'autonomia 

movimento sindacale è stato il pri
mo a rivendicare, nel momento stes

so in cui prendeva coscienza della pro
pria crescita, piena autonomia non solo 
rispetto al  padrcnato e ai goven^ii ina 
anche nei confronti dei partiti, e in 
primo luogo nei conlfronti di quelli più 
prossimi per ispirazione ideale e per 
la comune milizSa politica. Sulla stessa^ 
strada si  sono incamminate le  organiz-' 
zazioni professionali dei contadini i(con 
ritartii che perdurano e contraddizioni 
nella Coldiretti, concretamente nelle or
ganizzazioni della sinistra che hanno 
dato vita alla Confcoltivatori in nome, 
appunto, della piena autonomia). Ora 
anche il movimento cooperaitivo schie
rato a sinistra imbocca decisamente la 
strada dell'autonomia: il trentesùno 
congresso della Lega l'ha sottolineato, 
oltre che con gl'interventi dei delegati 
e dei dirigenti, modificando lo statuito 
degl'organizzazione, che adesso afferma 
non più « l'Indipendenza » delia 'Lega 
rispetto a partiti e governi, bensì la 
sua « piena autonomia ». 

Non è questione di  forma. E poiché, 
contrariamente a quanto vale nel lin
guaggio degli stati e delle istituzioni, 
la parola autonomia ha  nel linguaggio 
politico-sindacale di oggi un peso e 
una dimensione assai più ampie di una 
generica «indipendenza», non è nean
che questione di poco conto. Il cambia
mento dello statuto rispecchia un chia
rimento di linea che costituisce una 
delle novità più rilevanti emerse dal 
trentesimo congresso della Lega: la 
presa di  coscienza che la  crescita del 
movimento, la  sua maturazione, i pro
getti di ulteriore crescita nel futuro ri
chiedono, prima di ogni altra cosa, l 'af
fermazione dell'autonomia, E la sua 
pratica, che comporta di necessità il 
sistema collegiale delle decisioni, il 

controllo dal basso, la valorizzazione di 
tutte le  componenti (altro tema che è 
stato al centro 'del congresso della 
Lega). 

Si viene cosi realizzando un plurali
smo della sinistra, inteso non come 
omaggio formale a un « valore » di  mo
da, bensì come un datò strutturale, che 
conferisce ai rapporti interni della sini
stra, alla dialettica delle sue componen
t i  sindacali, professionali, economiche 
e politiche, un carattere diverso e più 
ricco di  quello che caratterizzava la 
situazione quindici o vent'anni or sono. 

AU'dntemo di questo nuovo quadro si 
pongono i progetti della Lega: dal piano 
triennale, all'impegno prioritario per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, al progetto di 
iniziative in settori nuovi (a comincda-
r e  da quelli collegati all'occupazione 
giovanile). 

Il quadro nuovo segna un progresso. 
Richiede tuttavia un aggiornamento dei 
raiJporti. E anche il coraggio di affron
tare in autonomia e in unità alcuni pro
blemi scomodi. Pensiamo che a questo 
riguardo un terreno di prova sarà offer
to da  una delle iniziative nuove propo
ste (in particolare dal compagno Dra
gone) al  congresso della Lega: un im
pegno del movimento cooperativo per 
la soluzione dei problemi dei servizi 
nelle grandi aree urbane. E '  un settore 
che coinvolge i partiti che amministra
no, il sindacato che tutela i lavoratori 
e gli utenti, le organizzazioni professio
nali e i cooperatori. Porvi mano signifi
ca  non solo soddisfare una domanda 
sociale ma anche rompere incrostazio
ni, toccare interessi pur legittimi, in
trodurre novità. E '  un'eccellente occa
sione per sperimentare un nuovo rap
porto f r a  l'autonomia delle diverse com
ponenti e il disegno unitario della si
nistra. 

Sandro Sabbaflnl 

Bilancio del Convegno di Roma sulle lavoratrici dello spAlo 

La discriminazione contiila 
sotto la luce dei rifletto 

Le obiettive difficoltà che sono il pane quotidiano delle donne che lavorano nelì 
dello spettacolo riflettotm esattamente la condixione femminile in tutti gli «feri 

Nel corso dell'intera gior
nata di  saibato scorso, a Ro
ma, ha avuto luogo un con-
v e ^ o  sul tema: « L a  dMina 
nel cinema e nello spettaco
lo ». Organizzato dalla IPede-
razione lavoratori dello Spet
tacolo (CGIL, OJSL, UIL) e 
della SAI (Società attori ita
liani), il convegno ha volu
to rappresentare un momen
to unitario di  lotta e di de
nuncia della situazione ben 
critica e,  al momento attua
le, accentuata vie^jpiù dallo 
stato ormai cronico di stal
lo in cui versano le struttu
r e  dell'industria cinemato
grafica. 

Dopo una nutrita e artico
lata introduzione di Franca 
Ceciani della lUflBL, si  sono 
susseguite, numerosissime, 
tutte le  altre relazioni ed in
terventi da  parte di delega
te, rappresentanti dei sinda
cati e dei partiti i(OC, P&I 
e P O ) ,  lavoratrici dei diver
si settori dell'industria e cri
tici. E '  impoesibile riferire 
su tutti gli interventi i qua
li, come si è detto, sono sta
ti  numerosi ed ampi, ma 
vorremmo riferire, sia pure 
brevemente, su di alcuni f r a  
quelli che sono stati, in una 
certa misura, .più esaurienti 
sul generale coro di  lamen
ti die si  è levato dalla sala 
RimoMi di  via Teulada, luo
go del convegno. 

SuHa situazione della don
na nel teatro italiano (inte
so neUe sue strutture come 
.nei suoi modelli culturali) ha 
riferito (Maria Teresa Cani-
tano la  quale, dati alla ma
no, h a  ^mostrato come l a  
presenza femminile — so
prattutto a livello della di
rigenza — sia praticamente 
nulla. Per  la  RAI i(i cui cen
tri di  produzione non dista
vano che qualche passo dal 

Bilancio p( iunque 
nel complessi 
guarda l'inizi 
rale esito po: 
gno. C'è da 
in che modo 
lissima inizia 
glia costituii 
momento di 
un preciso 
e di riferirne ma ge 
nerale azione 
lo status quo 

La  discrimi 
ginazione, le 
coltà che so io quo-

luogo del convegno) si sono 
levate più voci, in modo par
ticolare di attrici denuncian
ti i perenni privilegi conces
si ad alcuni a discapito del 
gran numero di attori real
mente disponibili sulla piaz
za (la maggior parte di essi 
— quelli ovviamente non tu
telati da  alcun contratto — 
non riescono mai a raggiun
gere il numero di giorni la
vorativi annuali necessari 
per godere dei benefici assi
stenziali) ; Carmela Delio del
la SIPR'A si è dilungata su 
un lungo elenco di dati allo 
scopo di dimostrare sia i pe
santi condizionaanenti cui è 
sottoposta la donna nei ruo
li tradizionali offerti dalla 
pubblicità, sia le gravi defi
cienze che, a livello legisla
tivo, regolano !(anzi sregola-
no) il lavoro femminile nel
l'industria pubblicitaria. 

Marida Boiggio '(regista 
teatrale e televisiva) in rap
presentanza del collettivo 

femminile della Direzione 
del PSI, ha messo l'accento 
su quelli che sono i momen
ti più sensibili e i punti no
dali del rapporto tra cultu
ra,  professionismo e lotta di 
liberazione della donna. Pa
trizia Carrano (critico di 
Noi donne) h a  sottolineato 
l'assoluta negatività di tutta 
la  produzione filmica femmi
nile in Italia, un argomento, 
questo, che deve f a r  riflet
tere prima di concedersi a 
f-icil' ottimismi; infatti, se 
da  più parti va  prendendo 
sempre più piede l'uso di de
nunciare lo stato di emargi
nazione e discriminazione di 
cui spesso soffre la donna 
lavoratrice, è pur vero che 
è neceesario fa re  i conti con 
una realtà che — a distan
za ormai di anni dalle re
centi battaglie condotte dal
le donne — appare ancora 
immutabile e sclerotizzata. 
Hanno dimostrato le donne 
di  volerla modificare? 
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Caro Avanti! 
suBe conolusiionà del Con

siglio Generale della FGSI 
svoltosi a Roma nei giomi 
11 e i 2  di  questo mese nel-
VAvanti! è apparso un reso
conto dal quale risulta una 
propensioT-j unanime dei gio
vani sociailisti in. favore del-
l'aniticipaaiiQne del Congres
so Nazionale del Partito. Ciò 
non è vero in quanto nel 
corso d d  dibattito è emersa 
una chiara iposmone contra
ria, anche se minoritaria. 

Questa nostra esigenza na
sce non da  un senso di  pau
r a  per il confnonto dntèrno 
ma, viceversa, perché dei 
confronti politici reali noi 
siamo rispettosi e li soUed-
ttamo. Così vediamo chiaro 
come il Partito debba impe
gnarsi in questa difficilissi
m a  Siiituazione poJitioa in rrto-
do unitario ©d estroverso, 
perché ì iproblemi, quelli rea
li, sono a l  di  fuori della no
stra organizzazione e si chia
mano: crisi di governo, sca
denze elettorali (referendum 
radicali, eleaioni ammini
strative), problemi economi
ci, sociali ed istiibuzionali, e 
f r a  questi, non ultimo, la ge-
stìone del semestre bianco e 
l'elezione del Preaidenie del
la Repubblica. 

Ceriti problemi che non si  
risolvono con le  lacerazioni 
eri i conflitti congressuali a 
colpi di pei^ntual i  e all'in
segna di questioni artiflciose, 
tendenti a cristallizzare in 
artificiosi r^ppc»rti di  mag
gioranze e di minoranze gli 
stessi rapporti di Partito che 
dovrebbero invece essere im
prontati all'impegno unitario 

per tutte le grandi e gravi 
quesltioni naztonali, attraver
so appirofondiuneniti serii e 
rigorosi e che escludono di 
iper ìse stessi certi strusnen-
taJisnri. Bisogna invece, a 
nostro avviso, f a r  funziona
r e  bene, ooras non è stoto 
fatto, itutti gli organi respon-
sainili di tutta l'organizzazio
ne socialista nel suo com
plesso. 

Ti preghiamo pertanto di  
pubblicare questa nositra po-

• sizione. 
Pino Torsi Prato 

Membro del CC FGSI 
Edoardo ParacuoIIo 

Membro del CC FGSI 
Gianni Pittella 

Segretario FGSI Basilicata 
Franco Nisticò 

Segretario FGSI Calabria 
Francesco Ferrera 

Segretario FGSI Ragusa 
Ivano Celestini 

Segretario FGSI Viterbo 
Girolamo Turla 

Segretario FGSI Brescia 
Franco D'Ambrosio 

Segretario FGSI Cosenza 
Pino Napoli 

Segretario FGSI Crotone 

Le "locomotive 
dell'economia" 

Ho tetto recentemente sul-
l'Avanti! un articolo di  LU' 
ciano De Baiscalis, che era  
tutto Un inno alla Germania 
Federale, perché « gode dì 
un prestógio internaziionale 
che le  è assicurato dalla sua 
forza economica e dalla sua 
stabilità politica »; e ancora; 
« è inolti-e uno dei locomotori 
dell'economia occidentale ». 
Nella pagina accanto dello 
atesso numero deil'Avanti!, 
invece, Claudio Sfenorile, nel 
suo intervento alla Conferen

za quadri regionali a Firen
ze, afferma: « l e  grandi lo
comotive dell'economia mon
diale (USA, Giappone, (Jer-
imania) non tiraino più ». 

Sono due giudizi diame
tralmente opposti. Per De 
Pascalis l a  Germania conta 
molto; e quindi è da tenere 
a d  esempio, perché il suo 
« governo riprende l'iniziati-' 
v a  sullo scacchiere mondia
le  » (cosi dice il titolo a 
grosse lettere). Per Signori
le, invece, l a  Germania è 
una locomotiva sfiatata. Si
gnorile, per di più, la mette 
in un mazzo con gli USA ed 
il Giaippone e seotenzia: 
« ... nel prossimo futuro, e 
per molti anni, il contesto 
internazionale non ipotrà es
sere, come in passato, il no
stro referente soccorso ». 
Cioè l'Italia fa rà  da sé!. 

Mi sem'bra, quella delie lo
comotive sfiatate, un'affer
mazione alla carlona (con 
tutto 'il rispetto lai compagno 
Signorile, nostro esperto eco
nomico); l'altra, che cioè noi 
non dobbiamo f ar  conto del 
contesto intemazionale per 
l'avvenire, una profezia sbal
lata. Se si avverasse, l'Ita
lia s i  ridurrebbe, nel giro di  
•pochi anni, un paese autar
chico in economia e gretta
mente naaionalistico in poli
tica, qual e ra  al  tempo del 
fascismo. 

Noi socialisti invece dob
biamo .sforzarci di inserire 
il nostro Paese sempre più 
nel contesto dell'Europa oc-
OKlentale per ora; e quanto 
prima possibile (ce lo augu
riamo col cuore e con l'in
telletto) in quello dell'Euro
pa tutta e del mondo intero. 

ALBERTO SIMONE 
Roma 
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Mezzi di comunicazione di massa e rinnovamento della società 

Con la lotta unitaria una 
nuova immagine della donna 

I%r (parlaire deilila donna 
nel cinema e nello speittaco-
ilo occorre, e non (potrebbe es
sere altrimenti, affrontare il 
diiscoiTso deMa situazione di 
crisi economica, poUtdca e 
socdalle in cui si coJloca que
sta tematica. (La grave situa
zione in cui versa i l  Paese, 
i'atitacoo alla occupazione in 
Igeneraile e soprattutto a quel
la femniinile, la profonda 
crisi di valori che investe 
•tutta la  società, non trova più 
ile donne iimipreparate, ma
gari a suibirta passivamente 
come é staito nel passato, ima 
vede le  donne, attraverso l e  
•esiperienze, l e  lotte e l'unità 
realizzata negli lultimi anni 
dal movimento delle donne 
nel suo complesso, in tutti i 
settori e' in tutti ̂ i  strati so
ciali, unite a fronteggiarla. 

iLa presa di coscienza poli
tica e la  maturità aioquisita 
in tatti questi anni gradata
mente e itatioosaimente, tìail 
1868 in ipoi soprattutto, la  ve
de in un ruolo sempre più di 
inteplocutrice delle ibatitaglie 
sindacai!! e dei partiti deHia 
sinistra. Una ennesima itesti-
imonianza ine seno di conve
gno di sabato organizzato 
dalla iFedenazione lavoratori 
dello spetta-oolo come l e  (bat
taglie che da alcuni anni le  
Jaivoratrici e i lavoiratori del
lo spettacolo portano avanti 
per ottenere le  diverse rifor
m e  del seifitore. 

iMentoe il vecdhio modello 
cuiliturale che l a  classe domi
nante ha imiposto e Insiste 
a rappiresenitare relegando la 
donna in chiave di « soggetto 
passivo » e perpetuando la 
sua condizione di siubaltemi-
tà, da  pairte deMa mova cul
tura si  indivddiua, sia pure 
di rado, qualche tentativo di 
restituiiile il suo giusto (ruo
lo, E '  in questo quadro d i e  
vanno viste l e  lotte flielle la

voratrici e del lavoraitori del
lo Bpettacolo, fl tentaltivo cioè 
di far avanzare nel Paese la  
«diversa» concezione deillo 
spettacolo e del cinema (ri
spetto al passato, in cui il 
rinnovamento proiauttivo e 
culturale sono i presupposti 
lEondamentali per nuovi e pdù 
ireaM contenuti. 

Nel parlare del ruolo della 
donna neiUo spettacolo occor
re tener presente i l  dato più 
generale d d  muoio della don
na  nella società italiana, al
trimenti cor(reremmo il ri
schio di comporativàzzare le 
varie categorie dd donne. 
(Detto questo, occorre anche 
dire die  ques-ta società, che 
ha relegato ila donna in un 
ruolo di emarginazione, con
siderandola un soggetto da 
sturiMare, ha fatto Se sue 
scelte privilegiando l a  quan
tità più cihe l a  qualità. 

Sostiene giustamente Ora
ziani ; « I n  un sistema in cui 
tutto È (basato sul pro(fltto, 1 
cinema è una merce che s i  
vende tanto meglio quanto 
più corrisponde al (bisogno di 
consumatori elducatd da seco
li a considerare la  donna o 
una mateiina ranmendatrioe 
di calzini o una imaiociiina di 
delizie sessuali ». 

Credo s i  debba affrontare 
l'argomento donna nel cine
m a  attraveirso due angolazio
ni assolutamente (diverse (ma 
complemcatari) tra loro: l a  
prima riguarda l a  donna co
m e  so(ggetto oweiro l a  donna 
lavoiraitrioe nell'industria ci
nematografica in generale 
e quella, invece, ohe inter
viene diretta(mente a live(ilo 
creativo sul fflm; la seconda 
riguarda la  donna come og
getto della materia, il ipenso-
naiggio femminile d i e  ha  as
salto i(oomfi in una oerta (mi
sura anohe quello imasdule) 
ad una funzione di tras(mis-

sione (di valori sociali. Sono 
(due aspe(tti sedo apparente
mente idiversd perdìié in de
finitiva rilfleittono eintrambi 
(una unica realtà: (quella tó-
l'iiiespressione ddla donna 
nel cinema. 

Considerare una donna og
getto, solo perché s i  spingila 
è una valutazione parziale. 
Il problema non è solo quel
lo  (di « vestire la  donna ». è 
di darie dei contenuti reali, 
a(u,tentici. 

(La donna è oggetto perché 
non é s e  stessa, non parla, 
non è lei ad esprimersi; la  
donna del cinema non è il 
nostro specchio. iL'olbiettlvo, 
certamertte non (facile da 
(raggiungere allo scopo (^ da
re una (Voce « ailla donna », 
è quello di conqulsitare, C<BÌ 
carne è stato He nostre 
conquiste in altri campi, la  
gestione dei mezzi di comu-
nicaziome di massa attraver
s o  la  crescita e la  loonsa^-
volezza del proprio potenzia
le di lotta da parte delle la
voratrici nei tìwe(rsi settori 
flelo spettacolo in generale 
e del cinema in psirticolare. 

Cosi come l a  classe domi
nante in tutte le  epoche sto-
ri(che si  è servita deii (mezzi 
di oomunica^ione di massa 
riconoscendo ad essi una fun
zione determinante di tra
smissione della propria 
« ideologia » e dei propri va
lori e disvalori. Oggii, per 
l e  donne, l'appropriaizione di 
(questi mezzi direi quasi che 
è una taippa (obbligata, una 
conquista per la loro cresd-
ta  e ,  volendo gua(rtìare pdù 
avanti, per l a  crescita com
plessiva della società. 

Pa(riaxe dì donna soggetto 
non è pariare di fantasmi 
m a  di una realtà d ie  é da
vanti a noi e che è rappre
sentata da  quel processo di 
crescita lungo e faticoso che 

ha visto la  donna pirotagoni-
Bta di tante battaigMe. iRicor-
diamo il (referendum sul di
vorzio, il 15 giugno, il 20 giu
gno 1976, l a  "battaglia per la 
rif0(nma del diritto di fami
glia, la ibattagMa per la  leg
ge sull'aborto. (Essere sogget
to vuol dire dare e costruire 
un'immaigine di se stessa da 
comunicare agli altri e gii 
stessi S(f0(rzi che la  donna sta 
facendo giorno doipo giorno 
per diventare soggeitto di sto
ria di movimento, di realtà, 
devono essere gli stessi per 
parlare di sé, per far cono
scere s e  stessa e ,  perché no, 
andie attraverso fl cinema. 

Cosi, (Con spontaneità, at
traverso ila sua lotta, sogget
to nella storia, nella fàibtori-
ca, nella casa, nel posto di 
lavoro -e nel mondo dello spet
tacolo e del cinema. 

Un cinema d ie ,  attraverso 
il nostro impegno, un nostro 
lavoro quotidiano deve poter 
diventare un momento dd in-
te(rv©nto capace di circolare, 
diffondere e trasmettere i 
nuovi valorii (die c i  apparten
gono in quanto donne e con
tribuire così alia costruzione 
di un nuo(vo modello d i e  si  
potrebbe definire alternativo 
nella misura dn cui (riscatta 
i nostri vecdhi (ruoli di sog
getti passivi e ohe c<^tui-
sca un momento di rottura 
col passato. Occorre quindi 
continuare in questa come dn 
totte l e  altre Ibattaglde, assu
mendoci fino in fondo il pro-
ibiema fondamentale A e  è 
divenuto emblematico della 
nostra lotta e cioè d i e  la  no
stra presenza cosciente e la  
nostra unità sono i presup
posti fondamentali per il 
ca(robia(mento della sodetà e 
quinxJi per una reale svoitìa 
nel nos(tiro Paese. 

Anna Maria Manunalitì 
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orisi e dii disagio tra le  mas
s e  lavoratrici, compreso 
quello del'ortìine pubblico 
che tanta prieocicupazi<Mie 
suscita pOT di susseguirsi di 
atti di violenza d i e  vanno 
fermamente condannati. 

Lo stato di logonamrento 
in cui versa l a  sSituazione 
politica; l e  difficoltà cre-
soen(ti che (il (governo incon
tra, la  gravità della crisi 
economica d i e  è andie po
litica e sod'ale, pongraio 
l'eisigenza di un quadro po-
Idltioo diverso dall'aittuaie: 
un quadro politico adeguato 
e stabile, capace d o è  dd sor
reggere una lotta efficace 
par combattere l'inflazione 
e sostenere l'occupazione. 

Scartando soiluzioni di que
sto proWema 'aittraverso ri
tomi a formule già negati
vamente sperimentate nel 
passato e racanfermando la 
linea -politica emersa dal CC 
del novembre '76 (relazione 
Cnaxi e conclusdond), il CD 
aipprova le  decisioni conclu
sive della iDire®ione Nazdona-
le  dali'8-12-77 tese 'al rag-
giunigimento (di un rapporto 
più organico tra le  (forze po-
ildtiche COTI la  proposta di un 
govèrno xJd emeirgenza. .W 
-tempo stesso il CD ribadfcce 
la -vailidità della {pit ica del-
l'altemativa di sinistra d i e  
è altamativa al compromes
so storico e a l  maìgovemo 
demoeristiano e sotboinea 
l'esigenza (di confeirdre al
l'immagine estema del Par
tito coerenza, credibilità e 
rigore morale, evitando con
tinue interpretazioni della 
linea pcdìtioa e della scelta 
di campo ~ a sinistra — 
che non fanno altro d i e  
creare dubbi sulla reale vo
lontà di perseguire gli obiet

tivi enuncia(ti. Politksa del
l'altemativia d i  sinistra < i e  
deve rasere riempito' di con
tenuti. 

A tale làguaido di CD ri
tiene opportuno ohe di « do
cumento di "Previ » e l e  suc
cessive elaborazioni vengano 
poste sollecitamente all'at
tenzione e alla discussione 
defflia base e comunque pri
ma ohe Inizi l a  fase con
gressuale. 

Il  CD ritiene inoltre op
portuno c t̂e i l  Pariito, nel 
mentre è impegnato dn una 
politica di uniità della sini-
(Stra, mantenga diiare le 
proprie caratteristiche di 
Pairtito autonomo dal PCI e 
alternativo alla DC, foirte-
mefflte caratt©r(izzaito sul pia
no politico e iidrfe; coHiega-
to con lie alitre espressioni 
del socialismo europeo, iim-
pegnato nella costruzione di 
una Europa democratica e 
socialista. 

M CD ritiene inf(ine d i e  la 
linea politica espresisia dal 
CC dei novenrfire '76 ed il 
ricambio dd. quadiro dirigen
te attuato sono dementi di 
base ohe varano perfezionati 
e potenziati con il 41° Con
gresso da  convocare entro 
i termini già decisi dail CC 
peir porre fine ai rischio 
grave della improwds'azione 
e della disconiffinuità che,tan
ti danni hanno ̂ à  prodotto 
in passato al'unità del Par
tito. 

In coetrenza, quindi, col 
processo avviato dalla nuo
v a  segreteria, e Bulla base 
della esigenza di dare cer
tezza all'immagine estema 
del Partito, il CD auspdoa 
una sempre più intensa vita 
"politica interna, una vi-vace 
dialettica democratica, un 

frequente e puntuale fun
zionamento d ^ U  organi di 
Partito a tutti i MvelM: sodo 
un g n u j ^  dirigente che di
scute (dentro ^ organi di 
Pa(r(tito e d i e  è sempre in 
contatto con 51 quaidro dn-
termieidio e l a  base (acquista 
l'autorevolezza e la  credibi
lità peir far avanzare la  li
nea poetica del Partito. 

Lo Sforzo cosciente della 
base e dei quaidro interme
dio peir ridurre e gradual
mente annulare gli elemen
ti di divisione connessi alla 
d^enerazione e all'opportu
nismo delle correniti, non 
può essere frustrato da ri
correnti itentaidivl interpreta
tivi della linea dei Partito 
tesi non già all'utile arric
chimento della linea, ma ad 
inutili « distinguo » d i e  per 
i l  toro evidente scopo di 
riaffermare logiche correnti-
zie e di gruppo vanno secca
mente respinti. 

La base del Partito — con 
l'impegno mSMtante per dif
fondere e propagandare 
l'idea sodaldista, per affron
tare poljbicairoente l a  cam
pagna tesseramento 1978, 
ponendosi concretamente e 
andie con spirito di sacrifi
cio il problema dell'autofi
nanziamento — dimastl^a la 
propria volontà di supera
mento delle difficoltà, ma a 
questo sforzo deve corri
spondere una più attenta 
sensibilità del gruppo diri
gente centrale. 

Il partito ha bisogno di 
un gruppo dduigente omo^-
neo che dia certezza all'amo-
ne  del Partito e che, al tem
po, scoraggi inutili « con
correnze » a i  vari livelli, 
favorendo e promuovendo 
orientamenti chiari dal cen-

Nell'archivio storico della CdL milanese 

Rievochiamo la storia 

della elasse attraverso 

i giornali degli operai 

tro alla periferia, ed ela
borando poQitidie e contenu
ti ipeir essere sempre pdù pre-
sentì e puntuiali ai movimen
ti in atto nd la  (sodetà. 

Problemi 
abruzzesi 

Caro Direttore, 
come abruzzese sono molto 

interessato a veder trattare 
sulla stampa del nostro Par
tito i problemi dell'Abruzzo 
non, naturalmente, in modo 
generico e retorico, ma in 
modo concreto e con reale 
competenza. Ho trovato otti
mo l'articolo pubblicato dall' 
Avanti! a firma di Antonino 
Russo. Mi aspettavo che l'ar-
ticoK.sta facesse seguito al 
più presto addentrandosi nel
la discussione di im program
ma di assetto territoriale del
la regione sulla base delle 
premesse ottimamente indi
viduate in detto articolo-

Purtroppo ciò ancora non 
è avvenuto e vorrei suggeri
re che il Russo (il quale, a 
quanto sembra, è un attento 
studioso di problemi urbani
stici e profondo conoscitore 
della nostra regione) fosse 
invitato a continuare al  più 
presto di suo discorso così be
ne incominciato. 

NICOLA DI FEDERICO 
Roma 

Precisaziione 
Nell'articolo apparso do

menica in questa pagina dal 
titolo « La profonda crisi che 
travaglia la RDT », la sigla 
S D T va letta S E D, cioè 
Sozialistisahe Einheiispartei 
Deutschland, il Partito comu
nista tedesèo orientale. 

Ritorna l a  stagione ope
raia, la "memoria" collet
tiva della dasse: Walter 
Alini, Cigino Cinelli, Fran
co iMariani (sodalista, se
natore, co-segretario della 
CdL di Milano, componen
te della Commissione parla
mentare d'indagine suUa 
condizione dei lavoratori in 
fabbrica nel 1955), Gaetano 
Inveamizzi, Pier Luigi Pe
retta, Guido Venegoni, Gio
vanni Brambilla, Claudio 
Bonfanti, avanguardie, diri
genti del movimento operaio 
milanese. Ritornano i gior
nali dei metalmeccanid: 
Salviamo la Breda (bollet
tino Comitato difesa operai 
Breda), Il Portello (quindi
cinale lavoratori Alfa Ro
meo), Il Rondò (settimana
le CGIL Sesto S. (Giovan
ni), Il Metallurgico (bollet
tino Fiom provindale). Bat
taglie del lavoro (settima
nale deUe CdL della Lom
bardia), Il magnete (perio
dico lavoratori della M. Ma
rcili), Il microfono dei la
voratori (quindicinale operaia 
impiegati della Geloso), La 
Scintilla (periodico operai 
della Borletti), Il siderurgi
co (periodico lavoratori del
la  Falde), La colata (bol
lettino, ancora della Falde), 
CVB Borletti (Comitato Uni
tario di base). Il lavoratore 
Metallurgico 

La "memoria" della clas
se. Una metodologia di ri
cerca che, dall'ambito de
gli studiosi di "storiografia 
di fabbrica", viene assun
ta — in prima persona — 
dalle strutture sindacali. (La 
non obliata esperienza del
l a  rivista Movimento Ope
raio, i l  rigore d'analisi e la  
coerenza ^ Gianni Sosio (e, 
con lui, Gidetta Lallò, Gio
vanni Pirem, Cesare Ber-
mani, OMIÌIO Montaldi, Lu
ciano Ddla Mea, Liliana 
Lanzardo), la  centralità del
le  "dassi subalterne" e del
l a  fabbrica costituiscono le  
premesse a cui molto devo
no i primi archivi storici '(a 
livello di CdL) della CGIL. 

Con l a  primavera 1977 en
tra in funzitHie l'Archivio 
storico Centro di documen
tazione della CdL di Mila
no, i l  primo d d  genere in 
Italia (cfr.  Quaderni batta
glie del lavoro, luglio-ago
sto 1976). Trovano, cosi, or
ganica sistemazione l e  re
lazioni congressuali, gli or
ganismi dirigenti e 1 dati 
organizzativi della CdL '46-
1973 in un volume piM>li-
cato dalla Tip. Ronchi. Con
temporaneamente, l'Istituto 
milanese per la storia del
la Resistenza e del movi
mento operaio (Sesto S. Gio
vanni) promuove due pub
blicazioni: Un minuto più 
del padrone. I metalmecca
nici milanesi dal dopoguer
ra agli anni settanta e ,  in 
collaborazione con l'Archi
vio storico della CdL, La 
Fiom di Milano. I congressi 
dal 1947 al 1977. 

•Due caratteristiche emer
gono: 1) con tali concrete 
iniziative il movimento ope
raio non delega esclusiva
mente agli "addetti" la  ri
cerca storiografica, anzi si 
riappropria della propria 
vita, della propria cultura, 
difende il proprio sponta
neismo": 2) la militanza poli
tica dello studioso, d d  ri
cercatore, trova un momen
to di sintesi, aprendo con
traddizioni e nuovi sentie
ri di metodologia interdi
sciplinare. 

I giornali operai — quan
do, ovviamente, siano repe
ribili — rappresentano im 
antidoto efficace contro il 
"fetidsmo" dalle carte del
l'archivio centrale di Stato 
per giustificazioni retrospet
tive (parafrasando Delio 
Cantinori) basate suU'inedi-
to fine a se stesso. R"'----
temente, in Belfagor, 1977, 
n. 1, il compagno Akuiibo 
LeonetU denundava nuova

mente, le menzogne delle 
schede di polizia. E, proprio 
sul discorso metodologico, i 
volumi di Jean Chesneaux 
(cfr.  Che cos è la storia, 
Ed. Mazzetta) e di Geof-
frey Barradough (cfr Atlan
te dela storia 1945-1975, Ed. 
Laterza) insistono; rappor
to tra ricerca storiografica-
miUtanza politica, interseca
zione scienze sociali-storia, 
ricerca di équipe ed uso del
la moderna tecnologia, criti
ca all'insufficiente rigore di 
premesse e di controlli. 

Per la Fiom di Milano so
no stati utilizzati i documen
ti conservati presso l'archi 
vio Fiom provinciale (grazie 
a Liliana Catti) e quelli del
l'Istituto per la storia della 
Resistenza di Sesto S. Gio
vanni (diretto da Adolfo Seal 
peUl, capo redattore de  l'Uni
tà). Ciascuna introduzione ai 
congressi lasda spazio ai ri 
ferimenti bibliografici. Meiie 
utilissime biografi© dei mag
giori dirigenti operai non ri
sulta alcuna donna. Eppure, 
nel dicembre 1955, la forza-
lavoro femminee occupata 
nell'industria metalmeccani
c a  milanese ammonta a cir
ca 30.000 unità, concentrata 
in ima quindicina di fab 
briche. 

Dalle relazioni congressua
li giunge, puntuale, il quadro 
pi profitti dei principali gruppi 
padronali. E nel leggere le 
tredici maggiori industrie del 
settore — i cui profitti (quel
li denundati) aumentano, dal 
1948 al 1953, di ben 4,4 volte, 
passando da 715 miUoni di li
re a 3.146.046 — sovvengono 
le analoghe tabelle e i dise
gni di Scalartni per i super-
profitti dogli antichi «pesci-
cani ». Su un altro versante, 
i dati relativi agli infortuni 
e alle « malattie professiona 
l i »  ricordano i bollettini di 
guerra dal Vietnam. 

Resistere un minuto più del 
padrone per contare e vince
re nella fabbrica, nel quar 
tiere, nella scuola. Ecco la 
sintesi che Gianfranco Ber-
tolo premette alla ricognizio
ne  storica delle vicende dei 
metalmeccanld milanesi e 
all'analisi della struttura 
produttiva '(quest'ultima par
te affrontata — con una no
tevole radiografia — da G. 
Bonvini e G. -Petrillo). 

Il  contributo delle donne 
per la  conquista della pari
tà salariale è telegraficamen
te delineato (pp. 105-111) da 
Carla Acquistapace e Nori 
Pesce. Veramente un po' 
troppo poco per chi — nel 
caso delie donne — m^gior-
mente paga l e  «crisi con
giunturali » sia come < ope
raia della casa » sia come 
forza-lavoro in fabbrica. 

L'analisi economica e i da
ti statistici dell'industria me
talmeccanica — con relative 
tabelle in appendice — si de
vono a S. Datola, G. Fajer-
tag e F. l i s sa .  Gli autori de
nunciano i criteri di aggrega
zione delle fonti ISTAT. La 
composizione degli organismi 
dirigenti iRom e Firn chiude 
Un minuto più del padrone. 

Quindi, una indagine sto-
rico-seientifica, precisa Ber-
tolo (studioso d d  movimento 
contadino -e della Resisten
za), collocandosi da una par
te  sola, dalla parto dei lavo
ratori, e privilegiando la  
componente dì sinistra dei 
metalmeccanici. Si colma, co
sì, anche il vuoto — quasi 
assoluto — di studi suUa sto
ria operaia dell'area milane
se del dopoguerra (ma, in 
precedenza, vedi i Quaderni 
di classe). 

I curatori dei suddetti vo
lumi ricordano i lavori di 
Bianca BeccaUi, le monogra
fie nelle ediziom II Mulino e 
il monumentale Problemi del 
movimento sindacale in Ita
lia 1943-1973, Annali Feltri
nelli, prendendo, però, l e  di
stanze dal saggio di S. Vento. 

Giuseppe Barbalace 
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Dibattito a Pavia sulla crisi delVinformazione 

Chi manovra contro la sta 
La quarta tavola rotonda della "Settimana di incontri per l'altemativc^* 

organizsata dal PSI pavese 
I rapporti tra forse politiche e organi d'informazione 

(Dal nostro inviato) 

PAVIA, 16 — Domenica 
mattina presso il Salone del 
Palazzo Visconteo, si è svol
t a  la quarta tavola rot«ida 
della «Settimana di incon
tri per l'alternativa», orga
nizzata dal PSI Pavese. Te
ma del confronto, condotto 
dal compagno Carlo Bolo-
^ e s i ,  responsabile stampa 
della Federazione: «Giorna
li, Rai-TV, Emittenti locali: 
liljertà di informazione e 
servizio pubblico». Relatori 
il presidente della Federa
zione nazionale della stam
p a  italiana (Fnsi), Paolo 
Murialdi; Gianpaolo Pansa 
di «La Bepubblica»; Alber
to 'La Volpe, vice-direttore 
dei servizi regionali della 
Rai-TV, e Marco Barberis 
dell'* Avanti! ». 

Si è trattato di un dibatti
to per nulla diplomatico che 
ha avuto spunti di particola
r e  vivacità per l'analisi dm-
pietosa che gli interventi han
no formulato. 

Murialdi, dopo avere affer
mato ohe il problema della 
libera informajdone è il tema 
centrale deUa nostra non 
certo robusta democrazia, si 
è rivolto soprattutto ai gior
nalisti chiamati a fare scelte 
e sacrifici coerenti agli obiet
tivi di risanamento e di ri
conversione che le aziènde 
devono compiere. I pesanti 
deficit dei gìomali creano le 
premesse di subordinazione 
a pressioni estranee ed ester
ne. « Certo — ha precisato — 
l'esperienza ci insana  che 
anche quando alcuni giorna
li avevano un bilancio sano, 
ciò non ha significato sicu
rezza di buona infonnazione, 
ma è altrettanto vero che i 
•passivi dei giornali creano 

un rapporto di subalternità 
a interessi che mal si ccnci-
liano con la libera e corretta 
informaione ». Di qui l'esi
genza che i giornalisti si ren
dano conto di affrontare con 
chiara responsabilità la crisi 
attraverso Ipotesi di ricon
versione del settore. Un ruo
lo importante spetta altresì 
al governo che deve tradur
re in fatti concreti gli impe
gni per sostenere l'editoria 
giornalistica, scossa più di 
altri comparti da una pro
fonda rivoluzione tecnolo
gica. 

I rapporti tra forze politi
che e organi di infofmazione 
sono stati al centro dell'in
tervento di Gianpaolo Pau
sa. Egli ha chiesto innanzi 
tutto «un minimo di arro
ganza In meno dei partiti 
nel contfronti della stampa », 
auspicando un rapporto fi
siologico corretto. Quanto al
la JRai-TV, a giudizio dell'in
viato di «Repubblica», non 
si può dire che sia un mo
dello dì informazione. Vi so
no ancora troppe deferenze 
e riguardi verso il « Pdazzo 
del potere pasoliniano ». Ha 
citato ad esempio Ja reticen
za del nostro video nel com
mentare le sconcertanti 
quanto impacciate reazioni 
del ministro degli Esteri iFor-
lani sulla interferenza ame
ricana nelle questioni del 
governo. Valutazioni pessimi-
sitiche. Infine sulle emittenti 
private locali. Su questo ar
gomento Pansa ha fatto di 
ogni erba un fascio citando 
comportamenti di talune ra
dio, caratterizzati da chiara 
disinformazione se non addi
rittura di voluto allarmismo. 
« Il pluralismo — ha detto — 
non può essere garantito da 
queste strutture di informa

zione locale; neppure si trat
ta di controinformazione per 
la loro insufficienza di mezzi 
tecnici ». 

Dal canto suo, 11 compagno 
Barberis ha richiamato Ja ur
genza di date pienezza di 
contenuti alla l ^ e  103 di 
riforma della Rai-TV, soste
nendo la necessità di una di
fesa coerente del monopolio 
inteso come servizio pubbli
co. L'attacco aHa Rai data 
dall'inizio del centro-sinistra, 
quando per il sensibile spo
stamento dei rapporti di po
tere alcune forze conserva
trici, che non hanno ancora 
disarmato, si posero il pro
blema di rivendicare piena 
libertà di uso dell'etere per 
TV private, una sentenza del
la Corte Costituzionale del 
'64 bloccò quel tentativo, ma 
da allora gli stessi personag
gi, le stesse forze (campioni 
di questa crociata furono 
Montanelli e la destra De) 
hanno continuato a mettere 
in atto tutti gli strumenti per 
colpire a morte il servizio 
pubblico radiotelevisivo: le 
emittenti pseudo-estere sono 
state la punta deH'«Iceberg» 
di questa manovra. 

Il compagno Alberto La 
Volpe, nelle sue conclusioni, 
dopo essersi domandato «qua
li sono gli strumenti che la 
sinistra possiede per dare 
un'informazione corretta», ha 
evidenziato come la vita in
terna dei giornali e della 
Rai-TV rifletta lo scontro po
litico c!he è permanentemen
te in atto nel paese. La vita 
travagliata delle aziende 
giomaUsticìie e le conseguen
t i  operazioni di concentrazio
ne dai contorni oscuri hanno 
il loro riverbero anche alla 
Rai-TV dove non si riesce a 
dispiegare compiutamente lo 

spirito della rifonna. L'obiet
tivo di certe forze è quello 
solito: colpire il servizio i r t -
blico per lasciare mano libe
r a  ai privatizzatori, nascosti 
sotto le etichette deHe emit
tenti estere. 

A giudizio di La Volpe pro
prio la delicata situazione po
litica del momento vedrà il 
rinnovarsi di vecchi tentativi 
di sabotaggio della legge di 
riforma, vincere questa bat
taglia è indispensabile per 1'. 
avvenire deùa democrazia 
nel Paese. 

a. b. 

TATUAGGI, DRACULA E 
TAGLIALEGNA FINLANDE
SI A « ODEON » — La moda 
dei tatuaggi, il ritorno del 
mito di Dracula, i giochi dei 
taglialegna finlandesi e i 
musicisti Burt Bacharach e 
Steven Schlaks stasera a 
« Odeon », il settimanale del 
TG2 su tutto quanto f a  spet
tacolo in onda, a colori, al
le 20,40 sulla seconda rete. 

L'antica pratica del ta
tuaggio sta esplodendo in 
tutto il mondo, specie in In
ghilterra, dove venne porta
ta nel 1700 dai marinai del 
capitano Cooli. In un repor
tage realizzato a Londra da 
Raffaele „ Andreassi, « 0-
deon » mostra le tecniche di 
tatuaggio più aggiornate e 
alcuni campioni che portano 
sulla pelle i segni più sexy 
e stravaganti. 

Un altro servizio di « O-
deon » è dedicato al mito 
del leggendario conte Dra
cula, cui il cinema, il teatro, 
la letteratura si sono tanto 
spesso ispirati e che torna 
di nuovo a suscitare l'inte
resse della gente. 

Il Premio 
Bagutta 

a Cassola 

MILANO, 16 — Carlo Cas
sola, con il iUtaro « L'uomo e 
il cane », edito da Rkzoili, 
ha vinto iH « BaguUa », il 
più latifaiico pnamio lettarairio 

i l  premio « Bagiutta » ccm-
sisitie in un assegno di un mi
lione e ctentMttìlia Siine <i!ie 
oeiftomila sono lo sltanzia-
mento tnaidiissiioiniBilie, il inestan-
te mMone costitaisice l'ade-
guaarrietnto ai tempi), desfS-
mbo «n'aiutare e in un fondo 
lannuaie di tne miiìiion oon il 
quale vengonn aicquisitaibe co
pie del ilixrio pnernSato. Co
pie die sono destinalte lale 
biibliiotiecte diellB Jjombairdia 
e deHia regiione die! vincitoine, 
come espneis^*»© di « lautein-
tiioa diivTilgaaiione oultuiale ». 

Oairlo Oaissoila è nato a Ro
ma ed ha 61 awni. Ha com
piuto li suoi studi neilila oapd-
itaile per woi trasferirsd in 
Totscana, dove vive tuttora. 
Tina le tsuie opere di mai^tor 
rilievo figuiràinD il roonianzo 
« La lOgazaa di Bube » (Pne-
miio «Stregai» 1960), «L'ian-
ta@i^sita * e M iraccoinlo « n 
tagMo del 'bosco ». Del 1977 
è lalppunto «L'iuomo e il ca
ne », un romando amibSetite-
to, anche sie ndn si dice, in 
ttna probabdJie Tosoania, che 
« è  anche un laipologo poliità-
co », oame si legge neBa prie-
sentazinne del Oibro, dove isi 
riicarda che «i l  oanie Jadc 
diventa suo miallgim'do randa
gio: il piadrone l'ha abban-
dionato perché aveva oom-
miesso un mialeistro. Ai no
stri occhi te. sua condizione 
è invidiaibile; Jaick è dibeiro 
mienitne gili altid cani sono 
lafflia oateMa. Può andare do
ve vuole mentre qudM pas
sano la viitia niello stesso po
sto. I^puire Jack li ìnivikiÈia. 
Triasciisato dia una catena fa-
visibile, egli sente di non po
ter stiaire senza un patìrome, 
dopo laiveir ceroato invano lia 
via di casa, si meUtie 
Tdceiraa di un muovo padrone. 
Lo trova da uiUtimo in un 
omniocio, die gji farà flaine 
«ma brutta fine ». 

La morte del 
giomalig^ta 

D e  Benedetti 

TORINO, 16 — Il giorna
lismo itiaiiiiano è in lutto per 
'la morte di Giulio De Bene
detti, ex direttore del quoti
diano torinese niLa Stampa», 
spMtosi domenica nella sua 
abitazione di corso Giovanni 
Lanza. H giornalista era na
to ad (Asti ed aveva 88 ami .  

De Bemedettó — che rico-
iprlva la carica di consiglie-
me deÉ'« iBdifcrice La Stam
pa » — ema diventato giorna
lista professionista nei '28, a 
38 anni, era sitaito chiamiato 
alla «Mrezione del giornale 
torture nel gennaio del '48, 
aUa morte di Filippo Burzio. 
De Benedetitó, dei giornale 
tocnìAese, era stato prima re
dattore oai]  ̂ e poi owidiret-
tore. Lasciò «Lia Stampa» 
neii'attobire d t ì  '68, sostiójito 
da Alberto Rowchey. 

Prima di diventare gloima-
Itàta, De Benedetti fece lo 
stenografo, poi, tpasferàtosi 
in Svizzera, dopo la guerra 
di Libia, divenne corrispon
dente diela « Stampa » da 
quel paese. Tra l'altro, fu il 
primo giomalisiba che diede 
in Baliia la notizia d ^ a  di-
cttiarazione di guerra itel '14, 

Nel 1924, Giulio De Bene
detti passò alla «Gaazetta 
del Popolo » divenendone 
condirettore. Realizzò la tra
sformazione tecnica del quo-
tidiaino che trasformò ben 
presto in giornale d'avan
guardia, in Italia, ed uno 
del maggiori in Europa. * 

Nel '35 fece ritorno aJlia 
« Stampa » assumendo la ca
rica di condirettore p o l ^ o -
economico. Tre anni dopo 
(essendo ebmeo) venne colj^-
to dalle leggi razzi/ali e do
vette rifugiarsi in Svizziera. 
NeE'Smmediiato dopoguerra 
fu con Franco Antonicelld al
l'* Opinione » e poi divenne 
!'« uomo di punta » deUa 
« Stampa». Quiando assunse 
la: diièsàMie (sostenuta da 
Valletta) portò iil Coniale 
torinese, ohe allora vendeva 
poco più di SO mila cqpie, a 
500 mila. 

(Nostro servìzio) 

FIRENZE, gennaio. — Più 
di 50 anni di attività ledito-
riale nel settore della peda
gogia e della scuola hanno 
fatto della casa editrice fio
rentina « La Nuova Italia », 
una delle pro^oniste di que
sta prima edizione deUa mo
stra mercato Firenze Libro 
'78, la rassegna dell'editoria 
italiana, in corso nei padi
glioni della Fortezza da Bas
so. 

Fiore all'occhiello di questa 
manifestazione è infatti la 
parte tematica che riguarda 
quest'anno la difficile proble
matica del rapporto S t o r i a  
e scuola, analizzata in treiMci 
sottosezioni che presentano 
una ricchissima bibliografia 
dei diversi as,petti del proble
ma: sperimentazione, tempo 
pieno, vantazioni, inserimen
to degli handicappati, riqua
lificazione e aggiornamento 
degli insegnanti ecc., tutti te
mi presenti da sempre nel 
catalogo della « Nuova Ita
lia ». 

Il suo fMidatore, Emesto 
Codignola, antifascista, pro
fondo studioso di pedagogia e 
filosofia, professore del Ma
gistero fiorentino, aveva tra
dotto e pubblicato per primo 
in Italia, i testi pedagogici di 
Thomas Dewey, nel '49; suo 
figlio, il compagno Tristano 
Codignola, ha seguito la stra
da indicata dal padre, appro
fondendo nell'attività edito
riale il messaggio di rinno-
vajnento politico e sociale 
della lotta antifascista e del 
socialismo. 

« Un editore serio f a  sem
pre politica » — ha detto nel 
corso di uno dei dibattiti or
ganizzati nell'ambito di Fi
renze Libro su « Editoria e 
scuoia » — « ma è assoluta
mente inimmaginabile un e-
ditore per la scuola e basta. 
Il solo fatto di rivolgersi alla 
formazione dei cittadini di 
domani vuol dire fare politi
ca e cultura insieme. Cosi an
che per gli insegnati occor
re  predi^orrie testi che siano 

Discusso alla rassegna fiorentina il difficile rapporto editoria^pedagogia 

Libri per una scuola rinnovata 
un prodotto culturale, la 
scuola infatti soffre general
mente della sua incapacità di 
produrre idee ». 

Per questo Codignola tiene 
molto a sottolineare che ha 
sempre rispettato il cerchio 
« cidtura - scuola - educazio
ne »: il catalogo della « Nuo
va Italia » ha una rilevanza 
essenzialmente cultur<de e 
pedagogica, e all'ombra di 
questo nasce il settore scola
stico che conserva nel libro 
di testo là grande qualità del 
saggio critico. Due esempi 
per tutti: il testo storico per 
la scuola media interiore di 
Vitaliano Brancati, arricchi
to dalla pre^osa antologia 
critica, e la « Divina Com
media » commentata dal Sa-
pegno. « Comunque è eviden
te che questa scelta ci ha 

completamente esclusi da un 
certo tipo dì scuola — dicia
mo — tradizionale e dalla 
scuola privata, mentre si è 
creato un profondo rattorto 
di fiducia e coHàborazione 
con insegnanti di indirizzi 
progressisti ». 

Negli ultimi anni la « Nuo
va Italia » ha affrontato an
che il campo deUa formazio
ne materna ed elementare 
oon una collana di 20 volu
metti della NIEP (Nuova Ita-
lai Educazione Primaria) che 
propongono a insegnanti e 
genitori modo nuovo di 
stare còn il bambino, attra
verso una lettura « guidata ». 
Uno sforzo viene fatto andie 
alla ricerca di un libro di 
testo « diverso » per le scuo
le elementari. « Penso — ag
giunge Odignola ~ ad un 

sussidiario e a un libro di 
letture che siia accomi^agna-
to da materiale didattico e 
da guide per gli insegnanti. 
Vorremmo realizzane anche 
un giornale, una rivista rivol
ta appositamente all'aggior
namento dèi maestri: si trat
ta di un settore completa
mente j abbandonato o domi
nato dalla speculazione com
merciale ». 

Quanto sia necessario un 
rapporto più stretto tra edi
tore e insegnante era stato 
sottolineato in numerosi in
terventi ai dibattiti, anche 
dal pledagogista Giovanni 
Gozzer, dal prof. Geno Pam-
palonl e dagli stessi editori. 
Tristano Codignola ha fatto 
riferimento a un caso preci
so: nel corso della «miniri
forma » di agosto, oltre all' 

abolizione degli esami di la
tino nella scuola media infe
riore, fu decretata la scom
posizione dtìle Osservazioni 
scientifiche in quattro mate
rie: chimica, fisica, scienze e 
matematica. « A questo pim-
to, in mancanza di direttive 
precise, che cosa deve fare 
l'editore per l'insegnante che 
sceglie il testo? Può accade
re che ne pretenda quattro 
diversi, uno per ciascuna ma
teria ». In questa, come in 
altre occasioni, è mancata la 
voce degù insegnanti, il cui 
limite resta, per il compagno 
Codignola, di non voler af
frontare i temi di fondo della 
società. Ma una scuola « fuo
ri dal palazzo — come Codi
gnola definisce il ghetto di 
tradizionalismo in cui è stata 
rinchiusa — non sarà possi-

Decentramento tradito dalla 
burocrazìa ministeriale 

A Roma un ulteriore esem
pio degli ostacoli frapposti 
al rinnovamento della vita 
culturale del Paese, rinnova
mento che dovrebbe avere 
nell'attuazione del decentra
mento il suo punto di par
tenza. 

In relazione alla notizia 
della riapertura della biblio
teca Baldini di via Mercati, 
apparsa sui giornali di giove
dì 12 gennaio, il NAS e la cel
lula del P.C.I. Beni culturali 
richiamano l'attenzione dell' 
opinione pubblica sull'arro
ganza del ministero dei Beni 
Culturali che, in dispregio 
delle delibere comunali pro
vinciali e regionali, e della 
volontà espressa dalla circo

scrizione e dai comitati di 
quartiere, si è oppropriofo 
insieme all'Ente nazionale 
delle biblioteche popolari e 
scolastiche, anche della ge
stione della biblioteca che 
doveva diventare il centro 
del sistema di pubblica let
tura del Comune e della Pro
vincia. In tal senso infatti 
andava il decreto 616 di at
tuazione della legge ÌB2 sul 
decentramento delle bibliote
che popolari alle Regioni. Ta
le gestione, perciò, pur se 
permette una riapertura al 
pubblico della biblioteca, 
estromette di fatto dalla pro
grammazione delle attività 
ad essa connesse diretti 
interessati. 

Documentario televisivo 
sulla tortura nel mondo 

MILANO, 16 — In occasio
ne del trentesimo anniversa
rio dell a dichiar azione dei di
ritti universali dell'uomo e 
della consegna del premio 
Nobel per la pace ad Amne-
sty International, l'organiz
zazione che da anni combat
te  a favore dei prigionieri 
politici, il regista (Mario 
(Mattia Giorgetti e alcuni at
tori de « La contemporanea » 
hanno Tieallzzato per conto 
della rete 2 im servizio tele
visivo dal tìtolo « per i dirit
ti dell'uomo» che andrà in 
onda il 31 gennaio. 

Ne dà notizia un comuni
cato dal centro attori Mila
no che Informa che il docu
mentario affronta temi di 

grande attualità: la tortura 
come arte di governo, e ila 
praia capitale. 

Nel documentario, oltre a 
testimonianze di persone tor
turate sono stati ricostruiti 
degli episodi del passato che 
hanno interessato l'opinione 
pubblica. 

Sono stati intervistati sul
l'argomento Lelio Basso, 
Umberto Terracini, Marghe
rita Boniver, presidente di 
Anmesty International' per 
l'Italia. Sono stati raccolti 
anche interventi di Jean-Paul 
Sartre, Sean McBride, Mar
tin Bimals, rispettivamente 
ex-presidente di Amnesty In
ternational e segretario ge
nerale. 

bile fino a quando si preten
derà di governare con una 
circolare al giorno. «La ri
forma del '62 della scuola 
media inferiore ha prodotto 
la metà del suo pot^ziale di 
rinnovamento per il perma
nere di lina scuola media su
periore vecchia ed inadegua
ta».  Oggi, benché sia in 
corso 'di attuazione la legge 
382, il governo vieta ai Co
muni di istituire corsi di ag
giornamento per gli inse
gnanti. « Ci pensino le singo
le scuole» — dice — e a 
questo scopo delibera SOp.OOO 
lire ad istituto. Cosi acca
drà quello che è successo 
per le biblioteche scolasti
che: ogni scuola la  sua e con 
enorme dispendio di pubbli
co denaro si sono creati dop
pioni incompleti che non ser
vono a nessuno: molto me
glio sarebbe stato favorire la 
creazione di  biblioteche di 
quartiere, avviando semmai 
i giovani alla consultazione 
e aUa ricerca. 

Anche la mostra 0 Firen
ze ha avuto un suo ruolo in 
questa direzione: moltissimi 
giovani che l'hanno visitata, 
sono entrati per la prima vol
ta nel mondo del libro. « Pen
so si sia trattato di un'espe
rienza positiva che possa, nel 
futuro, rilanciare Firenze co
me importante centro cul
tura ». Per portare il suo 
contributo a questo obiettivo, 
Tristano Codignola ha dato 
vita da pochi mesi ad un 
centro di studi isagogici,  
con la collaborazione di e-
sperti come Borghi, Cohen e 
altri, nella vecchia casa di 
suo padre, in via delle Man
tecate. « Ogni iniziativa, sO; 
prattutto quelle degli iEnti 
locali, non dovrebbe essere 
episodica e limitata allo spa
zio della sua durata. Anche 
il dibattito avviato con Fi
renze Libro '78 non dovrebbe 
essere lasciato cadere da co
loro che gestiscono gli stru
menti culturali di questa cit
tà ». 

Mollica Carovanl 
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Nei primo degli spettacoli di giovedì prossimo 

n settore del balletto all'Opera 
aspetta molto da André Prokovsky 

Giovedì prossimo va in sce
na al teatro dell'Opera il 
primo degli spettacoli di bal
letto preparati dal nuovo di
rettore del settore, André 
Proltovsky, che iia firmato 
un contratto di due anni con 
il teatro romano, con la spe
ranza di migliorare la situa
zione del corpo di ballo af
flitto da vari mali tecnici e 
organizzativi. Lo spettacolo 
è articolato in quattro bal
letti e precisamente; I sette 
peccati capitali dei piccoli 
borghesi * di Brecht-Weill, 
< Soft blue shadows » di Ga
briel Fauré, « Twilight » di 
J .  Cage e E. van Manen e 
« Gounod » di Charles Gou-
nod. Del programma, in cui 
è impegnata come ballerina-
ospite Galina Samsova, mo
glie dello stesso Prokovsky, 
è stato offerto ieri al pub

blico, nel corso della confe-
renza-concerto promossa dal
la direzione deU'Opera un 
breve e interessante saggio, 
dopo la presentazione crìtica 
deU'intero spettacolo. 

Prokovsky sta lavorando 
sodo e pensa già in questa 
occasione di poter dimostra
r e  che qualcosa si muove in 
direzione giusta nel campo 
del balletto all'Opera, tanto 
più che nel programma sono 
incluse alcune novità di gu
sto diverso e contrastante 
f r a  di loro. 

E' convinzione di Prokov
sky, cittadino francese di 
origine russa, che una com
pagnia di balletto deve es
sere come una squadra di 
calcio: non conta, cioè, sol
tanto chi segna il goal; tutti 
debbono contribuire in egua

le maniera aUa riuscita dello 
spettacolo. Questo lo ha im
parato soprattutto con Ba-
lanchine al « New York city 
ballet », dove è rimasto quat
tro anni, proveniente dal 
« London Festival Ballet », e 
lo ha perfezionato col «Royal 
Ballet » di Londra, con qua
le ha passato ancora degli 
anni prima di scoprire la sua 
vocazione di coreografo. Ciò 
avvenne nel 1971 in maniera 
imprevista quando Mario 
Porcile io chiamò a Trieste 
per realizzare le coreografie 
del « Mosè » di Rossini. 1 
suol modelli ideali sono il 
coreografo GJen Tetley e il 
ballerino Baryshnikov; i suoi 
ideali per quanto riguarda la 
danza sono praticamente 
quelli di Balanchine: jcreare 
giusti rapporti t ra  spazio, 
movimento, musica, (e.m.) 

Nel concerto a S. Cecilia con Fiser, Brahms e EKwak 

Non convince completamente 
il direttore boemo Neumann 
Il dlr«t)tOire d'oirohestira ce-

ooslovaoco Vàdlav ìNeoMnann 
gode di ibuon nome ia campo 
musicale, qvaie interprete 
deigiU autori deiHa sua teirra, 
da Smeitana a Dvorak e Ja-
nàoek. Bgli ha giuUe apaMe 
una lunga esperienza dlret-
itarìale, sia in oaimpo operi
stico che sinfonico : ha inciso 
inoJtne imoltì dis<Ai ed ha 
oompdiuto touiméees Happer-
ituti» con l'Orchestra iFilair-
monica oecosloivacca. iPonte 
di iquestó precedenti il mae
stro Neumacm è approdato 
domenica scorsa al'Audito-
rio per UHI oonoento della sta
gione di S. Cecilia, presen
tando «n proigraimma edetti-
oo, wia con risultati disugua-
Ji e non sempre coravincenti. 

Come primo prazo ha di
retto un teano di un oonna-
zìonaae, di 42 .enne JlAiibos Fi

ser, intUtdlatio « Quindicd qua
dri dett'Aipocalisse » di DU-
rer, ciie è stato scriMo nel 
J965 e diretto per Ha prima 
volta la Praga nel 1966 daMo 
stesso Neumann. Veraimente 
«1 riferimento «Jla celebre 
xiiografla di Diirer è pura
mente casuale, perché la mu
sica é più che aiifcro uno stu
dio di sonorità in un calcola
to gioco geometoico pMJt<Bto 
superflciàe, ma non sgrafle-
ivole e noioso. lE' un pezzo 
atscettalbile, pur s e  tìi impian
to aleatorio, tanto più che 
dura meno di dieci minuti e 
non propone soluziom msm-
de dell'avaniguartìia diù ar-
raWbiata. H pubblico ha ac-
oodto oordiataieinte la novità. 

ILe cose non sono aiWdate 
pertfettamenibe a posto con il 
«Concerto n. 1 per pianofor
te e orcatiestra » di (Brahma, 

dove d lè sembrato che ttra 
il direitibore e di solista non c i  
sia staita !a migliore intesa 
e collaborazione per l a  mes
sa a punto di questa diffici
lissima paigina repertorio 
wmantioo. lAl pianoforte era  
seduito il trentoittemie ameri
cano di origine jugoslaiva 
Stephen e Bishop Kovacevich 
pianista dal tocco duro e ta
gliente, più moderno che 
caassico. In Brahms egli si è 
disimpegnato cori sicurezza 
e robustezza tecnica, m a  l a  
sua esecuzione è risultata 
(fredda e distaccata anche 
per una certa pesantezza nei 
tempi realizzati dal dirtìbto-
re. Questi si è trovato più a 
suo agio con la musicaMssi-
m «  e piacevolissima « Sinfo
nia n. 8 » di Dvorak. 

Emme 

MILANO, 16 — In un cli
ma di forte interesse, co
me ha testimoniato anche 
il, super affollamento del
la sala alla « prima », è an
dato in scena al salone Pier 
Lombardo «La doppia inco
stanza» di Marivaux (1723) 
con l a  regia di Andrée Ruth 
Shammah e le scene e i co
stumi di Gianmaurizio Fer-
cioni. 

Lo spettacolo è stato ac
colto da un successo vivis
simo, che premia in primo 
luogo la validità e l'auda
cia della scelta di un auto
r e  in Italia praticamente 
sconosciuto perché sottova
lutato (ma insieme temuto 
per le difficoltà che presen
ta la rappresentazione del
le sue commedie) e invece 
ricco di temi emersi con 
prepotenza nel dibattito cul
turale odierno, per gli in
terrogativi che soprattutto 
le generazioni più giovani 
sono venute ponendosi circa 
il problema della propria 
stessa « identità » personale. 

Alla riscoperta e rlaffer-
mazlone della oentnalità del-
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E'  andata in scena con molto successo al Salone Pier Lombardo di Milano 

La doppia incostanza" di Marivaux 
l'individuo nell'esperienza so
ciale e politica, Marivaux of
f re  motivi di riflessione 
e suggestioni sorprenden
temente lucidi. Il fatto è che 
sono motivi radicali, perché 
puntano direttamente a co
gliere i caratteri primi, co
stitutivi, della natura del-
l'mdividuo. Quelli che poi 
ne detteranno e determine
ranno le manifestazioni sot
toposte alle regole, ai codi
ci cifrati e costrittivi della 
x'ita di relazione. 

Quest'ultima, Marivaux la 
vede come una lotta nella 
quale, coerentemente alla 
cultura dell'epoca del liber
tinismo e del nascente illu
minismo i contendenti sono 
ristinto e la ragione, che 
si affrontano sul terreno 
dei sentimenti e delle pas
sioni. 

Allora ecco l'amore, gran 
personaggio marivauxiano 
impietosamente sottratto al
l'aura propria del sentimen
talismo, benché colto nella 
totalità delle sue componen
ti. Quindi anche di quel tra
sporto emotivo che irrompe 
in modo irresistibile a in
staurare una dialettica fe
conda non meno che neces
saria con il determinismo 
antropologico che Marivaux 
ha voluto portare in luce e 
che molto assomiglia, ai no
stri occhi, a quel « residuo » 
inconscio della vita reale 
indagato e illustrato come 
irriducibile dalla psicoana-
lisi. 

Tlanto una strategia go
verna l'amore, che Marivaux 
sempre le offre un vero e 
proprio regista. Qui è il per
sonaggio di Flaminia, che 

deve « separare » Silvia da 
Arlecchino, affinché il prin
cipe che l'ha fatta rapire 
possa conquistarne l'amore. 
Ma contemporaneamente si 
sviluppa una sorta di sotti
le ma coinvolgente educa
zione ai sentimenti o direm
mo, più comprensivamente 
alla vita, senza temere 1' 
espressione. Ed è questa la 
chiave dello regia di Andrée 
Shammah, che ha voluto sot
tolineare appunto il percor
so ideale dei personaggi 

Lo spettacolo si interroga 
così sulla giovinezza, o più 
precisamente sull'adolescen
za nel suo incontro inevita
bile e drammatico, tanto più 
sofferto quanto più rinviato, 
con l a  maturità. Sposta per
ciò il centro della rappre
sentazione da Flaminia al 
rapporto f r a  Silvia e il prin

cipe, di cui è volta e propo
sta con esattezza e fermez
za il carattere di metafora. 
Di qui lo svolgimento dello 
spettacolo come di una fa
vola continuamente infna-
mezzata da sospensioni di 
mistero e di inquietudine 
dietro i quali lo spettatore 
è invitato a leggere, sia pu
re  senza alcun sovratono 
melodrammatico, la dispe-
zione appunto del divenire 
aduliti. Ma la conquista, in
sieme, che questo rappre
senta. 

E'  una scelta forse par
ziale ma a mio avviso con
vincente, premiata dal ri
sultato di uno spettacolo ric
co di estro, grazia e inteUi-
genza. VI concorrono in mo
do determinante la scena 
f r a  barocco, pop e funziona
lità di Gianmaurizio Fercio-

ni e la prova degli inter
preti. 

Da Giuliana De Sio, che 
è una Silvia tenerissima ma 
risoluta, perfettamente a 
suo agio nei frequenti tra
salimenti che la parile le as
segna, a Cesare Ferrarlo, 
che è un principe generosa
mente impeccabile a Giorgio 
Melazzi, che descrive con 
molta padronanza di mezzi 
scenici l'intreccio di aggres
sività popolari e di furba 
malizia di Arlecchino, a Fla
vio Bonacci che dà un'altra 
prova ammirevole della sua 
virtuoslstica comicità estra
niata. E poi, Gianni Mantesi, 
autorevole e fine come sem
pre, Valeria D'Obici che f a  
di Flaminia una brillante 
cortigiana e Tatiana Winte-
ler, deliziosamente carica
turale nel ruolo di Lisette. 
Una lode infine a Colette 
Shammah, che f a  benissimo 
uno spiritoso folletto-servo 
di scena muto, secondo una 
ottima invenzione della 
regia. 

Pasquale Guadagaolo 

La rabbia dei terremotati del Beliee 
Il decennale del terremo

to del Beliee ~ una tragè
dia che non ha insegnato nul
la, visto che molte delle cose 
accadute laggiù si stanno ri
petendo all'altro capo dell' 
Italia, nel Friuli colpito an
ch'esso da un sisma deva
statore — ha offerto alle due 
reti l'occasione per ampi ser
vizi rievocativi, nei quali 
tuttavia efa presente (sia 
nell'inchiesta di Sergio Zavo-
li per Tam-tam, venerdì scor
so che in quella di Dossier, 
domenica sulla Rete Due) la 
rabbia, la protesta, l'amarez
za dei terremotati del Beliee 
per uno stato di cose che so
lo adesso, dopo anni di pro
messe e tante lotte unitarie 
condotte in Sicilia e a Roma, 
comincia a cambiare. 

Abbiamo visto le baracche, 
abbiamo visto come si vive, 
alle porte del Duemila, in al
loggi provvisori, senz'acqua 
e senza servizi, abbiamo vi
sto le moderne, grandi e inu
tili strade che una distorta 
concezione dell' intervento 
pubblico (e del clientelismo 
e dell'affarismo che si sono 
alimentati dal dramma del 
Beliee) ha fatto costruire per 
collegare baracche e città, i 
due volti d'un'Italia i/i cui 
gli squilibri e le disegna-
glianze continuano ad essere 
gli aspetti più significativi. 
Ma qualcosa, nel Beliee, può 
cambiare e Dossier lo ha do
cumentato, con le iniziative 
cooperativistiche, con i ten
tativi di un'agricoltura diver
sa, con le case costruite dai 
cittadini: ma c'è anche chi, 
col terremoto, ha veramente 
vinto una lotteria e non vuole 

che le cose cambino. 
In precedenza s'era conclu

so lo spettacolo miisicale di 
Garinei e Giovannini (La 
granduchessa e i camerieri), 
rapido tuffo nel mondo della 
commedia musicale all'italia
na, un mondo invecchiato ra
pidamente, come tutte lè co
se un po' artificiose e non 
sincere. Valido nella realiz
zazione e nell'interpretazio
ne, il programma ha denun
ciato i suoi limiti nei testi 
e nelle battute (oltre che nel
l'improbabile vicenda da ope
retta ottocentesca). 

Sempre domenica, sulla 
Rete Uno, è iniziato un lun
go sceneggiato di produzione 
sovietica diretto da Serghei 
Ghorasimov tratto dal ro
manzo di Stendhal, Il rosso 
e il nero, che è un lucido 
«spaccato» della società fran
cese dell'epoca post-napoleo
nica. Dietro la vicenda sen
timentale del protagonista, e 
la sua rapida arrampicata 
sociale, Stendhal ha voluto 
denunciare tutto il malcostu
me, l'assenza di ideali, il 
marcio della società borghe
se del suo tempo. La versio
ne televisiva (realizzata con 
tecnica cinematografica) è 
una lettura abbastanza fede
le ma anche un po' piatta 
del romanzo, con frequenti 
interventi di un narratore fuo
ri campo e attente ricostru
zioni, di ambiente e di co
stumi, della Francia di un 
secolo e mezzo fa. 

Ieri, infine, sulla Rete Due 
prima parte di una inchiesta 
di Italo Moscati che, parten
do dal Festival di Nancy, il
lustra con ompiezzo di docu

mentazione e di interventi, 
la situazione del teatro d' 
auonguardio in Europa. II 
programma sarà completato 
domani da una seconda par
te (Pupazzi, pupazzetti e ca
ni sciolti) dedicata al teatro 
latino-americano. 

STASERA — Si conclude 
(Rete Uno) Puzzle, un ori
ginale poliziesco che esce un 
po' fuori dai canoni tradi
zionali; seguirà la seconda 
parte del documentario di 
Ivens su una famiglia cinese 
di Pechino. Sulla Rete Due, 
dopo Odeon, un film. Il gran
de giorno di Jim Flagg, una 
storia in cui rapinatori ed 
elezioni si mescolano in un 
accostamento non insolito 
nella storia americana tra 
delinquenza e politica. 

C. S. 

AiL I^VORO PER LA 
STAGIONE UBICA A VE
RONA — Conclusa ia ver
tenza tra  il consiglio di am-
mindstraadione deli'ÉBnte «A-
rena » di Verona e i laivora-
tori, con un accordo che pre
vede il lavoro per 265 giorni 
(gli anni scorsi l'impegno 
globale era  stato di 200 gior
ni) iper artista del coro, or
chestrali, tecnici e compa r
se, il sovrintendente, Carlo 
Alberto Cappdli e il diretto
r e  artistico, 'Aldo Rocchi, 
hanno ripreso il lavoro per 
completare il programma sia 
deilla stagione primaiverile a l  
teatro « Filarmonioo » sia 
della prossima stagione liri
ca estiva 'CS6. edizione), sia 
di quella autunnale '(al chiu
so). 

Un prossimo Medioevo 
i n  un  f ibn di Jack Smight 

L'ULTIMA ODISSEA di Jack 
Smight, con George Pep-
pard, Jan Michael Vincent, 
Dominique Sanda, Pani 
Wtnfield. 

Nella recente ripres'a di 
« sóence fiction », che ha 
avuto il proprio epicentro 
nelle programmlazioni natali
zie, L'nltìma odissea sì di
stingue per chiarezza temati
c a  e pulizia di fattura. H 
film si apre con composta 
suggestività sul dis'astro del
la terza guerra mondiale 
quamdo a conflitto atomico 
distrugge quasi intertonente 
la Terra, spopola città e na
zioni, sposta il nostro piane
t a  dal proprio asse, determi
n a  catastrofi ecologiche e 
latmosferiche, f r a  i soprav
vissuti un gruppo di militari 
statunitensi che, dopo essere 
stati a lungo chiusi in un ri
fugio 'istomico nel deserto, 
decidono di mettersi in mo
vimento, a bordo di due mez
zi mobili ultramoderni e 
scampati alla guerra, alla ri
cerca di altri sopravvissuti, 
puntando verso lo stato di 
New York. 

Il viaggio presenta parec
chie incognite e, dei quattro 
partiti sui due mezzi, ne ar
riveranno alla mèta soltanto 
due (e un solo mezzo) anche 
se accompagnati da idtri due 
passeggeri, una donna e un 
ragazzo, T'accolti tra le ' ro
vine durante il viaggio. E 
gli ostacoli non sono soltanto 
costituiti dalla naturia impaz
zita e dall'ecologia sconvol
t a  ma anche, in un caso, da 
altri sopravvissuti cui la 
guerra non ha insegnato la 
necessità di diversi rapporti 

con gli uomini e di una vitla 
da non vivere più all'insegna 
della violenza. Ma a poca 
distajiza da New York, un 
messaggio iiadio proveniente 
da Albany conferma che c'è 
un'«-ultima spiaggia» degU 
uomini e che dia essa, forse, 
può ricominciare il mondo. 

La maggior virtù di questo 
film di Smight è la sua sem
plicità « scientìfica » e psico
logica, un duplice pregio al
quanto raro nei prodotti del 
filone « fantescientiflco », do
ve sovente le compUcazioni 
ottico/tecnologiche e psicolo
gico/ideologiche appesantl-
scono il racconto. Qui invece 
l a  vicenda, ridotta all'essen
ziale, procede senza alti e 
bassi, ma con lineare corret
tezza e con un « realismo » 
abbastanza efficacemente vi
cino a delle ipotesi « possibi
li ». Le stesse prestazioni de
gU interpreti sono caratte-
rialmente ed espressivamen
te misurate, nonostante l'ori
gine « letteraria » del raccon
to, tratto da un romanzo di 
Roger Zelazny. Mentre volu
tamente privo di inconsulte 
fascinazioni ottiche risulta V 
apparato dei trucchi e degli 
effetti, il cui « irrealismo » 
non va oltre i cieli cromati
camente desueti e gli in
setti ecologicamente impiazzi-
ti. Sotto molti aspetti questo 
prodotto artigianale è l'esatto 
opposto di Guerre stellarii e 
delle sue barocche, e certa
mente spassose, invenzioni. 
Ma, se pur forse meno di
vertente, appare, proprio 
perché più semplice, più 
denso. 

1. m. 

Filarmonica: 
tre novità 
assolute 

Inizia a Roma mercole
dì al Teatro Olimpico una 
tournée del complesso 
« Musicus Concentus » di 
Firenze diretto da Marcel
lo Panni con un program
ma dedicato a musiche re
centi e nuovissime di tre 
musicisti italiani; Donato-
nl, Sciarrino e-Ferrerò. 

1 brani nuovi sono; « Spi
ri » di Franco Donatoni, 
« Attraverso i cancelli » di 
Salvatore Sciarrliio, a Ada
gio cantabile » di Lorenzo 
Ferrerò. Queste novità so
no state commissionate da 
cinque istituzioni di con
certi da camera: Amici 
delia Musica di Perugia, 
Amici della Musica di Pa
lermo, Società Aquilana 
dei concerti .Unione Musi
cale di Torino e Accade
mia Filarmonica Romana, 
che io hanno inscritto nei 
rispettivi cartelloni. 

Lo scopo dell'iniziativa 
non è soltanto quello di 
tracciare un ritratto di tre 
noti autori Italiani, rappre
sentanti di tre diverse ge
nerazioni (Donatoni è na
to nel 1927, Sciarrino nel 
1947, Ferrerò appena nel 
1951) ma anche di assicn-
rare alle novità assolute 
un'immediata circolazione 
in tutta Italia, superando 
il vecchio pregiudizio del
la « prima » a tutti i costi, 
che condanna non di rado 
le composizioni nuove ad 
un'unica esecuzione. 

Questo è anche un pri
mo esempio di azione con
certata t ra  le più impor
tanti società musicali 
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Interessanti proposte dal ckmvegno sulla siderurgia a Brescia 

Un nuovo piano siderurgico 
(Dal nostro Inviato) 

BRESCIA, 16. — Dal convegno regionale sulla siderur
gia, Cile si è aperto questa mattina alia Camera di Com
mercio di Brescia e che continuerà nella giornata di do
mani, è giù partita una proposta; la convocazione in tem
pi i>revi di un'assemblea nazionale dei delegati del settore 

I l  convegno di oggi, rap-
presmtaitivQ d i  60 miila side
rurgici lombairdd, a partire 
daiHa relazione dntroduittiva 
del segretario regionale del
l a  FLM iPaimozzo, ha  inizia
to l'analisi della situazione 
del settore da relazione a i  
suoi aspetti d i  crisi, alle sue 
possibilità d i  sviluippo, alla 
sua coUncazione nel merca
t o  intemasdonale, aHe riper
cussioni olle linee ispdrate a 
drastici aAJimeinsionamenti 
(ipiatio Davignon) potrebbe 
avere sull'occupazione. 

La  relazione d i  iPannozzo 
ila lasciato deliberatamente 
«Ho sviluppo del dibattito di 
compito di indicare soluzio
n i  determinate per uscire 
dalia crisi che investe il set
tore; tuttavia Ila sipesso sot
tolineato l a  necessità d i  de
cidere per una svolta diretta 
non itanto ad ampliare di ;po-
itenziaiè iproduttivo del setto
re, quanto a migliorarne gli 
esiti quailitativi. 

Un nuovo piano della si-
iderur^a naaicmale non piiò 
prescindere d a  un'analisi 
della situazione tombarda. In 
Lombardia infatti — i daiti 
si Tiferiscono al '75 e sono 
offerti dal  convegno — sono 
state prodotte 5,7 rniJlonì di 

.toinndlate d i  acciaio grezzo. 

cui spetterebbe U compito di dibattere e definir la linea 
sindacale relativa alla costruzione di un nuovo plano si
derurgico e alla qualità e localizzazione degli investimenti; 
la costituzione del coordinamento nazionale del settore, ora 
mancante; U definizione dei programmi di lotta a soste
gno del più Importanti obiettivi. 

pari  a l  25,2 iper cento del 
totale nazMOTaile. Sono stati 
prodotti ffli-^iai speciali per 
un totale del 44,5 per cento 
sui prodotto nazionale; ne j  
Bresciano è concentrato il 
75 per cento della iproduzio-
ne  nazionale del tondo per 
cemento armato. La  presen
za delle partecipazioni sta
tali s i  riassume in 'alcuni no
mi sigMificativi: Dalmine, 
Italsider, A.T.B., Breda, Co
gne. Qutìia privata nei nomi 
della Palck, deMa Redaelll, 
della Fiat. 

« L a  siderurgia stff attra
versando una crisi profonda 
a livello mondiale — ha  det
to Pannozzo —. Nel nostro 
Paese è aggrwata  dal pun
to d i  vista qualitativo delle 
produzioni, m a  anche dalla 
insoddisf acente dinamica de
gli investimenti nei settori 
consumatori di acciaio, come 
nell'ediliEàa, nei lavori pub
blici e nei beni strumenta
li ». Ma vi sono fattori ester
n i  di determdnante rilievo, 
rappresentati, d a  una  parte,  
dalle decisioni deEa CEE, 
cui l'Italia appartiene,, dirit
to a contenere la sovrappro
duzione nell'ambito della Co
munità; daill'altra, daU'incal-
zare delie produzioni dei 
paesi cosiddetti emergenti i l  

cui processo irreversibile di 
industrializzazione s i  accom
pagna a un costante svilup
po della politica siderurgica. 

« Le previsioni per i l  1980 
— ha detto i l  segretario del
la FLM tombarda — denun
ciano, rispetto ad una capa
cità produttiva dei 9 paesi 
deUa CEE di 228 milioni di 
tonnellate di acciaio, un fab
bisogno di 183 milioni di 
tonnellate. Questi dati  fanno 
sostenere alla commisMone 
CEE la necessità d i  chiude
r e  le acciaierie obsolete per 
ridurre così a meno d i  10 
milioni di tonnellate la pro
duzione. Ma tale operazione 
— ha  detto i l  relatore — fa
rebbe perdere il posto ad al
meno 100 mila ilavoraori (su 
750 mila) della Comunità 
Europea ». 

Secondo il relatore, il pia
no della CEE, espre^o  dal 
commissario Davignon, indi
c a  una ristrutturazione-ri
conversione dell'apparato si
derurgico europeo chiara
mente funzionale agii inte
ressi dei grossi carteilli eu
ropei, soprattutto tedeschi, 
colpendo ipesantemenlte le si
derurgie più deboli e ri
dimensionando nettamente 
quella italiana, che passe
rebbe dal  secondo a l  quarto 

posto in Europa, dopo la 
Germania, la Francia, l'In
ghilterra. Alla luce d i  questi 
fatti  l 'accusa che il movi
mento sindacailc f a  a l  gover
no è quella di aver subito 
passivamente al piano 0avi-
gnon. 

« E '  in assenza di un qua
dro nazionale di programma
zione del settore — ha  detto 
ancora Pannozzo — che i 
gruppi privati nazionali, in 
guerra t r a  loro, mentre trat
tano direttamente con la 
CEE prestiM e condizioni .per 
i loro processi unilaterali 
di ristrutturazione-riconver
sione, puntano a rafforzare 
l a  loro posizione nel com
parto stiategicaraente im-
iportante degli acciai specia
li a danno dell'industria pub
blica, come dimostrano le vi
cende relative alle aziende 
ex Egam (Breda e Cogne) ». 

Da tutto ciò deriva l a  po
sizione del movimento sinda
cale, che appare sempre più 
decisa a ottenere l a  formu
lazione di un piano naziona
le dell'industria siderurgica 
pubblica e iprivata, che ab
bia come protagonista e in
terlocutore principale il go
verno. 

Enzo Manderino 

Ancora polemiche per il noto decreto 

Preoccupazioni nel Veneto 
per le trovate di Pandolfi 

(Dal corrispondente) 
VENEZIA, 16. — Il recente decreto del ministro deMe 

Finanze, Pandolfl, cbe accentra le operazioni di importa
zione di prodotti siderurgici e tessili in alcune dogane 
escludendo fra le altre Venezia, contrasta con le enuncia
zioni programmaticlie di volontà di rilancio del porto ve
neto. 

La decisione amministrativa avrà come conseguenza il 
dirottamento dell'intero traffico diretto allo industrie tra-
sformatrici di tutta la regione. Questo in sintesi il senso 
delle proteste sollevate dagli utenti del porto, dagli indu
striali veneti attraverso le loro associazioni provinciali, 
dalla Federazione regionale e dalla Federazione unitiaria 
dei lavor'atori portuali. 

In particolare, la Federazione dei Lavoratori Portuali 
sottolinea come questo provvedimento inciderà pesante
mente sui costi e sui tempi dei rifornimenti aUe aziende 
siderurgiche che operano nel territorio e con ripercussioni 
sui livelli occupazionali dei porti, cantieri e aziende metal
meccaniche. P e r  questi motivi la Federazione dei Lavora
tori Portuali di Venezia è decisa ad attuare azioni di lotta 
per f a r  recedere da  questa misura assurda, incompreosi-
bUe e unilaterale il ministro Pandolfl, Anche gli operato? r 
economici e i rappresentanti degli enti locali si stanno 
mobilitando con una serie di iniziative al fine di f a i  esclu
dere dalla dscriminazione il porto di Venezia. 

II ministro Pandolfi, sollecitato dalle prese di posizione 
di tutte le categorie economiche e sociali del Veneto, ha  
fatto sapere che il decreto sarà  integrato con un provve
dimento di prossima emanazio e che amplierà i l  numero 
delle dogane « abilitate ». 

Nel porto di Venezia in un anno arrivano vìa mare 600 
mUa tonnellate di prodotti siderurgici e un rilevante nu
mero di operazioni viene eilettuato anche dalle altre do
gane venete su importazioni ferroviarie e Camionali. Il 
decreto accentra i prodotti per l'Italia settentrionale alle 
dogane di Genova, Trieste e Brescia. Gli aggravi econo
mici per gli operatori veneti diventano In questo modo con
sistenti. La canceUiazione da  questo tipo di operazioni di 
valichi di confine come il Brennero e Pontebba, osservano 
dal canto loro gli industriali del Veneto, avrà come con; 
seguenza che l'intero traffico diretto all'industria trasfor-
matrice di tutta la regione dovrebbe essere dirottato sui 
lunghi percorsi, soste e spese accessorie notevoli. 

Pietro Ruo 

(Nostro servizio) 

LAMETIA TERME, 16. — 
Uh grave attacco «iE'ocou-
pazdone in Calabria è venu
to (Mie imptiese che stanno 
costruenido le industrie Slr 
a Lametia Terme; i 1200 
operai che vi lavorano sa
ranno progressivamente mes
s i  in  cassa jntegoiazione dal 
30 gennaio. Questo è il tono 
della comumcazione daita ai 
ilavoratoili d a l e  ditte appal-
tatrici d i e  s i  giustificano af
fermando l a  diminuzione di 
attività per raanoanza di 
nuove commeisse ed i l  man
cato pagamento d a  parte del
l a  Sir dei lavoiS già esegui
ti. La TeaxSanie degli operai 
e dei sindiaca:td è s tata  im-
TO^ata e tesa a dare pre
cise risposte KM lotta per ot
tenere d a  parte del governo 
il mantenimeHtn degù impe
gni assuniti dal  soDtosegreta-

Un altro grave attacco all'occupazione in Calabria: a Lametia Terme si smobilita 

Per colpa della SIR 1200 in "cassa" 
rio Scotti nel'inoontro deiMo 
scorso ottobre, al quale han
no parteioipalto anche i sàn-
dacatì, l a  Sòr e l a  Cassa 
del Mezzogiorno, ohe preve
devano l a  reaiMzzazione de
gli impianti secondo precisi 
piani che avrel>bero anche 
dovuto ganantìre al manteni
mento di determinató livelli 
occupazionali. 

Sabato ile maesitranze han
no  prima occupato i cantieini 
e poi i binati della ferrovia 
causando vaiie ore tìi ritar
do a i  t m i i  in tpansito da  
e per l a  SicilSa. C'è stato 
un pesante intervento deMe 
forze del'oKdine che hanno 

oaniicato ripetutamente per 
f a r  sgomberare gli occupan
ti. Due imietataieccanioi sono 
stati arrestati, m a  la pres-
sdone esercitato dai sindam-
t i  e dai partiti democratiici 
toa permesso l a  loro scarce
razione. L'episodio è stato 
condannato ned docuimenti 
sottoscritti dai  sindacati, dai  
cansi#i di fabbrica e da i  
partisti. Questa mattina è sta
t a  tenuta m'assemblea sui 
cantieri alla presenza dei 
sindacati e dei partiti, poi 
i iavaratord s i  sono trasfe-
litó. nella sede consiliare del 
comune d i  Lametia Terme, 
dove di dibattito è prosegui

to. Contemporaneamente i 
rappresentanti poldittó soOle-
oiitavano l'incontro immedia
to con i l  governo. I compa
gni del PSI sono stati pre
senti a tutte le fas i  della 
lotta. Alle assemblee hanno 
partecipato il compagno (Sdu-
seppe Petranio, presidente 
dell'amministrazione provin
ciale, l'assessore regionaie 
alla sanità, compagno Bruno 
Domninijanni, 41 compagno 
Salvatore Frasca, il compa
gno Consallvo A r c a n a ,  pre
sidente del consiglio regio
nale, l a  Federazione ddl PSI 
con numerosi darigerati, l e  se-
zimii ed i l  comitato cittadi

no di I^ametia Tenne. E '  sta
t a  proposta l a  creazione d i  
un comitato d i  difesa dell' 
occupazione formato anche 
dalle rappresentanze eOiebbi-
ve dell'intero comprensorio 
lametino. 

Dopo al provvedimento di 
cassa integrazione per gli 
operai addetti a i  cantìeri Sir 
s i  ha  un crollo, una dimd-
nuzione di circa il 70% dell' 
oocupaaàone complessiva nel
l a  zona di Lametia, una dei-
te ipo«Ae in Calabria che an
cora in quialdie modo regge
va.  Altre centinaia di operai 
si sommano agli oltre S5 mi
la disoccupati che affollano 

l e  piazze delle città e dei 
paesi, segno evidente deOlo 
stato d,l agonia della regio
ne. Che non sia più possi
bile consentire al governo il 
mancato mantenimento degli 
impegni assunti per l a  Ca
labria dove s i  afferma in 
tutti i documenti scritti in 
questi 2 giorni d a  partiti, 
Federaaiooe unitaria e coo-
sigiìi di fabbrica. P e r  rime
d i l e  a tutto questo c 'è  un 
unico modo: completare le 
industrie. deMa Slr preten
dendone di pieno funziona
mento e sviluppare le ini
ziative necessarie per dare 
industria e Jaivoro a l  resto 
della regione. E '  quanto 
chiederanno le forze politi
che e sindacaili al goivemo 
che per oggi dovrebbe da
r e  una risposta ciroa rin
contro d a  tenere immedia
tamente. 

Mario Saccà 

Lotta alla Molteni contro 

i progetti di scorporo 
Si è riunito il Coordinamen

to Sindacale FILIA del Grup
po Molteni, presenti i CdF 
di tutti gli stabilimenti ui 
Arcore, GazztJdo, Mirandola, 
Cantù e Collecchio per esa
minare le gravi decisioni as
sunte in modo unilaterale 
dell'azienda che intende scor
porare alcuni stabilimenti 
del Gruppo. 

Le misure adottate dall' 
azienda contrastano con il 
bilancio positivo del 1977 il 
quale malgrado l a  mag
gioranza delle aziende fosse
ro in amministrazione con
trollata, ha dimostrato vali
dità economica (tenuta pro
duttiva, occupazionale e com
merciale), e sembrava in
trapresa la strada di^assicu-
ra re  il minimo danno a tutti 
coloro che intorno alla Mol
teni avevano interessi eco
mici. Ciò è stato possìbile con 
l'apporto determinante dei 
lavoratori, dei sindacatJi, degli Enti Locali, delle forze 
politiche e delle direzioni sin
dacali. 

Il coordinamento sindacale 
esprime profondo reunmarico 
e indignazione verso la dire

zione della Molteni per aver 
adottato provvedimenti tesi 
a definire il futuro delle 
aziende senza averne discus
so con i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali e le 
strutture sociali, malgrado 
avesse sottoscritto, nel mese 
di giugno presso la Regione 
Lombardia, un impegno a te
nere costantemente informa
te  le forze interessate sugli 
sviluppi, le prospettive e le 
decisioni che di volta in vol
t a  era necessario adottare a 
livello di Gruppo, 

A sostegno degli obiettivi 
si è deciso di indire per do
mani due ore di sciopero nel
le aziende del gruppo con 
assemblee in tutti i luoghi di 
lavoro aperte alle forze so
ciali, locali, provinciali (En
t i  Locali, Istituzioni, partiti. 
Associazioni Contadine, ecc.) 
e di sollecitare ulteriormen
te  le Regioni Lombardia ed 
Emilia Romagna a convoca
r e  in tempi brevi la direzio
ne  del Gruppo Molteni e gli 
istituti di credito interessati 
all'azienda affinché si impe
gnino concretamente ad ac
cogliere le proposte dei la
voratori. 

Franco Mluelll 

A Lavinia il 
corso per i 

quadri VUdep 
E' Iniziato Ieri a Lavlnlo, 

presso U Centro studi e for
mazione della UU, un cor
so per quadri sindacali Im
pegnati nel settore degli 
enti parastatali. 

L'Iniziativa, che si in
quadra fra quelle destina
te al potenziamento delle 
strutture regionali e pro
vinciali delle Uildep (la 
federazione di categoria), 
è riservata ai quadri che 
operano nelle realtà terri
toriali, soprattutto in vista 
del superamento dei sinda
cati aziendali, ed è stata 
dedicata alla memoria dei 
compagno Ciro Orsolini 
che diresse la Uildep negli 
anni di lotta per la conqui
sta del primo contratta dei 
parastatali. 

Il corso di formazione 
sindacale, che si è aperto 
con la relaìiione del com
pagno Giorgio Benvenuto 
(segretario generale della 
Uil) su « La crisi ecmio-
mica, il quadro polìtico so
ciale, l'azione e le nrono-
ste del sindacato » si con
cluderà nella serata di ve
nerdì con un incontro di
battito tra 1 partecipanti 
e la segreteria nazionale 
Uildep. 

S i  discutono le proposte (inadeguate) dell'azienda. Domani trattative 

Oggi ferma per due ore k '̂ emi" 
(Nostro servizio) 

TERNI, 16 — Settimana, 
questa, contrassegnata da 
scioperi nei settori metal
meccanico e chmiico in par
ticolare. Da quest'oggi, lu
nedì, è iniziata alla « Terni » 
la serie di scioperi articolati 
di due ore, con assemblee 
reparto per reparto, mentre 
domani a fermarsi, sempre 
per la durata di due ore, sa
ranno tutti i reparti; l a  ri
presa delle trattative sulla 
piattaforma sindacale ed il 
rinnovo contrattuale è an
nunciata per mercoledì pros
simo. Ancora nella giornata 
di domani l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica s i  riu
nirà per un esame approfon
dito delle questioni emerse 
dall'incontro di venerdì del
la settimana scorsa, con la 
direzione aziendale, "che, re
cependo la richiesta delle or
ganizzazioni sindacali, ha  
presentato un documento con 
cui intende precisare gli im
pegni relativi ai programmi 
di investimento. 

Un documento dell'esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
considera « evasive e gene
riche » le proposte dell'azien
da, che non contengono im
pegni precìsi e scadenze do

vute, in merito agli investi
menti riguardanti il lingotto, 
la larghezza dell'inox, il la
mierino Terni. Ma, lo svi
luppo delle seconde lavora
zioni ed il coIlcgamento del
la « Terni » con le aziende 
del settore elettromeccanico. 
Inadeguato è ritenuto anche, 
tra l'altro, l'impegno, dell' 
azienda sull'occupazione gio
vanile. Comunque, domani 1' 
esecutivo del consiglio di fab
brica e la FLM provinciale 
e nazionale esamineranno più 
attentamente le proposte del 
documento aziendale, in una 
riunione convocata apposita
mente, prima di andare mer
coledì prossimo, ad informa
re  i lavoratori (impegnati ad 
effettuare le due ore di scio
pero, con assemblee genera
li ad ogni turno) sull'anda
mento delle trattative che. 
a tutt'oggi, non hanno fatto 
registrare alcun accordo. 

Mercoledì 18, sciopero an
che dei lavoratori delle fab
briche dell'area Montedison: 
decisione questa, presa in 
una riunione di tutti i consi
gli di fabbrica del settore 
chimico. L'iniziativa di lot
ta e lo stato di agitazione 
proclamati sono concomitan
ti con l'incontro che si terrà  

a Perugia, sempre nella stes
s a  giornata di mercoledì, f r a  
sindacati, Regione e Monte
dison. Tra i problemi affron
tati nella riunione dei consi
gli di fabbrica del settore 
chimico, particolare atten
zione ha  avuto quello della 
cassa integrazione alla lino
leum di Narni scalo: 12 set
timane di orario ridotto per 
oltre 160 lavoratori. E '  stato 
denunciato anche il disinte
resse del capo gruppo verso 
questa fabbrica, che ha ipo
tizzato anche la possibilità di 
una liquidazione 

Vincenzo De Angeli» 

COMITATO CENTRALE 
FIPAC-CGIL — Il comitato 
centrale della FIPAC-CGIL 
(trasporto aereo) ha  eletto il 
compagno Luciano Frittelli 
alla segreteria nazionale a 
seguito delle dimissioni del 
compagno Luciano Mancini, 
eletto segretario generale 
aggiunto della FIST-CGIL. 

Al compagno Mancini il 
C.C. ha  espresso sentimenti 
di affetto e ringraziamento 
per l'impegno professionale 
svolto per la categoria; al 
compagno Frittelli, che su
bentra nell'incarico, simpatia 
e rinnovato impegno. 
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Convegno dei marittimi in vista del rinnovo dei contratti 

Lo "Statuto" anche sulle navi 
(Nostro servizio) 

SORRENTO, 16. — I l  jHa-
niitit%no chiede d i  diventere 
u n  laivaratarie oome tutti gìM 
aliW, Mvwidioainldo il  Tdcono-
sclmentio dei  suoli diritti la 
bardo déUe navi  od a terna, 
diaando bas te  lad una costan
t e  condizione d i  ptiecarialto e 
d i  iwsiourezaa che h a  d a  
sempre caraiftoiizzato HI suo 
lavoro. Su questo fondaimen-
tate  oWtìttivo il  simdiaioaito è 
pronto wd laiprire una serra
t a  veintenza, i cui oootenutó 
quailaftoanti sono staiti iHu-
strtìtd liietri a Soawito, nel 
corso d i  u n  convegno namo-
wale sui  proWemi ded anaiit-
tàmi. 

'Ija piiiaitteifoinna per 81 rin-
rsovo del contratto dd lavoro 
è staitia pnesmtaita dai  segre
tar io geiniepale delta Vìm-'WI 
Marangoni e dall'intervento 
del compagno MichdangeSo 
Trioairòioo, ®egr6tajrio deMa 
BMilim-Cgiii. 

Non c ' è  supeitaimento del  
lavoro nero  n é  soonfitite tìtìlie 
•bandSere-ombra senza u n a  
più generale lotta che v a  lal-
l a  iiMjeiflniizioinie dieffla condi
zione del  marittimo italiiano. 

costretto d a  un codice (quel
lo deìEa marina mercantile 
d i  paee) che ne  f a  u n  ibrido 
t r a  liavonatone oivile e u n  mi-
l i taie.  Ijo staituto dei lavora
tomi non è ma i  saMto suite 
navi, vi è tenuto lontano da l  
codice, come l a  demooraziìa 
o l a  partedipazione, per  1' 
anajcponistiQa piramide ge
rarchica vigente a botrdo, in 
rditaido suUa stessa tecnoto-
gia, che ha trasformato l e  
navi e iiivoluzion'ato i compi
t i  d i  bordo ~ ha  affermato il 
compagno Utioariico. 

L'ocoasione per  daane una 
decisa spallata aJlle vecchie 
sltratificazioinl è rappresenta
t a  dail contemporaneo rinno
vo di tiititì i oontoatti deiH'ar-
majiifanto nazionaile pubblójco. 

« In  sostanza sintìacaito 
non s i  imi te rà  — 'ha affer-
raaito Utanangoni, il segreto-
rio deMa Uèm-UBl — a con
durre  l a  soia toatbaibiivia per  
i l  ninnovo dei oonitiiatiti di la
voro, Kxm te toadizionali con-
tropairti, ma  intende dm p̂e-
gnare il  potere poHiMco ^ r -
ché assumia quelle decisioni 
ed ancfae quegM stirumewtó 
che permetitano una reale ef-

floaice «resciiba della flotta, 
Én coerenza con una poWica 
ovgatém deli itrBsp0rtd e con 
l e  esigenze d i  ripresa della 
politica genenaJe del paiese. 

11 proWeina del potenzia-
monto della flotta, è reale ed  
urgente e s e  s i  vuole evitare 
l a  totale dipendenza del no
stro Paiese ancihie dm questo 
settore vitale. Mentre infatJtd 
i l  90 pe r  cento delle nosltre 
impontazioni avvengono pe r  
via mare,  come il 66 per 
cento delle esportazSond, 
•nemnsew) di 15 per cento vie
n e  smaltito d'alila nostra flot
ta. 

Ma l a  pa r te  più initieres-
samte del nuovo contraitto è 
quefla relativa' — ha  conclu
so i l  compagno Tricairaco — 
aM'eliimdniaziome degli elie-
menti di precarietà nell'av-
viamento 'al tavaro. Si deve 
da re  a tutti una  coinltónufità 
di lavoro con temi oonltrol-
laM da l  sindiaoalto. Solo que
s ta  funzione d i  controllo dtìl 
sdldacalto tìiimina 'anche d pe-
sajn'fi margina di lavoro nero. 

Ned ditafbtiiito è intervenuto 
f r a  gtó laitiri da signora Ju-
natovic del comitato «Sea-

guH s, che avievia dienuncdiaito 
come una gran/parte dei ima-
rotltimi, che perdano l a  vita 
in  mare,  sono meridioniali, 
che ricorrono lal lavoro nero 
spinM dalla tìisoccupazioMe, 
h a  proposto la costituzione 
d i  una stretta 'solddarietà f r a  
l e  famiglie ded maritldimi che 
devono costruire un 'legame 
più stretto con il  terrdltorio in 
malteria d i  lasisdsitenza. 

ProWemi a.ssistenziiaili e 
sanitari sono stat i  'trattaiti d a  
un'apposita reliazione dtìl dot
tor  Plodo della cassa  marit-
ti'roa. I problemi delia con
dizione del marittimo la terra 
e sul m'Bi'e sono staiti ogget
to dedito reazione del coman
dante Goppote. I l  compagno 
Mario Spisano ex comandan
te, che s i  è soff ermata) sui 
problemi (iella quialiflcazdqne 
professionale, h a  sostenuto a 
sua volta l'iaMargamento del
l e  150 ore  a i  raardittimli come 
della 285 per  i l  preaiwda-
menlto a l  lavoro. 

Raffaele Indolii 

Attenzione troppo scarsa 
per pesca e accjuacultura 

Per i ferrovieri 
rinvio a oggi 
dell'incontro 

lE' staita rinviata a doma
n i  l a  riunione a l  Miiiistero 
ded Trasporti tea il  ministro 
Lattanzio, j rappresentanti 
dell'Azienda iPS e 1 sindaca
t i  confederali, per esaminare 
i problemi relativi al rinno
vo del contratto d i  lavoro 
della categoria e alla rifor
m a  dell 'Agenda ferraviairia. 
n segretario generale ded 
SIUFJUIL,  Salerno,  tua os 
servato che « la crisi d i  go
verno rallenta ovi'viamenite l e  
trattative in  quanto U mini
s t ro  'Lattanzio non potrà ave
r e  i l  'mandato pe r  chiudere 
éventua'lmente l a  vertenaa, 
anche s e  lo stesso ministro 
s i  è detto disponibile a pro
seguire U confronto su'Ue 
questioni relative all'isUtu-
zione de l  premio d i  iproduzio-
ne, problema che  è stretta
mente 'legato a quello del-
l'onganiizzaziane del lavoro ». 

Una piattaforma rivendicativa elaborata dalla Confagricoltura regionale 

Grave la crisi agricola in Campania 
(Nostro corrispondeuie) 

NAPOLI, 16. — La confe
derazione itadiana coltivatord 
dedla Campania h a  elabora
to una piattafosma rivendi-
catdva e ptx^posto importanti 
appuntamenti dd lotta per un 
reale  rinnovamento delt'agiii-
coltura in Campania, L e  pro
poste sono state a l  centro d i  
un attivo regionale, che s i  
è tenuto dopo l a  nascita del
l a  nuova organizzazione dei 
contadini, ohe si è svolto nei 
giorni scorsi a Napoli. L a  
e i e  ha  procjamato lo stato 
d i  agitazione neUe campagne 
in preparazione d i  una ma-
mfestazione regionale che si 
terrà a Najwli i l  4 febbraio. 
« Saurà l a  risposta — c i  h a  
detto li compagno Pasquale 
Tuccillo, presidente regiona
le della e i e  — non solo dei 
coltivatori m a  dei giovani, 
delle donne, degli o p m i i  al
l a  crisi dell'agricoltura in 
Campania. L a  questione a-
grarda, infatti, h a  fat to mol
t i  passi avanM nella coscien

za generale dei lavoratori e ,  
in particolaire, dei giovani 
con l e  nuove esperienze d i  
cooperative. Si va  finalmen
t e  comprendendo che l a  que
stione agrama — h a  conti
nuato i l  compagno TucciUo 
— non lè un mero problema 
economico-occupazionale, ma  
im nodo obbligato per  l a  ri
forma dello Stato (decentra
mento e programmazione re
gionale) e iper i l  iprocesso d i  
trastormazionie e rilancio del 
meccanismo d i  sviluppo ». 

L a  centralità tìell'agricS-
tu ra  è ,  infatti, un elemento 
fondamentale per lo sviluppo 
della Campania, una  delle 
regioni più interessanti per  
l a  produzione agricola, m a  
che ;SConta aivni d i  ritardi e 
veri e propri abbandoni, Je 
cui responsabilità sono in 
prevalenza nazionali m a  non 
mancano anche coilipe, non 
meno graivi, di carattere lo
cale. « Due sono quindi gli 
interlocutori fondamentali 
per i ooMàvatori; i l  governo 
nazionale e l a  Regione — h a  

affermato iS compagno Tuc-
cfllo — tutti e due oggi in 
crisi ». 

iLa C'IC nel sottolineare 1' 
esigenza della ra;pidità della 
soluzione, adeguata alia si
tuazione di emergenza, della 
crisi iwlitica ape r t a  a livel
lo nazionale, m a  già in  atto 
a MveUo regionale, esprime 
preoccupaaione che mancan
do interlocutori validi s i  ar
resti  l'ulteriore processo di 
applicazione delle conquiste 
dei coltivatori (vedi legge 
cosiddetta «quadrifoglio»). 

La e i e ,  infine, in  un suo 
documento approvato a con
clusione dell'attivo, denuncia 
i ritardi della R e ^ n e  Cam
pania anche sul discorso del 
piano agricolo-alimenèare e 
quello a^-o-industriale, che 
rappresentano i cardini d i  
un serio sviluppo dell'agri
coltura nella r€gione. La ma.  
nifestazione del  4 febbraio 
servirà ad evidenziare anche 
questo. 

R. I. 

Del " P i a n o "  agricolo 
vorremmo discutere atourai 
aspetti d d  settore pesce, che  
a nostro -avviso maritano 
particolare attenzione. 

Innanzi tatto il rilievo da
to dal Piano alla pesca ci 
sembra ibroppo scarso rispet
to all'imporbanza che quasto 
•settore produttivo h a  in ter
mini di a ree  interessate, di 
numero di aiddetti, cK giro 
di affari  e di' peso sulla bi
lancia dei pagamenti alla 
voce importazioni. 

La pesca, ed ora anche 
l a  nascente acquacoltura, è 
rimasita per  troppo tempo 
ilegaita 'adl'dndziaitiva dei pri
vati ohe, s ia  per mancanza 
di strumenti tecnici adegua
ti, sia ricavame mag
giori profitti, ne hanno fat to 
un'attività di preMevo indi-
sicriminato senza alcuna re
golamentazione ohe non fos
se  quella ddde leggi di mer
cato, mitigate da  quelle vi-
geroti (del tutto insufficienti 
e pe r  di più scarsamente 
osservate). 

Se oggi, come è detto nel 
Piano, s i  prevede un mode
rato aumento deOlla produ
zione ittica per consentóre 
il ricostituirsi degli stocks 
naturali, molto è dovuto a 
questo ittpo d i  sfruttamento 
ohe è stato spinto f in  quasi 
a i  limiti biologici dei nostri 
mari. 

A questo super-sfruttamen
to, incentrato sopratutto su 
alcune specie partiood'armen-
te richieste dai consumato
ri, si è aggiunta negli 'imiti
mi anni l a  piaga degli in
quinamenti con effetti dan
nosi sulle acque costiere ed  
interne in cui l a  produzione 
è cala ta  fino a rendere pro-
blematica l a  sopravvivenza 
dei pescatori che vengono 
a trovarsi dd fronte all''al-
tiemaUva d i  oaiabiare me
stiere o d i  trasformare e po-
tenziai-e i loro strumenti di 
lavoro contribuendo così ®U' 
ulteriore iimpov«tdmento de
gli stocks naturali. 

In  questo quadro f a  sor
gere non poche perplessità 
l'intenzione manifestata nel 
Piano d i  ipotenzlare l a  flot
t a  peschereccia, provvedi
mento che risulterebbe in 
contrasto con l a  necessità di 
ricostituire gli stocks. 

Noi riteniamo che sareb
be  più oppoirtijno parlare di 
trasformazione della flotta 
pescherecci'a riducendo i l  nu
mero delle barche da  pesca 
a strascico in favore di quel
le per la pesca pelagica con 
il conseguente incremento 
deHa produzione di pesce az
zurro. 

All'aumentata produzione 
di alici, sarde, sgombri de
ve corrispondere l'adegua
mento e lo sviluppo degli im
pianti a terra per  l a  com-
mercializzazioine, conserva
zione e lavorazionic del pe
scato. 

Il problema della doman
d a  è fondamentale per un 
riie^uilibrio dtìUa produàone 
ittica che viene a d  essere 
guidata dalla richiesta di al
cune specie quantitativamen
te scarse e molto care,  men
t r e  altre più abbondanti e 
più a buon mieroato vengono 
trasformate in  mangimi: in
cidere sul meccanismo della 
domanda è uno degli obbóet-
tiivi che ci s i  deve porre 

Alitro argomento tìhe viene 
trattato ndlle 400 partSe de
dicate a l  sottosistema pesce 
del Piano è quello dell'ac
quacoltura. 

Par lare  di acquacoltura 
senza f a r e  una neceasiaria 
premessa in merito alla di
fesa  delle acque daild'inqud-
namiento appare quanto mai 
inopportuno a meno che non 
s i  intenda per  acquacoltura 
un'attività che si svolge in 
ambieniti ristretti e control
lati con costi altissimi, altri
menti non è proponàbilc al
cuna ipotesi d i  sviluppo dato 
lo stato in cui si trovano og
gi te nostre acque interne 

Può sembrare paradossa
le, m a  a fronte di 8.000 km 
d i  coste e 2.000.000 dd ettari  
di acque 'interne l a  ricerca 
nel settore a livello nazio-
naie è aftSdata a l  Labora
torio Centrale d i  Idrobiolo-
giia del M.A.F. e r a  un orga
nico estremamente ridotto 
ed un bilancio irrisorio, e 
ad due laborator i  C.N.R. di 
Lesina per  l'acquacoltura e 
di Ancona per  l e  tecnologie 
dellla pesca. 

A questa esile struttura dì 
ricerca a livello nazionale 
corrisponde una  struttura al
trettanto carente a livello 
locale. 

Questo stato della ricerca 
è allo stesso tempo il risul
tato ded disinteresse mostra
to finora per i problemi del
l a  pesca, disin'teresse che 
non sembra modificato nei 
presente Piano, e una dedlé 
cause deEa crisi del settore 
ittico per  SI quale o'gni pia
no ed ogni previsione non 
può prescindere tì'aUa crea
zione di quadri di ricerca 
'adeguati e qusfflficati. 

Claudio Costa 
(Responsabile Settore 
Ambiente e Risorse) 
Centro Studi A.I.C.S. 

CONSORZIO DOLA ZONA INDUS17ÌIME COMPRENS08IALE 

t r a  i Comuni :  ABBADIA S .  SALVATORE - PIAHCASTA6NAI0 
SAN CASCIAHO m BAGNI - RAMCOFANl 

Sede in  Abbadia S. Salvatore (Siena) 

AVVISO DI GARA 
Coi p resen te  a w i s o  s i  comunica che  verrà Indetta una 
UCITAZIONE PRIVATA dal «Consorzio Comprensoriale 
per lo  sviluppo Economico-industriale » presso la propria 
s e d e  in Abbadia S .  Salvatore (Siena). 
Tale gara — Indetta In base alle procedure previste dal
l'art. 1, lettera e ) ,  della legge  2 febbraio 1973, n. 14 — 
ha per oggetto l'appalto dei lavóri di costruzione 
DELLA STRADA PRIMARIA DI SCORRliUlENTO NELLA ZO' 
NA INDUSTRIALE DELLA VAL DI PAGLIA (1° STRALCIO). 
L'importo a base d'asta di tali lavori è previsto in 

LIRE 161.600.000 
Le limprese in teressate ,  pe r  le quali è prevista l'iscri
zione all'Albo Nazionale del Costruttori: categoria .Vlil, 
p e r  importi fino a 250 milioni, dovranno inoltrare do
manda s u  carta bollata da  L. 1500, a mezzo raccoman
d a t a  'postale, Indiinizzando p r e s s o  ila s e d e  dei  Consorzio 
suddet to  precisando, nel retro della bus ta  della s t e s sa ,  
il nominativo del mi t tente  e l 'oggetto del contenuto. 
Il termine di presentazione delle domande scadrà dieci 
giorni successivi alla pubblicazione del bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 
Si 'precisa infine ohe la stazione appaltante si riserva 
l'insindacabile prerogativa, trattandosi di <• trattativa pri
vata », di accogliere o meno  le istanze presenta te  per 
t a l e  invito. 

Abbadia S .  Salvatore, 13-1-1970. 
l i  PRESIDENTE 

Francesco Serafini 

Si intensifica la lotta 

alla Menarini dì Bologna 

(Nostro serviiio) 

BOLOGNA, 16. — Ottocento lavoratori della Carrozze
r ia  Menarini (un'azienda che nel suo genere, in ordine 
di importanza, è l a  seconda dopo l a  FIAT, con una pro
duzione potenziale annua d i  900 autobus) sono in lotta 
dalla metà del giugno scorso. Chiedono soprattutto l a  
bonifica dell'ambiente d i  lavoro nel quale fumi, polveri 
e rumori assordanti si sprecano. Settantaclnque ore di 
sciopero e 14 incontri t r a  informali e uifloiali non sono 
finora valsi a sbloccare l a  vertenza. 

I l  motivo è chiaro: l'azienda è di proprietà dell'inge
gner Menarini i l  quale, oltre ad essere esponente degli 
industriali bolognesi, è anche vdce-^residente nazionale 
della Federmeccanica. Questo personaggio, più che trat
t a re  su materia contrattuale, preferisce inventare accuse 
d i  sabotaggio. Infatti, in un documento diffuso t r a  l e  
maestranze dell'azienda, h a  parlato d i  forme di lotta 
« anormali e distruttive che compromettono le possibilità 
fu ture  produttive e mettono in pericolo l a  stessa incolu
mità dei lavoratori, nonché l'integrità degli impianti ». 

A queste assurde accuse h a  rejìlicato stamane, nel 
corso di una  conferenza stampa, il compagno Roberto 
Alvisi, i l  quale ha  ricordato che il* sindacato d à  l a  coper
tu ra  soltanto a forme lecite d i  lotta. Strumentali poi ven
gono definite d a  parte sindacale i tentativi d i  f a r  passare 
come autentici atti di sabotaggio due insignificanti epi
sodi: il filo strappato d i  un saldatore e un segno tracciato 
con un oggetto metallico sul fianco d i  un autobus. 

L a  lotta quindi continua. A giorni sono previsti incon
tr i  con altre categorie ed esponenti del pubblico potere 
per illustrare una vertenza dalla quale sembra trasparire 
una lìnea della Conflndustria ancor più dura  di quella 
del passato. 

C O N S O R Z I O  DELLA Z O N A  I N D U S T R I A L E  C O M P R E N S O R I A L E  

i r a  i C M R I I R I :  A B B A D I A  S .  S A L V A T O R E  • P I A N C A S T A G N A I O  

S A N  C A S C I A N O  D E I  B A G N I  • R A D I C O F A N I  

Sede in  /èbadia S. Salvatore (Siena) 

AVVISO DI GARA 
Col presen te  avviso s i  comunica c h e  verrà indetta  una 
LICITAZIONE PRIVATA dal «Consorzio Comprensoriale 
per lo sviluppo Economico-industriale » presso (a propria 
s e d e  In Abbadia S .  Salvatore (Siena). 
Tale gara — indetta in base alle procedure previste dal
l'art. 1, lettera c ) ,  della legge 2 febbraio 1973, n. 14 — 
ha per oggetto l'appalto del lavori di costruzione 

DELL'ACQUEDOTTO PER L'ADDUZIONE 
DI ACQUA POTABILE PER LA ZONA INDUSTRIALE 

DELLA VAL DI PAGLIA 
L'Importo a base d'asta di tali lavori è previsto in 

LIRE 276.000.000 
l e  imprese  interessate ,  pe r  le quali è prevista l'iscri
zione all'Albo Nazionale dei Costruttoni: categoria IX, 
per  importi fino a 500 milioni, dovranno inoltrare do
manda su  carta bollata da L. 1500, a mezzo raccoman
data  postdle, indirizzando presso  ia s e d e  d«l Cwnsoraio 
suddet to  precisando, nel retro della busta  della s t e s sa ,  
il nominativo del mit tente  e l 'oggetto del contenuto.  
Il termine di presentazione delle domande scadrà dieci 
giorni successivi alla pubblicazione del bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 
Si ipreoisa 'infine c h e  la stazione appa'ltante al riserva 
l'insindacabile prerogativa, trattandosi di « trattativa pri
vata », di accogliere o meno le istanze presenta te  p e r  
t a le  invito. 

Abbadia S .  Salvatore, 13-1-1978. 
l'L PRESIDENTE 

Francesco Serafini 
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Domani sciopero generale nella zona Nord della provincia di Milano 

No al fallimento deUa SIAI-Lerici 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 16 — Sciopero 
generale, dalle 9 a i  turni di 
mensa,  mercoledi prossimo 
nella zona della provincia di 
Milano. Circa 20 mila lavo
ratori  metalmeccanici e chi
mici, provenienti d a  19 comu
ni, s i  incontreranno a Cor-
mano per  dare  vita ad  una  
grande manifestazione d i  
protesta. Gli obiettivi dell' 
iniziativa, organizzata dalla 
FLM con l'adesione della 
FULC, sono stati  illustrati 
questa mattina nel corso di 
una  conferenza stampa che  
si è svolta alla SIAI-Lerici di 
Cormano. 

Bandiera di questa giorna
t a  d i  lotta sa rà  l a  vertenza 
aper ta  per  salvare da l  falli
mento l a  SIAI-Lerici, m a  l a  
mobilitazione, a l  di l à  della 
difesa d i  una  fabbrica d i  300 
operai, h a  anche giusùfica-
zioni e motivazioni assai pro
fonde: l a  zona nord, che si 
estende su  una superficie di 
131 chilometri quadrati, è l a  
più altamente industrializza

t a  dell'hinterland milanese. 
Nel '61, il 45 per  cento di tut
t a  l a  popolazione aveva un 
lavoro, in dieci anni  questa 
percentuale è scesa a l  32 per 
Cento. Lo sviluppo industria
l e  disordinato e una  t sel
vaggia » immigrazione, non 
coordinata né assistita, h a  
creato gravi problemi sociali 
in una  zona che, nonostante 
l'altissimo indice d i  indu
strializzazione, è r imasta pri
v a  d i  servizi. A questa ca
renza, ora s i  aggiunge il 
dramma della disoccupazio
ne  per gran pa r te  della po
polazione attiva che, prima 
essendo passata dall'agricol
tura  all'industria, .si t rova 
oggi senza alternative di 
fronte a l  massiccio attacco 
a i  posti di lavoro. Decine di 
fabbriche negli ultimi anni 
sono s ta te  chiuse; jnoltissi-
m e  altre si trovano, come l a  
SIAI-Lerici, nell'occhio del ci
clone', per circa 3 mila lavo
ratori  il fu turo  immediato h a  
in serbo l a  cassa integrazio
ne  e poi l a  disoccupazione. 

Ma, perché proprio l a  SIAI-

Lerici è diventata l a  verten
za emblematica per tante mi
gliaia di lavoratori? L a  ri
sposta è chiara;  51 t ra t ta  
della vicenda che più effi
cacemente mette in luce l 'as
surdità, l a  contraddittorietà, 
la follia disgregatrice che s ta  
distruggendo uno dei poli più 
importanti dell'industria mi
lanese. L a  SIAI-Lterici, da  50 
anni, è un'azienda qualifica
t a  nella costruzione di com
ponenti nucleari, le sue mae
stranze hanno uq altissimo 
livello di qualificazione: ne
gli ultimi mesi sono state 
perdute commesse per 3 mi
liardi e a l t re  per cinque mi
liardi si rischia di perderne 
s e  la situazione finanziaria 
della società non sarà  chia
ri ta.  Ciò nonostante, l a  pro
prietà h a  chiesto il fallimen
to perché indebitata per 4 
miliardi nei confronti di for
nitori e istituti previdenzia
li. Non vi è dubbio che molte 
aziende italiane abbiano con
cluso il loro ciclo produttivo 
ed è giusto che per esse si 
invochi l a  riconversione. Non 

è .  cerò, questo, il caso della 
SIAI-Lerici che h a  tutte le 
car te  in regola per trovare 
sistemazione nel programma 
energetico. Invece, rischia 
l a  chiusura, e questo, non 
per  mancanza di commesse 
e di lavoro, ma  per  un dis
sesto economico causato dal  
disinteresse della proprietà 
e dalla incompetenza (ma ci 
sono validi motivi per  rite
nerla malafede) dell'ammi
nistrazione che h a  svenduto 
gli immobili, h a  evitato con
tatti  con le banche per non 
.subire controlli pubblici, s i  
è indebitata con fornitori at
tuando manovre finanziarie 
poco chiare 

E '  uno scandalo — hanno 
lamentato i lavoratori — di 
fronte a l  quale l a  stampa non 
h a  usato l a  dovuta attenzio
ne. In un mercato altamente 
ricettivo, in u n  settore che 
è l'unico ad avere un pro
gramma governativo (quello 
per l e  8 centrali nucleari) 
si vuole distruggere una  f ab .  
brica che h a  un patrimonio 
tecnologico e di manodopera 

importantissimo, si vuole di
struggere una ricchezza che 
è di tutti, è del paese per
ché l'Ansaldo, l a  Breda, l a  
losi, de industrie belghe che 
danno lavoro aHa SIAI-Lerici 
dovranno rivolgersi agli Sta
t i  Uniti. Sembra infatti  che 
non vi siano neppure in Eu
ropa fabbriche in grado di 
fornire alcune componenti 
che l a  SIA! normalmente prò. 
duce. Il 31 gennaio .scadrà 
l'esercizio provvisorio con
cesso alla SIAI-Lerici, entro 
quella da ta  è necessario un 
intervento ministeriale che 
venga a sbloccare l a  situa
zione. L'azienda — afferma
no i lavoratori — come h a  
dimostrato in questi due me
si, è in grado di iniziare subi
to l a  produzione a pieno rit
mo, ma è necessaria una 
solvibilità finanziaria che dia 
garanzia alle ditte acquirenti 
di affidare commesse con l a  
certezza che le consegne sa
ranno puntuali e sicure. 

Bita Bisestile 

In marzo la 
conferenza 

operaia PCI 

(Nostro corrispondente) 
NAPOLI, 16. (B.I.) — Il 

P.C.I. terrà a Napoli la set
tima conferenza nazionale de
gli operai comunisti nei gior
ni 3-4 e 5 marzo prossimi. 
I temi della conferenza e gli 
obiettivi sono stati lUnstrati 
stamattina, nel corso di una 
conferenza stampa dai com
pagni Giorgia Napolitano ed 
Abdon Alinovi della Direzio
ne del P.C.I. « La conferen
za — ha detto Napolitano — 
sarà impostata sa temi pret
tamente meridionalistici. La 
scelta dì Napoli è già elo
quente in questo senSo ». 

La conferenza si articole
rà in 4 commissioni di lavo
rô  

I temi principali del dibat
tito saranno due; « l'impegno 
della classe operaia neUa lot
ta della democrazia con la 
ricerca della massima unità 
per combattere ogni provo
cazione e infiltrazione > e « il 
ruolo dei lavoratori per 11 ri
lancio economico e l'allarga
mento della base produt
tiva ». 

Il Canada fornirà uranio 
alla Comunità Europea 

BRUXELLES, 16 — L'EU-
RATOM e il Canada, dopo 
circa 18 mesi  di negoziati, 
hanno firmato oggi a Bruxel
les u n  accordo relativo alle 
forniture di uranio canadese 
alla CEE. 

P e r  l a  Comunità, -la f irma 
è s ta ta  posta dal commissa
r io  responsabile della Politi
c a  Energetica Guido Brun-
n e r  e ,  pe r  il Canada, dall '  
incaricato d ' a f fa r i  presso l a  
CEE, P .  D.  Lee. 

Subito dopo l a  firma dell' 
accordo, Lee h a  annunciato 
che il governo canadese h a  
già autorizato l a  consegna di 
2.500 tonnellate di uranio al 
Regno Unito e di 500 tonnel
la te  aUa Germania Federale. 

L'accordo si riferisce alle 
garanzie pe r  l 'uso dell'uranio 
fornito, e consiste in una  
messa  a punto di quello già 
esistente t r a  le due parti,  fir
mato  il 6 ottobre 1959, in me
rito all'utilizzazione pacifica 
dell'energia atomica. 

I punti principali dell'accor

do sono i seguenti: divieto di 
servirsi del materiale forni
t o  per  l a  produzione di a rmi  
nucleari 0 per  qualsiasi al
t ro  scopo militare o per  l a  
produzione d i  esplosivo nu
cleare; messa in at to di un 
dispositivo di controllo. 

«•lOVANI LIBERALI IN
GLESI C O N T R O  iPATTO 
LIB-LAB — L'assemblea dei 
giovani liberali inglesi h a  
espresso ieri l a  s u a  opposi
zione a l  progetto della dire
zione del partito d i  portare 
avanti  l 'alleanza con i labu
risti ohe h a  permesso negli 
ultimi mesi a l  governo del 
Pr imo ministro J ames  Cal-
laghan d i  continuare a gui
d a r e  il  paese. (L'opposizione 
della ibase giovanile liberale 
non dovrebbe avere peraltro 
un peso eccessivo nella ve
rifica all'interno del partito 
ohe avverrà sabato prossimo 
con un'assemblea straordi
nar ia  a Blackpool. 

Un convegno su 
sindacato e 

sistema politico 
La Fondazione Giacomo 

BrodoUnl ha  organizzato 
per ii 2 febbraio a Roma, 
presso l'hotel « Léonardo 
da Vinci « un convegno sul 
tema « Sindacato e siste
ma politico ». Il convegno, 
al quale interverranno i 
dirigenti delle tre organiz
zazioni sindacali e i rap
presentanti dei partiti p o 
litici dell'arco costituzio
nale, sarà introdotto da 
tre relazioni: s Azione sin
dacale e molo dei partiti » 
di Giuseppe Tamburrano; 
e Progressi e contraddizio
ni dell'organizzazione sin
dacale » di Piero Craveri; 
e « Il rapporto tra sinda
cati e istitnzionl: piccole 
evolazioni e grandi tran-
mi > di Umberto Roma
gnoli. 

Intanto la  Fondazione 
Brodolinl sta preparando 
un corso di 10 lezioni sulla 
storia del Socialismo. 

A Milano assemblea Vnidal-Sit Siemens. Sciopero alla N. Innocenti 

Dilaga la "cassa" alla Ercole Marcili 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 16 — E '  iniziata 
oggi l a  cassa integrazione a 
zero ore per i settecento la
voratori della divisione 
« prodotti di serie » della Er
cole Marelli. Nella fabbrica 
dì Sesto S. Giovanni, però, 
questa mattina i lavoratori 
hanno incrociato le braccia 
per due ore contro l a  deci
sione unilaterale della dire
zione; in corteo, hanno poi 
attraversato l e  vie cittadine, 
partecipando successivamen
t e  a d  un comizio. 

Nel corso di un'assemblea 
aUa quale hanno partecipato 
anche i lavoratori sospesi, 
sono state decise numerose 
iniziative; domani i lavora
tori interessati dal  provve
dimento di cassa integrazio
n e  si incontreranno con i 
rappresentanti del comune; 
mercoledì, nel corso di un 
incontro in Assolombarda gli 
stessi lavoratori presiederan

no l'ingresso della associa
zione degli industriali e fa
ranno un volantinaggio; ve
nerdì alle 10,30 si concen
treranno in fabbrica da  do
ve  partiranno con i rappre
sentanti sindacali per visita
r e  tutte le fabbriche della 
zona e prendere contatti con 
i lavoratori; lunedi, 23 gen
naio, mentre s i  svolgerà una 
assemblea generale ^ l a  Er
cole Marcili, i 700 lavoratori 
sospesi presiederanno l a  se-, 
de della Federmeccanica, do
ve è previsto un incontro con 
i sindacati sul problema del
l'applicazione della prima 
parte del contratto nazionale. 
• UNIDAL E SIT-SIEMENS 
— Quiesta mattina, dalle 9 al
le 12, i lavoratori dell'Unidiaii 
e d e l a  Sit-Siemens hanno 
partecipato ad  un'assemblea 
congiunta nel corso della 
quale sono stati illustrati gli 
obiettivi della lotta che neUe 
due aziende si s ta  conducen

do d a  mesi. In  particolare, i 
lavoratori hanno individuato 
nel governo, nel ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
nei gruppi finanziari SME e 
STET, nelle direzioni azien
dali, le controparti che costi
tuiscono il denominatore co
mune della loro lotta. 
• NUOVA INNOCENTI — 
P e r  sollecitare la conclusio
ne  delle trattative per l a  ver
tènza aziendale aperta ormai 
da  un anno hanno scioperato 
questa mattina per due ore  
anche i lavoratori della Nuo
va  Innocenti. La protesta è 
s tata  messa in atto a che 
contro i provvedimenti auto
r i tar i  della direzione che nei 
giorni scorsi ha  « comanda
t o  » ad  alcuni tecnici di la
vorare presso l a  Maserati, 
senza consultare il consiglio 
di fabbrica e minacciando 
gravi sanzioni in  caso di ri
fiuto. 

R. M. 

Dopo 4 mesi senza stipendio la resistenza dei lavoratori è ancora alta. La soluzione, tuttavia, è ancora lontana 

Continua l'odissea dei 4 mila della Maraldi 
(Dal corrispondente) 

BOLOGNA, 16. — L a  ver
tenza de i  4 mila del gmppo 
Maraldi è ad  u n  tmnto parfi-
colarmenite tìifHcile, dram
matico. 

L a  resistenza dei  lavorato
r i  è ben lontana dall 'essere 
piegata, certo è c h e  dopo 
quattro mesi  passati  senza 
una  l i ra  d i  stipendio, l'azio
ne  potrebbe mostrare qual
che  scollatura. 

iLa vertenza è ail giro di 
boa  finale, m a  il  tempo è 
poco. L e  decisioni d a  pren
de re  molte, tutte con chiari  
risvolti politici, come ricor
d a v a  questa  mattina anche 
il  compagno Silvano Aranaro-
li, assessore regionale dell' 
Bmilia-'Romagna durante lui" 
apposita riutùone sulla ver
tenza del gruppo Maraldd a 
cui  hanno p a r t e ^ a t o ,  t r a  
gli  altri, s i n d a c a t i ,  ammi
nistratori pubblici e • parla
mentari.  

Poco più d i  un anno f a ,  
questa l a  breve storia della 
vertenza, in s e ^ i t o  alla 
chiusura del credito banca
rio, i l  gruppo Maraldi, com
posto d a  due comparti, quel
lo saccarifero e quello mec
canico-siderurgico, ent rava  
in  crisi .  

Nasceva questa vertenza, 
tìhe oltre a i  sindacati vedeva 

in  prima linea pe r  l a  difesa 
dell'occupazione gli Enti lo
cal i  dell'Emilia, del Friuli e 
delle Marche (regioni que
s t e  dove opera il  gruppo), 
m a  non il governo piuttosto 
distaccato. 

Sotto l a  spinta dei lavora
tor i  u n  primo risultato viene 
raggiunto il 28 luglio scorso 
quando a Roma in sede go
vernativa avviene un incon
t ro  delle parti .  E '  un im
portante passo in avanti  an
che s e  gli impegni assunti 
d a l  governo sono pe r  buona 
pa r t e  disattesi. Una precisa 
richiesta de i  sindacati viene 
accolta:  cioè lo scorporo dal  
settore saccarifero. I l  12 
gennaio scorso, ancora a 
Roma in sede d i  governo, i 
produttori del  settore s i  di
chiarano disposti a rilevare 
i l  comparto saccarifero pur
ché d a  pa r t e  del governo 
venga u n  consistente aiuto 
économico ohe sa rà  integra
to dagli stessi produttori, 
Maral*M accetta lo scorpoi-o 
tìd anzi acconsente che un 
g r u ^ o  d i  esperti visiti gii 
impianti per  poterne poi de
terminare il  prezzo. I l  segno 
è positivo m a  s i  deve dire 
che  Maraldi, almeno fino a 
questo momento, non h a  
avanzato una richiesta eco
nomica che  viene ritenuta 
molto importante pe rd ié  sa

r à  anche da  questa che s i  
potrà capire  s e  l'industriale 
vuole veramente scorporare 
l 'attività saccarifera o solo 
guadagnare tempo in attesa 
di dare  alla vertenza pro
prie soluzioni. 

Nelle sue linee generali 
questo allo stato attuale del
l a  vertenza che, come già 
detto, desta molte preoccu
pazioni. Che s ia  còsi lo si ri
leva da i  var i  interventi veri
ficatisi durante l a  riunione 
d i  oggi e ancora dalle paro
le di v a r i  esponenti socialisti 
che da  tempo seguono da  vi
cino l a  situazione del gruppo. 

I l  compagno Massi, vice
presidente della Giunta Re
gionale Marche, si è parti
colarmente sofiCermato sul 
ruolo delle banche. Contro 
l a  t ragica  situazione in cui 
versano i lavoratori del 
gruppo, senza stipendio d a  
quattro mesi. Massi h a  ri
cordato il dis'impegno del go
verno a cui  h a  fa t to  riscon
t ro  quello delle Banche. Mas
s i  h a  ricordato che proprio 
l e  Banche hanno ordinato 
uno studio tecnico sulla si
tuazione del  gruppo e lo stu
dio h a  rilevato che u n  solle
cito intervento porterà cer
tamente a l  risanamento d i  
tut te  l e  aziende del compar
t o  meccanico-siderurgico. 

I l  compagno Stefano Ser-

vadei h a  ripreso l'argomen
to ricordando che  il compar
to meccanico-siderurgico del 
gruppo negli ultimi t r e  mesi 
del  1977 h a  f a t to  registrale 
u n a  perdita mensile d i  3 mi
liardi e che questa rovinosa 
tendenza tende a confermar
si e forse a peggiorare, pe r  
cui i l  quadro gaiera le  della 
vertenza è destinato a muta
r e  in modo repentino, tanto 
d a  chiedere provvedimenti 
urgenti e globali. Servadei 
h a  ricordato che il  governo 
h a  approvato non molti gior
n i  f a  il decreto dei 400 mi
liardi Che stanzia fondi a f a 
vore di quei gruppi come l a  
Maraldi che hanno i lavora
tori impiegati, m a  senza sti
pendio. Questo decreto, p e r  
come è stato malamente con
gegnato da l  governo, d i  (fat
to non porterà soldi a i  lavo
ratori  della Maraldi, quindi 
s i  impone l a  s u a  modifica 
in sede legislativa, m a  in  
at tesa ohe questo avvenga 
occorre una  pressione del 
governo sulle banche per  so
stenere questi lavoratori. Ri
ferendosi a l  settore mecca-
nico-sidurgico Servadei n e  
h a  chiesto un'immediata ve
rifica senza perdere d i  vista 
lo scorporo del  settore sac
carifero, scorporo che  deve 
avvenire a tempi brevissimi. 

I l  compagno Silvano Arma-

roli, che come assessore re
gionale dell'Emilia h a  segui
to passo passo l a  vertenza, 
h a  valutato l ' incerta posizio
ne  dell'industriale Maraldi 
sostenendo che nella sua con
dotta rimangono molte om
b r e  e che nonostante le af
fermazioni di buona volontà 
per  il momento nulla d à  l a  
certezza che Maraldi intende 
veramente cedere i l  compar
t o  saccarifero. 

L a  riunione è s t a t a  con
clusa d a  Brunello Cdpriani 
della federazione nazionale 
CGIL, CISL, UBL, il quale 
h a  detto ohe il sindacato f a 
r à  pressione sul governo per  
ottenere l'appHcazicne dell' 
accordo del 28 luglio scorso 
ohe, t r a  le al tre cose, pre
vede sostanziali stanziamen
t i  e ancora perché l a  ver
tenza non rimanga divisa in 
due tronconi: i l  primo, quel
lo saccarifero, d i  prossima 
soluzione, e l 'altro, quello 
meccanico-siderurgico, rin
viato a d a t a  d a  destinarsi. 
L a  vertenza è una  e ta le  
deve rimanere. Mercoledì 
prossimo a Roma le par t i  
avranno un incontro con " 
sottosegretario Scotti e i n  
quella sede il sindacato chie
derà  a breve termine u n  In
contro più vasto 

Eneide Onofri 

Alla VIL di 
Venezia nuova 

segretario 

VlENB2StA, 16 <P. R . )  
SI è riunito nei giorni scorsi 
11 direttivo provinciale della 
U'IL per discutere la ristrut
turazione della propria se
greteria camerale, al line 
di consentire all'organizza
zione di affrontare, con mag
giore impegno ed efficienza, 
l'inaieme dei gravi problemi 
che il movimenta sindacale 
veneziano ha di fronte, In 
questa fase di crisi econo
mica e strutturale, a livello 
di terirtorio. 

L'allargamento, della se
greteria camerale da 5 a 7 
membri ha quindi il aignlfl-
cato di una rappresentanza 
più completa e adeguata di 
tutte le categorie rappresen
tate direttivo che hanno 
visto, in questi ultimi tempi, 
accrescersi notevolmente 1' 
adesione dei lavoratori, an
che in virtù di una politica 
sindacale della confederazio
ne più Incisiva. 

11 comitato direttivo ha  
inoltre provveduto alla nomi
na del nuovo segretario re
sponsabile camerale nella 
persona del compagno Mario 
iBellnz, in sostituzione del se» 
gretario responsabile uscente 
Giuseppe Visentin, dimissio
nario per ragioni personali. 
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Tra sorteggi e incidenti 
la Juventus prende il largo 

Anoora una domenica in
fausta per il nostro sport più 
popolare quella appena tra
scorsa. Non alludiamo, na
turalmente, al sorteggio di 
Buenos Aires che sabato not
te  d. ha asse ta to  quali av
versari nel primo girone dei 
campionati mondiali del pros
simo giugno Argentina, Fran
cia e Ungheria ma ci riferia
mo, invece, all'«inesimo fat
to di cronaca che ha carat
terizzato la penultima gior
nata di andata del nostro 
massimo campionato. 

Nove persone 
si agenti e carabinieri con
tusi; due facmoiuji . 
sco; due pullman sfasciati; 
questo il bilancio dell'enne
simo atto teppistico scatena
to sulle gradinate dello sta
dio di 'Bergamo durante l'in
contro Atalanta-Torino. Pro
tagonisti, naturalmente, i ti
fosi delle opposte fazioni; gli 
ispiratori, sembra, quelli di 
fède granata òhe già in mat
tinata avevano malm«iato 
per le strade del oap<duogo 
lombardo due giovani spor
tivi locali. 

Altri incidenti anche a Pe
rugia, al termine ddla par
tita Perugia-Vicenza il cui 
risultato (1 a 1) è stato chia-
ranjente viziato da un erro
r e  dell'arbitro Menicucci che 
ha  concesso un rigore ai ve
neti che evidentemente è riu
scito a vedere soltanto lui. 
IPer fortuna a SPerugia nes
sun incidente di rilievo e, so
prattutto, nessun danno alle 
persone ma soltanto una « vi
vace » contestazione néi con-
fr<mti dal direttoire di gara. 

Siamo dunque aUe solite; 
il iteppismo dentro e fuori, gli 
stadi nostrani è orinai un 
fenomeno in costante svilup
po e serve sempre più a co
loro <iie dietro la maschera 
da tifoso calcistico nascon
dono la loro vera faccia che 
è quella dell'eversione e del
la delinquenza comime. A 
Bergamo sono state seque-

IN MEMORIA IH RE CEC-
CONI — BioomrBndo il primo 
anniversairio della morte del 
calciatore Re Cecconi, verrà 
loelebrata, domani merooledi, 
alle ore 18, ama iMessa nel
la Chiesa di S. Maraa. della 
CSonsolazioine. Successivamen
te, presso la sede del co
mando dei vigili urbani, la 
fondatzione Re Ceicconi » 
iconsegnierà un iriconoscimen-
to alla vedova del wigile Wal
ter Procaccini, deceduto in 
servizio, 

CONI — Domani, con ini
zio afflie 9,30. al Foro Italico 
riunione del Consiglio nazio
nale. Ci saranno melazionà dèi 
pnesiderate sula  politica spor
tiva e del dott. ETranchi aull' 
attività del Comitato CONI-
£ U i  di ipromoidone-sindacati 
sullo sviluppo dtìlo sport. 

Ribadita nella conferenza stampa tenutasi ieri sui problemi sportivi 

CGIL-ARCI: azione unitaria 
strate pistole lanciarazzi e 
scacciacani, una bomba in
cendiaria e una borsa conte
nente mazze, catene e tubi 
di ferro. Non è dunque cre
dibile l'ipotesi che vorrebbe 
ident3ficare tali manifesta
zioni con un improvviso scop
pio d'ira di qualche sportivx) 
magari un po' scalmanato. 
Nessuno sportiivo, infatti, per 
quanto scalmanato possa es
sere va allo stadio con simi-
E attrezzi. Cosa dire e cosa 
scrivere òhe non è già stato 
detto e scritto? jNlente, per
ché niente, purtroppo, è sta
to ancora fatto pà- evitare 
il ripetersi di simili incidenti. 
Si può soltanto aggiungere 
che almeno da parte dei co
siddetti « addetti al lavori » 
(giocatori, allenatori, diri
genti e, soprattutto, arbitri) 
Ci si prodighi.con maggior 
impegno per evitare, con di
chiarazioni comportamenti e 
d«;isioni affrettate di inne
scare la miccia che qualcu
no tiene sempre pronta sul
le gradinate dei nostri stadi. 

Poco da commentare, sul 
piano tecnico, questa penul
tima giornata del girone di 
andata del campionato di se
rie A. H Milan ha dimostra
to contro la Lazio di non po
ter tenere ùn ritmo da capo
lista mentre la Juventus 
sembra avviata a conquista
re il suo diciottesimo titolo 
nazionale; anzi, è proprio la 
squadra torinese, che non 
ha certo brillato contro una 
Roma sfortunata e autolesio
nista, l'emblema dtì  nostro 
calcio attuale con il suo gio
co monotwio e privo di ba-
gUoii che, pur tuttavia le 
consente di viaggiare con tre 
punti di vantag^o in clas
sifica suUe immediate inse-
guitrici. Tra queste sempre 
in evidenza il Vicenza, che 
deve però rin^aziare il si
gnor Menicucci se è uscito 
imbattuto dal terreno di Pe
rugia, mentre il Topino, a 
Bergamo, è staio bloccato dal 
vecchio ma ancora validissi
mo Pizzabaila estremo difen
sore della rete nerazzurra. 
Sempre più tormentata la 
lotta per non retrocedere do
ve al terzetto Bologna-iFio-
rentina-Pescara stanno per 
aggiungersi Genoa e Roma 
ormai ad un solo punto dai 
toscani, terz'ultimi in gra
duatoria. 

Nel torneo cadetto prima 
sconfitta dell'Ascoli ad ope
r a  di una Sampdoria ormai 
lanciata verso te serie mag
giore mentre i«tiaie » la Ter
nana, imbattuta anche a Bre
scia, ohe ora divide la se
conda piazza insieme ai blu-
cerchiati. Per l'Ascoli, co-
mmque, niente di grave; è 
sempre prima con dieci pun
ti di vantaggio ed anche do
menica ha dimostrato di es
sere ancora la più brava del 
lotto. 

Michele Giammarioli 

« IL 'interesse del  sindacato «d in particola^ modo della 
CGIL pei- i proMeml dello sport  è sol te l ta to ,  oltre dite 
dal la  cri»! ciie traivaiglla i l  nostra Paiese, and ie  dalla sen-
slblUtà nuova che te forze poUticbe stanno dlmostiraiido 
i n  questo settore. U sWaicato,  inoltre, intende Initerpretee 
non solo l e  domande d i  ca ra t t e re  rivendCcaiìvo dei lavo-
raitori m a  anche qneUe cbe  riguardano i l  modo d i  eserci-
taire rìim.pl<ego del  tempo M e r o ,  tenendo conto deUe real tà  
eraettse da l la  leigige sul  decen t rWen to  regionale. Il sinda
cato non Intende, però, operare p e r  pTojn^o conto perché 
vuol confrontarsi contìnoamente con l e  forze che operano 

d a  tempo nel  settore dello s<port, pairUcolarmente con quelle 
rna l tà  associative i l  cu i  contriboto è particolarmente Im
portante p e r  a r r ivare  a d  u n a  nuova interp-etazlone del  
[enomeno e d  al la  conquista dello sport  per  tutti  ». 

Con l'esposizione d i  questi concetti, i l  compagno Aigo-

Htlno Marlanettì, segretario generale aggiunto d«Ua CCIiIL, 
h a  introdotto l a  conferenza sitampa cbe  s i  è s v o t a  tori, 
salone della COlL, su l  t ema  « L'bnpegno della CGIIL e dell' 
ARCI pcsr l a  r lfonma delio Siport ». Anrigo Morandl, presi
dente deU'ARCI, h a  couiipletato l'introduzione d i  Marlanettl  
ricordando, come nel campo dello 8P<n^. grazie a l  decreto 
616, applicativo della >legge 382, s i  vada verso u n  quadro 
completaimente movo .  L a  condnsione verso l a  quale s i  v a  
avviando l'ENAiL — h a  soggiunto Mwandl  — è indicativa 
d i  u n a  mobilitazione d i  forze pnèlyUche e sociaU. Comun
que, sempre  secondo Morandl, esistono nuovi rapporti t r a  
sport © società e sono stat i  superati  d a  tempo certe aristo-
cra t id ie  posUoni  nel confronti del  fenomeno spartivo. Tut
to  ciò in^MHie al  sindacato d i  operare a livello «U spinta i n  
modo d a  realizzare l e  riforme che sono s ta te  già espresse 
daMe recenti proposte d i  legge de l  PSI  e del  PCI e nel con-
fronU delle quali »i attende ancora l a  risposta d ^ a  DC. 

Insieme a Mariaoettì e Mo-
irandi, hanno paitecipaJt» affla 
conlferenza-Bitaroipa, seguita 
'da numerosi giornailistì e irap-
ipreseiitanitl diéglli enti di pro
mozione, dei sinidaoalti, del 
COMI e dell'associazionismo 
idemocratioo, il segretario 
©onlfederale della OGtilL, Ri
naldo Sdhelda, il irespons'iiMe 
dedl'lUilicdo .tjempo llilwro del
ia CGIiL, Vittorio M^ni ,  il 
oomipagno Ugo Ristori, presi
dente deli'UKP e 1 sen. Car
lo iFemmarleJlo, presidente 
dell'ARCI-Oaccia. Risponden
do laid una nostra domanda, 
Rinailtìo Sdheda, ha escluso 
che possa esservi quallsiasi 
interferenza nel laivoco dei 
•sméacaU e in kjwSSo del affile
rò associaziionismo e ha inol
tre ricordato che il sinda
cato, e in partioolare la 
CGIL, entra suUa scena del
le riforroe sportive in modo 
sommesso non intendendo 

operare pnevancazione ma 
neppure soititoporsi a steu-
imierttalizzazioni di sorta. Ma 
ciò non vuol dire <aie al sin
dacato si aimita a rappresen
tare luna vernice o a costi
tuire lun solo altto di presen
za: la CGiUL, infatti, attra
verso rinconibro cositaiite con 
le forze sociali, appellandosi 
all'unitarietà e rifflutando 
qualsiasi forzatura, intende 
•reouperare il terreno perduto 
quando si è dovuta occupare 
di problemi più eteroentari 
ed è stata, pertanto, costret
ta a partire da condiizioni di 
grande arreltratezza in ordi
ne a i  problemi dello sport e 
del tempo libero dei lavora
tori. ìLa CGJiL, ha detto an
cora Stìheda, in questo set
tore risente le conseguenze 
anche di antiche divisioni ed 
emarginazioni; ma intende 
prowvédere alla preparazione 
dei quadri ed affrontare i 

problemi deffla riforma spor
tiva come qualsiasi altro pro
blema <ihe riguarda la vita 
civile dei lavoratori. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati sollevati 
a tei  problemi tra i quali 
quelli riguardanti gli entì di 
promozione sportiva che po
trebbero sentirsi esautorati 
daila presenza dei sindacati 
in uin settore di' loro perti
nenza. Un inteafivento di Ri
stori ha eliminato «jueste per
plessità: a Gli enti di promo
zione ~ ha detto Ristori — 
non hanno imai inteso sosti-
tiuirsi ai partiti nonostante 
alcune malevole illazioni che 
sono state fatte nei confron
ti di certi richiami ideologid ; 
peitanto ncn hanno alcuna 
remora nei confironlli dell'a
zione dei sindacati ed anzi 
esprimono Sa massima sod
disfazione nei confronti dell' 
iniziativa dtìlla CGIL con la 

quale intendccio collaborare 
sicuri che l'apporto dei sin
dacati porterà aMa realizza
zione dello sport per tutti ». 

E compagno Marianetlti, 
rispondendo ad alcune do
mande, ha precisato anche 
che nei confronitì della scuo
la, la CCML ribadisce il con
cetto che questa struttura de
ve interivenire nella fase for
mativa e di prepairajzione e 
non soltanto a liveMo di pra-
itica e di aig<»iiisimo. Ha soste
nuto, altresì, che 3'iniziativa 
della OGUL non rappresenta 
un passo indietro rispetto ad 
altre azioni lunitarie portate 
avanti insieme alla CàSL ed 
alla lUIL nel Comitato per 
So sviJî ppo deio sport per
ché momento di riflessione 
della OGSL può senvire come 
sollecitazione per ulteriori 
^ in te  unitarie in avanti. 

Carlo Marcucci 

Sono iniziati sondaggi e referendum sull'onda degli entusiasmi della nostra TV 

I "mondiali" di calcio e l'Italia 
Due giorni tì<po le opera

zioni di sontegglo, svoltesi a 
Buenos Aires, id termine del
le quali sono stati formati i 
quattro igironi d ^ U  ottavi 
di finale d'ei campioniati mon
diali di cailcio del prossimo 
giugno, l'agenzia ANSiA ta 
effettuato una sorta di re
ferendum tra 'gii alienatari 
delle squadre ^ serie A del 
campionato italiano, chie
dendo loro quale squadra po
teva essere ritenuta mag
giormente favorita dal sor
teggio e quali prespettive 
i;»teva avere l'ittaìia di qua
lificarsi per il twno succes
sivo, cioè iper i due gironi 
delle semifinali. 

Il « referendum » ha fatto 
risaltare ohe la mai^oran-
za degli allenatori ritiene che 
l'Olanda '(inclusa nel grup
po quarto insieme a Scozia, 
Perù e (Ilran) abbia ricevuto 
i massimi favori dal aoir.fceg-
gio. Qualcuno ha indicato la 

Germania Federale (che nel 
gruppo secondo ha la com
pagnia di Polonia, Messico e 
Tunisia) e qualche altro il 
Brasile (nel gruppo terzo con 
Spagna, Svezia e 'Aaistria); 
nessiuno, ovviamente ha indi
cato l'Italia che, a giudizio 
non solo degli allenatori, è 
sfcaita ritenuta come la più 
•sfortunata, non solo per la 
presenza dell'Angentina nel 
suo gruppo (il primo) ma 
par la  designazione deUa 
Fr.ancia (che ha compiuto 
notevoli progressi in c a m ^  
calcistico) e dell'Ungheria, 
una squaxira giovane della 
quale si dice un gran bene. 

Per quanto riguarda le 
possibilità per gli « azzurri » 
di accedere ad uno dei due 
gironi delle semifin^ali, i pa
reri sono, di massima, orien
tati, verso una qualificazio
ne pur tenendo conto delle 
difficoltà da affrontare nel 
girone di Buenos Aires e di 

M̂ ar del Piata. Poolii hanno 
dichiarato Ohe il girone è 
molto difficile 

<^esto sondaggio di opi
nione, natxiralmente, è il pri
mo di una lunga serie che 
già si annuncia. Verranno 
successivamente interrogati i 
caloìatori, i dirigenti, i sem-
pMci tifosi e via dicendo per 
categorie. Prababilm'einite si 
vuol tenere sotto pressione 1' 
opinione pubblica italiana e 
mondiale per un avivemimen-
to siportivo abbastanza im
portante ma dal quale, cre
diamo, non dipenda alcuna 
sorte né isporUva né sociale 
dal Paese. D'altia parte il 
buon (o cattivo?) esempio è 
stato dato dalla nostra tele
visione che sabato sera ha 
messo su quel po' ipo' di tra-
smissionie con larghissimo 
impiego di mezzi 

Il fatto, poi, die a condur
re tutte l'apparato fosse uno 
dei più famosi mezzibusti te

levisivi ohe già ebbe occasio
ne di tener desti milioni di 
italiani nove anni or sono 
(d'altra parte la scelta è sta
te indovinata perché al pal
lone è rotondo come, almeno 
in apparenza, la luna) ha 
dato la misura della volon
t à  deUa TV di prendere sul 
serio questi camipionati del 
mondo ohe, secondo noi, han
no wi solo motivo di serietà 
oltre ohe di riflessione; quel
lo che si svolgono in un 
Paese dove vivono — è ve
ro — numerosi nostri con
nazionali ma che è oppresso 
da una feroce dittatura imili-
tare. E che questi campio
nati del mondo sono ampia
mente strumentalizzati per 
fa r  apparire l'Argentina il 
paese ideale dove m a  mani
festazione sportiva a livello 
intemazionale può svolgersi 
tranquillamente. Lo garaniti-
soono l'esercito e la polizia 
del regime. 
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Nel G.P. d'Argentina di formula uno vinto da Mario Andretti 

Una sorpresa: la Brabham di Lauda 
H mondiale delle "due 

sfide" al suo primo appun
tamento ha trovato un al
tro protagonista: Mario lAn-
drettì, su 'Lotus MK78. H 
trentasettenne italo-america
no si era presentato a Bue
nos Aires in ottime condi
zioni, tirato a lucido con 
ima macchina ritenuta vec-
tìhia, non competitiva, die 
però, alla luce dei fatti, si 
è ancora una volta confer
mata come una delle mi
gliori monoposto della For
mula Uno. Erano in molti 
a pensare che sotto il gran 
caldo d'Argentina la vet
tura di Andretti non avreb
be t«iuto. Si credeva die 
io avreJjbe bloccato come 
era successo tante volte nel
la precedente stagione. In
vece il pilota italo-america
no ha trionfato, dando per 
tutta la corsa la nettissima 
sensazione di i»ter regola
r e  con fadlità Irrisoria tut
ti i suoi awersari e die 

questo binomio Andrettì-Ix>-
tus ha moltissime probabi-
litè. di essere quello vincfm-
te  per il 1978. 

La iPerrari, infatti, pre
sentata nelle prove come la  
protagonista di questa cor
sa, ha chiaramente deluso, 
evidenzlMdo tutti i proble
mi tecnici che la scelta del
le nuove gomme comporta 
nell'assetto della vettura. E 
molto più che alla Ferrari, 
l'esperi«iza sarà utile alla 
Midielin. La casa france
se è usdta nettamente scon
fitta dal primo cfHifronto 
con gli americani della 
Goodyear. 

iLo strapotere di Andret
ti con la sua Lotus ed i 
problemi della Perrari han
no però tenuto in ombra la 
vera sorpresa della giorna
ta; la  Brabfeam-AMa di Ni
ki 'Lauda. H campione del 
mondo è stato pTOtagonista 
di tana grande corsa, das-

sificandosi secondo. Ha gui
dato con il suo solito sen
so tecnico, amministrando 
perfettamente la macdiina 
e se stesso. ILa vettura nei 
giorni di prova aveva pre-
sentato notevoli problemi 
che non semibravano di ra
pida soluzione. Ma gli uo
mini di Chiti hanno fatto 
miracoli e la corsa saggia 
e regolare d d  campione au
striaco il resto. 

E '  stato per ILauda un suc
cesso personale, la prima 
vittoria nel duello con Fer
rari e per di più con una 
macchina ohe nella stagio
ne precedente aveva lasda-
to più v<dte pei^lessi. Sarà 
estremamente interessante, 
vedere come la sperimenta
t a  capadtà di Lauda come 
coUauidatore potrà rendere 
nnnora più competitiva que
sta vettura già ora molto 
lucente. 

Lwenzo Lorenzìni 
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Colpo di scena alla vigilia della sentenza a Brescia 

n fascista arrestato ieri parlerà 
sulle trame della ''Rosa dei venti"? 

(Nostro servizio) 
•BBESOIA, 16 — Luciano 

Bonooore, un "verò «toig» 
dall'eversione, notìssimo a 
Milano per aver coHdborato 
non l'avvocato Adamo 'Degli 
Occhi alla fonnajdone e di
rezione della « maggioranza 
silenziosa », è stato cattura
to stamattina a l  valico del 
Monte Bianco. 

Era ricercato d a  tre anni 
e mezzo daMa magistratura 
bresciana che lo aveva indi
viduato come uno dei più ef
ficienti e coJlaudati collabo
ratori di Carlo Fumagalli 
contro H quale si  sta cele
brando il procsesso per il ten
tato colpo di stato del mag
gio 1974. 

Bonocoire m trasfeni-
to nelle oaiiceri biresoiiane) 
è accusato dei maggiori rea
t i  politici, come l'attentato 
alla Costìitazioine e tei guenra 
civile. Reati per i quali, il 
pubblico ministero BVancesco 
Trovato, però, ha  chiesto re
centemente una discussa as

s<duzione. 
L'atresto dA'imputato ha  

rappresentato un vero e pro
prio colpo di scena per il di
battimento bresciano che 
aivretobe dovuto segnare oggi 
la  sua idtima udienza, con
cluse, infatti, le ultime repli
che dei difensori, la  Corte 
d'Assise avreW>e dovuto già 
stasera — o al massimo do
mani mattina — riunirsi in 
camera di consiglio per 
emettere la s«itenza. 

H processo a dire il vero 
era già slittato a lunedi pros
simo indipendentemente dal
l a  cattura di 'Luciano Bono-
core, 

U programma del giudisdo 
cambia radicaimeirte. Lunedi 
prossimo, Bonocore verrà in
terrogato cosi come prevede 
il codice di procedura pena
le. E poiché il suo arresto (a 
poche ore dalla sentenza) 
pare un fatto inspiegabile, 
sono in molti a porsi inter
rogativi su quanto dirà — 

se parlerà — il notissimo Im
punto. 

Porterà novità utili al  pro
cesso? Tirerà brutti scherjd 
ad alcuni imputati sui quaU 
è sorvolato il dibatt'imento te
nuto su angusti binari da un 
presidente privo di qualsiasi 
«outìioisità» iprociessuaie? Op
pure tenta liti extiisaniiis idi saJ-
varsi l a  faccia e si presenta 
al processo ben sapendo tìie 
la ritìiiesta di  assoluzione 
formulata dal pubblico mini
stero è l'anticipazione della 
U'bertà? 

Luciano Bonocore, uomo 
del OWSI, collegato a l  cd -
lonello Amos Spiazzi de la  
«'Rosa dei venti », n<m è una 
pedina di seoMido piano. Se 
dunque sd è presentato al  va
lico del Mfmte Bianco candi
dandosi aHa cattura, signifi
ca  d i e  ài neofascista ha già 
un suo «programma di la
voro ». Limedì quando veixà 
interrogato, vedremo cosa ha 
dn serbo per la  Corte. 

M. A. 

Conferenza stampa della presidenza dell'Istituto 

Polemica a Reggio E. sulla 
sede della Cassa di Risparmio 

(Nostaro servizio) 
(RiEXìGffiO EMEUA. 16. — Si 

registeano in «luesfai giorni ac
cese polemithe sull'aoquisto 
i(non ancora fommalizzaito dal 
benestare della Bamca d'Ita
lia) idi una nuova sede per la 
Cassa di Risparmio di Reg-
i@io. 

lUna cointerenza stampa 
deUa presidenza ha ofTetto 
iSiiarimentd in proiposiito. TM-
itavia, la  nostra ouiriosàtà non 
ipoteiva essere soddisfatta né 
dallo psioodirajmima che ha 
introdotto la oonfereaza i(c(he 
consisteva nèUa S{ped<m îfa-
zione diretta da pamte dei 
Igiornalistd, dtìl'inveroBiiniile 
dispersione tìegK uffici attua
li della banca in 8 luoghi tìi-
TOirsi) né  tanto meno dalle ri-
siposte dtìH'aiw. iFerrari, che 
h a  cercato di focaSizzaie l'at-
tenaàone suU'dndilaiQoniahiMtà 
dell'acquisto. 

iNon iè certo «pesto il  putto 
centrale ddObe atiluali polemi
che, né  risulta pertinente 
l'accusa di insensilbilltà rivoll-

t a  all'aimministirazione oomiu-
nale, tìhe dal '76, ter®iiver-
sando, aivirébbe ostacioilato le 
alitre soluzioni del proUeima 
i(per altro dncompatiibili con 
le  soellte di fondo del iPtg). 

Per  forituna, ha aggàunto il 
presidente, i sindacati avoreb-
bero accettato di  non pun
tare grane siutìe oondialcm 
idegli atitiuali uffici, che, detto 
tra noi, sono neMa media di 
itanlti altri liutai! laivoro.. 

(Non è Biancato però il ri-
chiaimo alle finalità statuta
riamente non speoulatiive del
l'ente, in materia Idi oompra-
wendita, né  a l a  sensibiilità 
socio-poliiSiioa sottintesa fled-
l'aittuale scelta, ilnfaititi la 
nuova sede, un palazzo dì 12 
piani, con aeiipio parcheggio, 
rappresenta il priano insedia
mento direzlonaile mdla zona 
di S. IPellegirino, in ottempe
ranza alle indicazioni del pla
no poliennale recentemente 
approvato dal consiglio oo-
jminaile. Vuole essere perciò 
un ìncoraggiamenito alte li

nee di sviluppo e di investi-
imenti che l e  ispirano. 

Perché ci dichdariatno non 
soddisfatitì? Perché in realtà 
la  nostra curiosità lè rivolta 
al  imotìivl (e al  personaggi) 
che ispirano il Resto del Car
lino e il Giornale a ibentere 
di orchestrare una cajnpagna 
di stiampa che siottiinitieindc 
luna tesi ben predsa che pos
siamo banalizzare in questi 
èenmini: il presidente della 
Cassa di  Rispaimiio i(DC) ha 
comprato per 4 miliafdi cir
ca, am palazzo del consorzio 
cooperaitivo (rosso) già ac
quisito in parte dall'opera 
Pia OiffanateJift di cui è pre
sidente Bossotiti iCbiancai). 

L'opera 'Pia pare aver rea
lizzato buonil igiuadagni nella 
compravendita, e il vantag
gilo eoomomioo sarà tirasferà-
to l'anno prossimo al comu
ne 'di Reggio Emilia i(rosso) 
così come tutte le competen
ze delle opere pie secondo 
la  ileigge 382. 

I. B. 

Da ieri Ovidio Lefebvre 
è ospite di Regina Coeli 

Ovidio Lefevbre d'Ovidio 
dalle 11,50 di ieri è ospite 
delle patrie galere. L'« im
putato chiave » dello scanda
lo Lockheed ha lasciato, in
fatti, ieri mattina l'ospedale 
di Santo Spirito dove era 
stato ricoverato al suo arri
vo in Italia e sotto nutrita 
scorta è stato tradotto con 
un'autoambuliainza nel ivSciino 
carcere di Regina Coeli. 

Le condizioni del detenuto 
che è stato trasportato in 
barella e che ora si trova 
ricoverato in una stanzetta 
al centro clinico del carcere 
sono state giudicate dai fun
zionari dell'istituto di pena 
romano « accettabili per un 
centro clinico carMrario ». 

Ovidio Lefevbre ha, comun

que, ancora bisogno di cure 
e in partscolar modo di un 
chirurgo (per la sua prosta
tite) e di un neurologo. A 
questo provvederanno i me
dici del carcere. L'istituto 
InfialCta aUre che sul personaDie 
sanitario impegnato normal
mente per ù centro clinico 
può contare anche su diversi 
medici che quasi quotidiana
mente si recano in carcere 

AUMENTATI CASI EPA
TITE VIRALE — Una recru
descenza di epatite virale 
s'è registrata nell'estate 
scorsa: secondo dati fomiti 
dall'ISTAT, alla fine di set
tembre i casi sono stati 
26.088, contro i 24.873 dell' 
anno precedente. 

Manifestano a Milano 

i ''precarP^ della scuola 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 16. — Mercoledì prossimo, 'tìlle 8,30. i laivoratori 
precari non docenti déUa scuola mandfesteranino davanti £d 
Provveditorato e chiederanno un incontro al  Provveditore. 

Sono centinaia, a Milano, i giovani diplomati o laureati, 
i bidelli, gli applicati di  segreteria, i magazzinieri «die, 
doi» essere stati utilizzati per un anno o più per coprire 
le insufficienze dell'organico nelle scuole, si itiwano ora 
licenziiatti perchè sostituiti da altri lavoratorà ai quali il 
Provveditorato, con un a'raio e mezzo di  ritardo, conferisce 
le Romme in questi ^«rivi. 

In un documento, i lavoratori licenziaitì sottoldneano che 
la loro lotta ncai è diretta contro i coU^hd ad qiMli de
vono cedere il  pcisto, ma contro chi non vuole appUeare ì 
decreti delegati che prevedono, tra l'altro, anche l'allar
gamento d e ^  (H-ganici in quanto contemplano la realizza
zione della scuola a tempo pieno, varie attàvità integrative, 
l'aUargaineiijto delle 150 ore. Tutti prewedlmenti che, se 
venissero presi, creerebbero nuovi -posti di  lavoro che i>er-
metterebbèro il blocco dei làcenziamemti fino all'uscita delle 
graduatorie per di 1977-78 e fino al reperrànento dei 'posti 
disponibili. 

Riforma universitaria: 
il dibattito proseguirà 

La discussione, a livello 
paiTlamenltaire, deÉa iSfowna 
universitaria proseguirà an
che in caso di crisi di go
verno. E' stato stabilito ieri 
nel corso dell'incontro tra i 
membri della Commissione 
Istruzione del Senato (al cui 
esame si trova la riforma) 
e delegazioni dei partiti dell' 
intesa di luglio. 

La richiesta di proseguire 
l'esame della riforma uni
versitaria anche in caso dì 
crisi di governo era stata 
avanzata dal compagno Bar-
tocci, con una lettera agli 
altri partiti. 

Pertanto, in base all'accor
do raggiunto, il gruppo d; 
aspetti partìcoliaffli diefllia riifor-
aspeti particolari della rifor

ma sui quali più marcati so
no i dissensi t ra i partiti, 
n 23 si svolgerà invece una 
nuova riunione collegiale 
( e s i p ^  membri della Com
missione Istruzione del Se
nato, rappresentanti dei par
titi) per fare il punto della 
situazione e per tentare di 
definire le linee della rifor
ma nei suoi vari aspetti. 

RAPINA IN BANCA A 
NEMI — Ammonta a 40 mi
lioni il bottino di una rapina 
fatta ieri alla Cassa di RÌH 
sparmìo di Nemi da quattro 
banditi entrati dopo aver di
sarmati il vigile notturno dì 
guardia all'esterno. Hanno 
intimidito i presenti sparan
do alcuni colpi in aria 

Prosegue il volo di Ronumenko e Grechko 

Rientrati ieri a terra 
i due della "Soyuz 27'' 

MOSCA, 16 — Vladimir 
Dhzanibekov, e Oleg Maka-
rov sono tornati a terra. Yu
ri Romanenko e Georgi 
Crechko sono rimasti in or
bita. Lo scorso mercoledì, 
con l'arrivo dei primi due, 
venne realizzato il primo ag
gancio assoluto di due co-
.smonavl ad un laboratorio 
orbitale. 

L'atterraggio è avvenuto 
310 chilometri ad occidente 
della città di TseUngriad, nel 
Kazhakistan. La Tass pre
cisa che è stato « dolce » e 
che i due cosmonauti si sen
tono bene. 

Vladimir Zhanibekov e 
Oleg Makarov erano stati 
lanciati nello spazio marte
dì della scorsa settimana a 
bordo della capsula « So-
yuz 27 ». n giorno seguente, 
11 gennaio, i due hanno ag
ganciato la stazione spazia
le « Salyut 6 » e hanno po
tuto così raggiungere gli al
tri due cosmonauti, Yuri Ro
manenko e Georgi Grechko, 
che vi si trovavano dall'll di

Walter, Horiana e Maiina 
annunciano che la Loro 
Mamma 

EUSA REALI 
nata DELL'ORCO 

non è più. 
I funerali si svolgeranno 

oggi 17 gennaio alle ore 11,30 
nella Chiesa SS. Sette Santi 
Fondatori (Piazza Salerno). 

cembre scorso. 
Romanenko e Grechko ave

vano utilizzato per la loro 
missione spaziale la capsu
la < Soyuz 26 », quella ap
punto con cui Zhanibekov e 
Makarov sono tornati a ter
r a  oggi: in altre parole, le 
due coppie di cosmonauti si 
sono scambiate le navicelle 
spaziali con cui erano giun-
no rimasti nella « Salyut 6 », 

Romanenko e Grechko so
no rimasti nella « Salyt 6 », 
in cui hanno già trascorso 
oltre 35 giorni. La, Tass ha  
annunciato d ie  i due « conti
nueranno il loro lavoro a 
bordo della stazione orbita
le ». GU osservatori non 
escludono che essi possano 
tentare di battere il record 
sovietico di permanenza nel
lo spazio, che è di 63 giorni. 

Il capo del centro adde
stramento cosmonauti, Vla
dimir Shatalov, ha dichia
rato in una intervista che 
il primo aggancio di due co
smonavi a una stazione spa
ziale ha aperto una nuova 
strada per U futuro delle 
esplorazioni spaziali. Finora, 
si era soliti lanciare la sta
zione orbitante con il mas
simo di carico utile costi
tuito da tutti gli strumenti 
scientifici e dalle scorte ne
cessarie alla missione. Ades
so, sperimentata la possibi
lità di rifornire il laborato
rio orbitante in fasi succes
sive, si potrà secondo Sha
talov disporre di maggior 
spazio per un corredo più 
ricco di attrezzature so
fisticate. 

Il prototipo 
dello SpaceUib 
verso Brema 

TOMNO, il6 — 
maittina dialle aUficóne Aieri-
tailia dd Tarino é partito, •wa 
terra, alla WJlta di  Brema 
i(Gerimandia Fetìierale) fil pro-
itoltiipo del CUahOTatordo Spa-
àa i e  Emtop^. ÌDel taJtito isl-
milje all'unità di  volo M e  
iprototìpo "verrà usato per l a  
integnazione del isisteima e 
per le  prove a terra che sa
ranno effettuate in un iprimo 
t e n ^  la Brenta p r^ so  la  
Ditta ERiNO, oapocommessa 
del pn^ramma e suiccesisóivia-
mente presso la  'NlAfilA. 

iQuesto protoitlipo precede di 
sei mesi la  consegna deH'umi-
ità di volo, prevdsita per il 
luglio , del 1978. 

jOame é mito. l'iAenitaiMa ef-
feittua negli isifaabtldiniieinlti di 
Torino e di  Momigliano iTAr-
co 'CNapoU) l a  nealìKzaaiane 
ideOlia istnuttiuina e dei sSstema 
di controllo tenmdco del Lia-
boratordo Sgiaiziale i(Space-
laib), cosiinuito soitto l'egida 
iM'iAgenzia Spaziielle lEuro-
pea i(iESA) e Che siarà poitoto 
de oribàitia dal!' ' Navetta Spa-
asaile (Spaou ^iiStOe), messa 
a punto dalla IMAISiA. 

"GIRETTO" IN CABRO 
ARMATO IDI DUE SOLDATI 
TEDESCHI — Due soldati 
annoiati se ne sono andati 
ieri sera a fare  wn "giret
to" di 20 chilometri con U 
loro carro armato mentre 
38 automoibili della polizia 
cercavano invano di fer
marli. Hanno desistito sol
tanto alle porte della città 
di  Wunstorf quando un poli
ziotto a piedi gli ha  fatto 
segno di fermarsi. 

orizzon 
Piemonte 

In molti han tentato di fare dello 
sol uno sport caro, un fatto di moda, 
hanno Inventato I posti di moda strari
panti di folla e gli abbigliamenti spe
ciali, costosissimi, spesso Inutili. 

Hanno cercato df farne un gioco 
esclusivo. 

I centri montani piemontesi offro
no prezzi accessibili, mille combina
zióni vantaggiose, sconti ed altre pos
sibilità... e poi offrono la possibilità di 
vivere natura e territorio In modo di
verso, di intendere lo sport ed II con
tatto con la montagna in modo nuovo 
e, in sè, la natura non è mal costosa, 
In più ci rende tutti veri protagonisti 

della nostra vacanza. 
Orizzonte Piemonte offre mille 

possibilità e soluzioni alternative per 
sciare dentro al bilancio. 

Una scelta turistica anemidiva DI 
ottanta proposte. 

1 modo nuovo (fi unre l̂ ramo al tenitor». Un 
Orizasonte Piemonte: un 
organico servizio 
per cN ama la montagna. 

Ita MNsant* «/a 
. — WmeflW. Jlwaworato 
M ruriUM}$i»rt»T»ii>poUJKtro 
Via » • TOWNO'. 

Sano Inutossato a detmo la putHillcazIon^ manograflca curala da OrUzoiìta Piomonte: "80 canirl Ini/ornali'. 
n Som) intaiasealo tinoolarmente n scilalleo n aiiendaia 
n Sono /nfere*MfO par la mfa tamfa'la mlfcìob"' ° • acolaaiioo 
n Sono Iniataaaaia In quanto operalore dal lattore • giovanUo 

Nata 


